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La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi­
nistro degli affari esteri, interim per la guerra, 
la marina e per l’aeronautica, e i ministri delle 
colonie, dell’interno, dell’ istruzione pubblica, 
dei lavori pubblici, dell’ economia nazionale, 
delle comunicazioni ed i sottosegretari di Stato 
perraeronautica, perla Presidenza del Consiglio 
e per i’economia nazionale.

PELLBRANO, segreta,riOf dà lettura del pro­
cesso verbale dell’ultima seduta.

BIANCHI BICCAEDC- Chiedo di parlare sul 
processo verbale.

PK&SEDENTE. Ne ha facoltà. .
BIANCHI KICCASDO. Non ho da dire altro 

se non questo ; che se ieri fossi stato presente 
avrei ‘votato a favore del disegno di legge con­
cernente i provvedimenti contro le società se­
grete.

PLSXALOZZA. Chiedo di parlare sui pro­
cesso verbale

PB^SIDHNTH. Ne ha facoltà.
PESTALOZZA. Ho chiesto la parola per di­

chiarare che se fossi stato presente ieri all’ap­
pello nominale, avrei votato a favore del disegno 
di legge contro le società segrete.

AHLOTTA. Chiedo di parlare.
POSSIDENTE. Ne ha facoltà.
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ARLOTTA. Dichiaro .che se ieri fossi stato 
presente alla seduta, avrei votato in favore del 
disegno di legge sulle società segrete.

SPIRITO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPIRITO. Ho chiesto la parola per dichiarare 

che se ieri fossi stato presente avrei votato in 
favore deirordine del giorno Mazziotti ed altri 
e del progetto di legge sulle associazioni 
grete.

se-

DIENA. Chiedo di parlare sul prOce.sso ver 
baie.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DIENA. Avendo ieri nell’appello nominale 

aichiarato d’astenermi, doverosamente non vo­
tai nella votazione segreta, mentre dal verbale 
apparirebbe che fossi tra coloro che hanno vo­
tato. Ricordo che avvicinatomi alla Presidenza 
ho presentato ai colleghi segretari le palline 
per far constatare il mio doveroso atteggiamento. 
Pregherei quindi di rettificare il verbale.

PRESIDENTE. U verbale deUa seduta di ieri 
sarà rettificato come desidera il senatore Diena.

Non facendosi altre osservazioni, il processo 
verbale rimane approvato.

Per la salute del senatore Bonazzi.

1

GRANDI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne hà facoltà.
GRANDI. E da alcuni giorni infermo il no­

stro amato collega senatore Bonazzi e pare che 
le sue condizioni siano molto gravi.

Vorrei pregare Tonorevole Presidente di ren­
dersi interprete del sentimento dei coUeghi 
per porgere a lui i migliori auguri di ricu­
perare la salute e neUo stesso tempo per ot­
tenere positive notizie sul suo conto.

PRE-SIDBNTE. Non mancherò di adempiere 
a questo incarico secondo il desiderio espresso 
dal senatore Grandi.

Vi aggiungerò gli auguri ferventi di tutti i 
colleglli affinchè il 'senatore Bonazzi po^a ri­
stabilirsi in salute. (Approaa.zioni}.

Snnto rii petizione.

PRESIDENTE.Prego Fonorevole senatore Pel- 
lerano di dar lettura del sunto di una petizione 
pervenuta al .^nato.

PELLERANO, segretario, :

« La contessa Elena Filippani Poltoratsky fa 
voti per assorta denegata giustizia .

Per la morte deUa Regina Alessandra 
d’Inghilterra.

PRESIDENTE. (Si alza e con Ini si alzano 
i ministri ed. i senalerri}. Con dolore partecipo 

. al Senato la morte della Regina Ales-sandra di 
Inghilterra, vedova del Gran Re Edoardo VII, 
che tante volte aveva accompagnato in Itah'a, 
dividendo la simpatia che per il nostro Paese 
nutinva il Suo Consorte.

Il Senato partecipa al lutto della nobile Na­
zione Inglese, legata a noi da sentimenti di 
amicizia che non è soltanto tradizionale, ma 
vivente e operante. (Approaa^zioni nivizsirne], 

BELLUZZO, ministro delPeconomia, nazio­
nale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLUZZO, ministro dell'economia na.zio- 

nale. Il Governo si associa aUe parole che il 
Presidente del Senato ha testé pronunziato in 
morte della Regina Alessandra.

Eiagraziaiiieiito.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che dalla 
famiglia del compianto .senatore Romolo Tit- 
toni ho ricevuto la seguente lettera :

Eccellenza.,

c i^el ringraziare rEccellenza Vostra per la 
cortese comunicazione fattami con la sua let­
tera del 16 corrente pregherei rEccellenza Vo­
stra voler partecipare al Senato la viva rico­
noscenza mia e dei miei figli per la parte presa 
dalTAlto Conseco alla gravissima sventura che 
ci ha colpiti.

« Con ossequi,
Devosissiina

« Ersilia TiTToin >

»
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del R. decreto 11 gen­
naio 1923, h. 105, concernente provvedimenti 
a favore di cooperative fra giornalisti per la 
costruzione di case economiche » (N. 264).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 11 gennaio 1923, 
n. 105, concernente provvedimenti a favore 
di cooperative fra giornalisti per la costruzione 
di case economiche ».

Prego il senatore, segretario, Pelleràno di 
darne lettura.

PELLERÀNO, segretario, legge :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 11 gen­

naio 1923, n. 105, contenente provvedimenti a 
favore di cooperative fra giornalisti per la co­
struzione di case economiche, introducendo nel- 
Tart. 1 le seguenti modificazioni : alla cifra 
« 270.000 )) sostituire « 300.000 » e alle parole 
«per tre esercizi », le altre «per tutto il pe­
riodo di ammortamento del mutuo ».

VITTORIO EMANUELE III 
per gro.zia di Dio e per volontà della Nazione., 

Re d’Italia

Veduto il disegno di legge concernente prov­
vedimenti per la costruzione di case popolari 
economiche da parte di talune cooperative di 
professionisti, presentato alla Camera dei de­
putati nella seduta del 10 luglio 1922 dal mi­
nistro deirindustria e commercio, di concerto 
col Presidente del Consiglio dei ministri, mini­
stro dell’interno e del ministro del tesoro;

Ritenuta la necessità, data la persistente crisi 
edilizia di dare sollecita attuazione ai detti prov­
vedimenti opportunamente integrati per porre 
in grado le cooperative di giornalisti di Roma 
di iniziare le costruzioni in base ad un pro­
gramma già definito ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta , del nostro ministro segreta­

rio 'di Stato per Tindustria e il commercio, di 
concerto col Presidente del Consiglio dei mini­
stri,, ministro dell’interno e col ministro’dèi te­
soro : . .

Abbiamo decretato e decretiamo :
fi

Art. 1.

È approvata una maggiore assegnazione an­
nua nel bilancio! del Ministero per Tindustria 
e il commercio di lire 270,000,' a cominciare dal­
l’esercizio 1922-23, per tre esercizi a titolo di 
contributo al pagamento di una parte degli in­
teressi sulle operazioni di mutuo da fare ai 
sensi delle vigenti leggi per le case popolari ed 
economiche, da Istituti mutuanti a favore di 
cooperative di giornalisti costituite in Roma 
al 1” gennaio 1921. Tali cooperative sono equi- ’ 
parate a tutti gli effetti di legge, a quelle, degli 
impiegati dello Stato.

. Art. 2.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a 
concedere mutui per lo scopo di cui al prece­
dente articolo, colla garanzia principale della 
prima ipoteca sulTarea e sulle costruzioni o 
colla garanzia sussidiaria del tesoro dello Stato.

Il pagamento delle annualità occorrenti pel 
rimborso dei. mutui stessi, comprensive della 
quota di ammortamento di capitale e della ri­
manenza di interessi non coperta dal contributo 
governativo, nonché delTimporto delTaggio, av­
verrà mediante ruoli da riscuotersi dagli esat­
tori delle imposte, con le norme ed i privilegi 
della legge sulla riscossione delle imposte di­
rette. • . -

Il presente decreto entrerà in vigore il gior- - 
no della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
e sarà presentato al Parlamento per essere con-* 
vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta, 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I­
talia, mandando a chiunque spetti dì osservarlo 
e di farlo osservare. - '

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

' Mussolini 
Rossi Teofilo 
De Stefani.

V. — Il Guardasigilli: Oviglio.

- PRESIDENTE. È aperta la, cli§cussione su 
questo disegno di leg’ge.
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 giugno 1924, n. 1151 : Norme circa l’esercizio 
delle attribuzioni conferite alla Corte di cas­
sazione del Regno dagli articoli 9 e seguenti 
del Regio decreto-legge 20 marzo 1924, n. 373, 
sulla sistemazione provvisoria dei servizi giu­
diziari di Fiume, e determinazione delle tasse 
giudiziarie » (N. 205).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 3 giugno 1924, 
n. 1151: Norme circa l’esercìzio delle attribu­
zioni conferite alla Corte di cassazione del 
Regno dagli articoli 9 e seguenti del Regio de­
creto-legge 20 marzo 1924, n. 373, sulla siste­
mazione provvisoria dei servizi giudiziari di 
Fiume, e determinazione delle tasse giudi­
ziarie ». .

Prego l’onorevole senatore, segretario, Agnetti 
di darne lettura.

AGNETTI, segretario, legge: -

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 giugno 1924, n. 1151. ,
« Norme circa Tesercizio delle attribuzicni 

conferite alla Corte di cassazione del Regno 
dagli articoli 9 e seguenti del Regio decreto- 
legge 20 marzo 1924, n. 373, sulla sistemazione 
provvisoria dei servizi giudiziari di Fiume, e 
determinazione delle tasse giudiziarie ».

Regio decreto-legge 3 giugno n, 1151.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e 'per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto l’art. 15 del Regio décreto-legge 20 mar­
zo 1924, n. 373 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro se- 

gTetario di Stato per U giustizia e gli affari di 

culto di concerto' col ministro per le finanze; 
■ Abbiamo decretato e decretiamo':

Art. 1.
Le attribuzioni giurisdizionali deferite alla 

Corte di cassazione del Regno con l’art. 9 del 
Nostro decreto-legge 20 marzo 1924, n. 373, 
sono esercitate dalla sezione speciale tempora­
nea indicata nel secondo^ comma dell’art. 64 del­
l’ordinamento degli uffici giudiziari e del per­
sonale della magistratura, approvato con Regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2786.

Per la composizione delle sezioni unite nei 
giudizi menzionati nell’art. 10 del citato Nostro 
decreto-legge 20 marzo 1924, n. 373, si osser­
vano le disposizioni contenute nella seconda 
parte dell’ultimo comma dell’art. 64 dell’ordi­
namento approvato con Regio decreto 30 di­
cembre 1923, n. 2786.

Alla procura generale della Cassazione potrà 
essere applicato con Nostro decreto un magi­
strato di grado non inferiore a consigliere di 
appello 0 parificato che sarà posto fuori del 
ruolo organico della magistratura nei limiti di 
cui all’art. 158 del Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2786.

Art. 2.
Le autorità giudiziarie dell’ex-Stato libero 

di Fiume provvederanno alla trasmissione degli 
atti processuali alla cancelleria della Corte di 

. cassazione del Regno, come è prescritto nel- 
l’art. 13 del Regio decreto-legge 20 marzo 1924, 
n. 373. '

La trasmissione sarà fatta a mezzo di pieghi 
raccomandati e, per le domande e i ricorsi pen­
denti che siano in istato di essere inoltrati, la 
trasmissione deve essere eseguita entro 60 
giorni dalla entrata in vigore del presente de­
creto.

Art. 3.
Gli avvisi deH’udienza fissata per la trat­

tazione deU’affare, ed in generale le intimazioni 
e le comunicazioni da farsi d’ufficio alle parti, 
sono fatti a cura della cancelleria della Corte 
di cassazione a mezzo del giudice da cui emana

• la decisione impugnata.
Per la presentazione degli atti e delle me- 

' morie difensive si osserveranno le prescrizioni 
e le norme interne stabilite per i ricorsi pro­
venienti dalle altre provineie del Regno.
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Art. 4.

L’ammontare deU’ammenda comminata in co­
rone nel paragrafo 544 deli’artieolo di legge 
ungherese n. 1 deil’anno 1911 sulla procedura 
civile, si intende indicato in lire italiane.

sere munito di mandato speciale qualora non 
abbia prestato il suo patrocinio in precedenti 
stadi di giudizio in forza di mandato per con­
durre la causa a sensi del paragrafo 104 della 
legge ungherese del 1911 sulla procedura civile.

Art. 5.
Art. 8.

I ricorsi contro i decréti sono trattati in Ca­
mera di consiglio, Nel caso preveduto dal para­
grafo 557 deDa citata legge sulla procedura 
civile la cancelleria della Corte di cassazione 
provvede in conformità della prima parte del- 
Fart. 3- Le deduzioni dovranno essere presen­
tate per iscritto nel termine che sarà di volta 
in volta hssato.

Sarà egualmente provveduto in Camerà di 
consiglio aha decisione delle questioni indicate 
nel paragrafo 529 della legge ungherese sulla 
procedura civile e in generale di ogni altro ji Sono pure esenti dalle dette tasse di lìollo le
anare la decisione del anale non debba essere 
preceduta da trattazione orale.

Art. g.

La cancelleria della Corte di ca^azione co­
municherà alle parti interessate a mes^o deì- 
Fautorità. giudiziaria da^ cui fu emanato' il prov­
vedimento impugnato, copia del solo dispositivo 
delia decisione della Corte di cassazione.

Copia integrale della decisione, in carta li­
bera, sarà alleata agli atti proc^suali da re- 
rstiruirsi dalla, cancelleria della Corte di cassa­
zione aO'aotorità- giudiziaria dalla, quale ^i fu­
rono inviati. Se la. decisione sia di semplice ri­
getto ’delFistanza d’impugna.tiva, può esser al­
legata. agli atti soltanto la copia, -del dispositivo.

2^e parti che la richieggono e s. loro spesa 
potrà anche essere rilasciata in ogni caso -copia 
integrale della decisione medesima.

Art. 7.

Alla trattazione delle cause da,vanti la Corte 
di cassazione le parti, quando la loro- comparsa 
sia a.mm.^sa, devono farsi, rappresentare- da un 

- avvocato scelto fra quelli che sono affimi al 
patrocinio davanti la C^rte di cassazione ov­
vero fra queDi dell.'ev-Stato hbero di Fiume,, 
purché'esercenti', -da. almeno "tre a-uni.

L’awocato' che- rappresenti la. parte- nel giu­
dizio davan.ti. la Corte -di cassazione,, -deve es-

■

Le domande di revisione e i ricorsi, la deci­
sione dei quali è demandata alla Corte di cas­
sazione, che siano presentati dopo Fentrata in 
vigore del presente decreto, sono sottoposti alle 
tasse di bollo stabilite dalla tariffa che segue.
4He raedesime tasse di bollo sono soggetti gli 
atti, i documenti e le memorie difensive che le 
parti presentassero per il giudizio della Corte di 
cassazione sopra le domande e i ricoisi suddetti. 
Gli atti dei giudizio da trasmettersi d’ufficio 
a norma di legge aha Corte di cassazione, sono 
esenti dalle predette tasse.

domande & i ricorsi presentati anteriormente 
alla entrata in vigore del presente decreto, re­
datti in conformità delle norme vigenti in ma­
teria di bollo nelI’ex-Stato libero di W^ume q le 
relative decisioni. Nondimeno anche per questi 
affari, gli atti, i documenti e le memorie difen­
sive che le parti presentassero per il-giudizio 
della Corte di cassazione, sono sottoposti alla 
tassa di bollo.

Possono scriversi, su -carta libera, salvo la 
prenotazione a debito delle tasse di boUo, le do­
manda, ! ricorsi, gli atti, i documenti, le memo­
rie difensive e le decisioni nelle cause e nei pro­
cedimenti giudizia-ri interessanti persone od 
enti morali ammessi al gratuito patrocinio a 
norma deU’ art. 14 del B^io d^sreto-legge 

: 20 marzO' 1924, n. 373.
H presente decreto sarà presentato al Par­

lamento per la conversione- in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella, raccolta uf- 
hciale delie leggi e dèi decretì dei Begno d’Italia, 
mandando a, chiunque spetti di osservarlo- e di 
farlo osservare.

Dato a Boma, addi 3 giugno 1924.

VITTOBIO E]^1AjN!UEL.E.

Mnssowisi
OviGua
Db

— Il &n&rdess-tsfèm: O’igEio.
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Tariffa,

eS
<D

Indicazione degli atti

soggetti a tassa

Tasse 
dovute

Modo di pagamento Note
fisse gra­

duali

O M
Ó c®

1 Chiamate di causa nei giudizi 
civili e commerciali:

per ciascun avvocato rap­
presentante le parti nel giu-
dizio 3- Marche da bollo da applicarsi 

ed annullarsi dal cancel­
liere col bollo d’ufficio sulle 
domande di revisiono o sui 
ricorsi.

La tassa é dovuta indipenden­
temente dalla carta fiollata 
impiegata [per la scrittura­
zione dei ricorsi.

La tassa è anticipata dagli 
avvocati all’atto della pre­
sentazione del ricorso ed è 
dovuta anche se si tratti di 
riassunzione di istanza o di 
causa riprodotta.«

2 Atti di procedttra civile in ma­
teria di giurisdizione volon­
taria e contenziosa, domaride 
di revisione, mandato spe­
ciale indicato nell’articolo 7 
del presente decreto, ricorsi, 
scritture di risposta, od in 
genere tutte le domande ed 
istanze che sotto qualsiasi 
denominazione si presenta­
no alla Corte di cassazione 
o si fanno 'per mezzo dei 
cancellieri o per delegazione 
della Corte medesima:

3

per ogni foglio . . 6 — Carta bollata. Sono esenti le copie da distri-
finire ai «■indici. 'Questi peròO'

non possono riceverle che 
dal cancelliere cui spetta di 
accertare che nei fascicoli 
degli atti di causa esiste l’e­
semplare bollato su ciascun
foglio.

Memorie e scritti difensivi a 
svolgimento di istanze e di- 

■ ricorsi : .

Originali e copie da co­
municarsi ai procuratori ed 
avvocati delle controparti :

per ciascnn foglio . . 6 — Carta fiollata.

e>
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©

Indicazione degli atti

soggetti a tassa

Tasse 
dovute

fisse gra-&
duali

Modo di pagamento Note

I

4 Sentense definitive in materia 
civile e commerciale r

per ogni sentenza senza 
riguardo al numero dei fogli:

I
fl) quando il valore della 

causa è indeterminato e non 
supera L, 5,000.......................

I

! — Virtuale.

I ■

6) quando il valore supera 
L. 5,000, ma non L, 50,000 ,

e) quando il valore supera
L. 50,000 .................................

t 7.50

15 —

Le tasse sono riscosse dagli 
uffici del registro insieme 
alla tassa di registro ed ove 
questa non sia dovuta, sono 
riscosse dal medesimo ufficio 
con rilascio di bolletta da 
annotarsi a cura dell’ufficio 
medesimo a margine della 

c. sentenza.

La tassa è dovuta per ciascuna 
sentenza, indipendentemente" 
dalla carta bollata impiegata 
per la scritturazione.

1

I

1

0

I 
1

I

Documenti di ogni specie 
quando debbono essere pro­
dotti direttamente dalle parti 
in giudizio innanzi la Corte 
di cassazione o quando si 
vogliano inserire negli atti 
della cancelleria d.ella Corte 

medesima........................

I

ó

1

1,50 Marche.
Le marche devono essere ap­

poste ed annullate dal can­
celliere col bollo di ufficio.

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re:

Il ministro della giustizia e degli affari di culto

OVIGLIO.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Sulla proposta del guardasigilli, ministro se­
gretario di Stato per la giustizia e gli affari di 
culto, di concerto col ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 gennaio 1925, n. 16: Modificazione della ri­
partizione nei vari gradi della magistratura 
dei 200 posti aumentati nel relativo ruolo or­
ganico con Regio decreto-legge 11 novembre 
1924, n. 1738 » (N. 206).

La ripartizione nei vari gradi della magi- 
Iratura dei 200 posti aumentati nel relativo

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

ruolo organico, ai termini del Regio decreto- 
legge 11 novembre 1924, n. 1738, già disposta 
con Nostro decreto 30 novembre 1924, n. 1962, 
è modificata come appresso:

Grado 4° - Consiglieri di Corte di 
cassazione di cui uno con titolo e 
funzione di presidente di sezione di

discussione del disegno di legge : « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 7 gen­
naio 1925, n. 16: Modificazione della riparti­
zione nei vari gradi della magistratura dei 200 
posti aumentati nel relativo ruolo organico 
con Regio decreto-legge 11 novembre 1924, 

■ n. 1738
Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 

lettura. - - -
' AGNETTI, • segretario, legge :

Corte di cassazione.........................
Grado 5^ - Consiglieri e sostituti 

procuratori generali di Corte di ap-
pello ; ..

Grado 6° Giudici e sostituti
procuratori del Re di 1^ categoria

Grado 7° - Giudici e sostituti pro­
curatori del Re di 2^ categoria . \ 

Grado 8° - Giudici e sostituti pro­
curatori del Re di 3^ categoria .

Grado 9° - Giudici aggiunti . .

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
7 gennaio 1925, n. 16, che modifica la riparti­
zione nei vari gradi della magistratura dei 200 
posti aumentati nel relativo ruolo organico col 
Regio decreto-legge 11 novembre 1924, n. 1738.

N.
»

3

45

152

Art. 2.
Nella tabella annessa al Nostro decreto 30 no­

vembre 1924, n. 1963, relativa alla assegna­
zione agli uffici giudiziari dei 200 posti ricordati 
nell’articolo precedente, sono apportate le se­
guenti variazioni :

1® alla Corte di cassazione del Regno sono
• assegnati non 2, ma €> consiglieri, di cui uno

Regio decreto-legge 7 gennaio 1925, n. 16.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Ritenuta la necessità dì modificare la ripar­
tizione nei vari gradi della magistratura dei 
200 posti aumentati nel relativo ruolo organico, 
ai termini del Regio decreto-legge 11 novembre 
1924, n. 1738, e di variare conseguentemente la 
assegnazione dei posti medesimi agli uffici giu­
diziari del Regno;

Sentito il Consiglio dei ministri ;

con funzioni di presidente di sezione di Corte 
di cassazione;

2” alla corte di appello di Roma sono asse­
gnati 4 invece di 3 consiglieri;

3® al tribunale di Campobasso è assegnato 
un giudice, anziché due;

4® al tribunale di Roma sono assegnati
4 giudici in luogo di 5.

Ari. 3.

Nel provvedere ai posti di consigliere, che 
col presente decreto vengono, aumentati nella 
pianta organica della Corte di cassazione del 
Regno ed in quella della Corte di appello di

. discussióni, f. ^9
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Roma, è data facoltà di prescìndere dalle norme 
dettate con gli articoli 145 e 146 del testo unico 
sull’ordinamento giudiziario approvato con Re­
gio decreto 30 dicembre 1923, n.. 2786, ed il 
passaggio dalle funzioni requirenti alle giudi­
canti può essere disposto senza il parere del 
Consiglio superiore della magistratura.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto legge 
18 settembre 19.24, n. 1495 « Riapertura del 
termine per la revisione del personale giudi-
ziario già appartenente alla cessata Ammini-
strazioné austriaca »

5^3 - 

. , 'T *

ir 
u-

Art. 4.
Il presente decreto entra in vigore lo stesso 

giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, e sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno'd’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1925.

Regio decreto legge 18 settembre 1924, n. 1495.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia. ' - -

VITTQRid'EMANUELE

Mussolini 
Rocco 
De Stefani.

y. — li Gitardasiffilli : Rocco.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta, la discus-"

Visto gli articoli 61 e seguenti del Regio de­
creto 14 settembre 1923, n. 1921, il Regio de­
creto 24 settembre 1923, n. 2160, e .1 Regi de­
creti 30 dicembre 1923, n. 2781, e 20 rriarzo 
1924, n; 423;

Ritenuto che nel provvedere alla re.visione 
dei provvedimenti dì carattere provvisorio con 
i quali '! magistrati e i funzionari di cahcei- 
leria, di ragioneria e gli inservienti provenienti 
dalla cessata Amministrazione austriaca furono 
confermati, riassunti, riammessi o comunque 
mantenuti in servizio, è avvenuto che per la 
brevità del termine entro il quale doveva farsi 
tale revisione non sempre fu possibile avere

sione. : complete informazioni da autorità locali e che
Nessuno- chiedendo di parlare, la dichiaro talvolta la conoscenza di elementi ve

chiusa. nuti posteriormente in luce; sicché taluni ma­
L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio ' bistrati e funzionari sono stati mantenuti in

segreto. servizio quantunque si trovassero nelle condi-
zioni indicate negli articoli 61 e 63 del Regio

; decreto . 14 settembre 1923, n. 1921, e negli ar-
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge i

« Conversione ih legge del Regio decreto-legge ?
18 settembre 1924, n. 1495: Riapertura del j
termine per la revisione del personale giudi­
ziario già appartènepte alla cessata ammini-
strazione austriaca » (N. 221).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca là '
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio • decreto-legge 18 settem

1

bre 1924, n. 1495 : ‘‘ Riapertura del termine : 
per la revisione del personale giudiziario già i 
appartenente alia cessata amministrazione au- ; 
siriaca” ». i

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne ■ 
lettura... •
.AGNETTI, segretario, ' legge : - ■ - ;

ticoli 1 e 3 del Regio decreto 24 settembre 1923, 
n. 2160. Considerato, pertanto, rendersi neces­
sario riaprire i termini per i provvedimenti di

. eliminazione disposti dai menzionati decreti
allo scopo di riprendere in esame la posizione 
di coloro che giusta le .disposizioni medesime 
non potevano essere mantenuti in servizio;

Udito il Consiglio-dei ministri;
Sulla proposta , del guardasigilli ministro se^ 

gretario di Stato per la giustizia e gli affari 
di culto, di concerto col ministro delle finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1. > .
È riaperto il termine per i provvedimenti 

stabiliti negli articoli 61 e 63- del Regio decreto
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■14 settembre 1923, n. 1921, per i magistrati e
negli articoli ì 3 del Kegio decreto 24 set-.
tembre '1923, n. 2160, per i funzionari di can­
celleria, di ragioneria e gli- inservienti prove­
nienti dalla cessata Amministrazione austriaca.

Entro il 31 dicembre. 1924 pnò essere ripresa • 
in esame la posizione dei ,magistrati e funzio­
nari su indicati a carico dei^ quali siano risul­
tate gravi cirGostanze, la conoscenza delle quali, 

_ a norma delle disposizioni su indicate, avrebbe 
importato l’applicazione dei provvedimenti pre­
visti dalle dispGsizioni .su indicate, sempre che 
tali specifiche circostanze non siano state , pre- . 
cedentemente prese in considerazione. Il rie­
same sarà effettuato dalle Commissioni indi­
cate nell’art. 64 del Regio decreto 14 settembre 
1923, n. 1921, modificato dal Regio . decreto 
legge 23 maggio 1924, n. 773, per i magistrati, 
e neirarticolo 4 del Regio decreto 21 settem-' 
bre 1923, -n. 2160, per i funzionari di cancel- 
leriaj di ragioneria e gli inservienti.

Qualora _le circostanze risultino di notevole 
gravità, sulla proposta della Commissione, sarà, 
con Regio decreto, provveduto a. sensi degli 
articoli 61-0 63 del Regio decreto 14 settem­
bre 1923, n. 1921, per i magistrati, e degli 
articoli 1 e 3'del Regio decreto 24 settembre 
1923, n. 2160, per i funzionari su indicati.

I provvedimenti, previsti nel comma prece­
dente non sono'suscettibili di alcun gravame 

, nè in via amministrativa nè in via giudiziaria.

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Sai! Rossore, addi 18 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE

V. — Il Guardasigilli ; Oviglio.

Art. 2.

I magistrati e funzionari a carico dei quali 
saranno adottati provvedimenti a termine del 
l’articolo precedente, avranno diritto, secondo 
la natura del provvedimento, al trattamento 
indicato negli articoli 64 e 63 del Regio de-
creto. 14 settembre 1923, n. 1921; 1 è 3 del
Regio -decreto 24^ settembre 1923, n. 2160, e 
hell’articolo 1 del Regio decreto legge 20 marzo 

' 1924, n-. 423.

Art. 3.

Il presente decretoh-entra in vigore il giorno 
‘della sua pubblicazione' nella, Gazzetta, Uffi­
ciale del Regno e sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-'

MUS SOLINI

Oviglio

De Stefani.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Nessuno chiedendo di .parlare, la dichiaro 
■ chiusa.

L’articolo unico sarà poi votato a scrutizio 
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
6 novembre 1924, n. 1943: u Modificazione alla
composizione della Commissione incaricata di 
emettere parere circa i provvedimenti inerenti 
alla sistemazione del personale in servizio nelle 
ca,ncellerie e segreterie degli uffici giudiziari 
delle nuove provincie”e» (N. 222).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge :.« Conver­
sione in legge del Regio decreto-legge 6 no-
vembre 1924, n. 1943: “Modificazione alla
composizione della Commissione incaricata di 
emettere parere circa i provvedimenti inerenti 
alla sistemazione del personale in servizio nelle 
cancellerie e segreterie degli uffici giudiziari 
delle nuove provincie” ».

■ Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
lettura.

AGNETTI, segretario, legge.:

Articolo unico.

È convertito in legge il .Regio decreto-legge 
6 novembre 1924, n. 1943, contenente modifi­
cazione alla composizione della Commissione 
incaricata di emettere parere circa i provve­
dimenti inerenti alla sistemazione del perso­
nale in servizio nelle Cancellerie e segreterie 
degli uffici giudiziari delle nuove provincie,.
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Regio decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1943.

VITTORIO EMANUELE III 
per grafia di Dio e pei* volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto il Nostro decreto 24 settembre 1923, 
n. 2160;

Ritenuta l’opportunità di modificare la com­
posizione della Commissione indicata nell’arti­
colo 4 del decreto anzidetto;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro se­

gretario di Stato per la giustizia e gli affari 
di culto;

Abbiamo decretf^.to e decretiamo;

Art. 1.

La Commissione indicata neH’articolo 4 del 
Regio decreto 24 settembre 1923, n. 2160, sarà 
costituita di un magistrato di grado non infe­
riore a consigliere di Corte di cassazione, che 
la presiede, del consigliere di cassazione con 
funzioni di direttore generale, capo dell’ufficio 
personale presso il Ministero della giustizia e 
di un consiglierò di Corte d’appello.

‘Adempiranno le funzioni di segretari due ma­
4

a gistrati trattenuti al Ministero con le funzioni 
amministrative.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dal 
gi'O'rno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regnò e sarà .presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato; sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 6 novembre 1924.

VITTORIO ÈMANUELE

Mussolini-Oviglio.
V. — Il dibardasigilli: Oviglio.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la’ discus­
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

L’articolo uni’io sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Rinvio alla scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-lògge 
18 settembre 1924, n. 1433 : “ Proroga del ter­
mine stabilito dall’art. 3 del Regio decreto- 
legge 20 marzo 1924, n. 373, per la revisione 
e la sistemazione finanziaria del personale giu­
diziario dell’ex Stato libero di Fiume ” » (Nu 
mero 223).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discnssione del - disegno di legge: Conver-«

sione in legge del Regio decreto-legge 18 set- 
tembre 1924, h. 1433: a Proroga del termine
stabilito dall’art. 3 del Regio decreto-legge 
20 marzo, 1924, n. 373, per la revisione e la r 
sistemazione fìnanziaria del personale giudi­
ziario dell’ex Stato libero di Fiume ».

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
lettura. .

AG-NETTI, segretario, legge: ,

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
18 settembre 1924, n. 1433 Proroga del ter-<

mine stabilito daH’articolo 3 del Regio de­
creto-legge 20 marzo 1924, n. 373, per la re­
visione e la sistemazione fìnanziaria del perso­
nale giudiziario deH’ex Stato libero di Fiume ».

Regio decreto-legge 18 settembre 1924, n. 1433.

. VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della nazione 

Re d’Italia. , ,
■4

Visto il Regio decreto-legge 20 marzo 1924. 
n. 373, relativo alla sistemazione provvisoria 
dai servizi e del personale degli uffici giudi­
ziari di Fiume ;

Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del guardasigilli, ministro se 

gretafio di Stato per la giustizia e gli affari di 
culto, di concerto col. ministro delle fìnanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:'
.
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Art. 1. AGNETTI, segretario, legge: .
Il termine stabilito dall’articolo 'B del Regio 

decreto-legge 20 marzo 1924, n. 373,. per la 
revisione del personale giudiziario dell’ex Stato 
libero di Fiume e la sistemazione finanziaria 
del personale stésso, è-prorogato al àd.- dicem­
bre 1924.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciale del Regno e sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto', munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella -rac­
colta ufficiale delle leggi é dei decreti del'Re­
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addì 18 settembre 1924.

Articolo unico.

È data facoltà al Governo del Re di consen­
tire restensione del beneficio di cui al comma d*’ 
dell’art. 3 della legge 20 agosto 1921, n; 1133, 
modificato col decreto-legge 7 dicembre 1922, 
n. 1751, limitatamente alla imposizione di una 
tassa fissa di registro di lire 1000 all’atto costi­
tutivo, allo statuto e agli atti di aumento di 
capitale dell’ eventuale costituenda Compagnia 
italiana cui la Compagnia italiana dei cavi te­
legrafici sottomarini cedesse ai termini della 
Convenzione stipulata col Governo italiano il 
5 febbraio 1923 la concessione per la posa ed 
esercizio^ del cavo telegrafico sottomarino tra 
Fiumicino e le Azzorre, nonché all’atto di tra­
sferimento alla medesima di tale concessione, 
della quota parte del capitale sociale e della 
cauzione.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
0 VIGLIO 
De Stefani.

V. — Il ^ardasigilli : Oviglio.'

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 

segreto.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

'Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

L’articolo unico sarà poi Votato a scrutinio 
segreto. ...

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : . 
« Autorizzazione per imporre un’ unica tassa di 
registro ad alcuni atti della Società Italiana
che otterrà la concessione per la posa di un
cavo telegràfico sottomarino tra^l’Italia e ie 
Azzorre » (N. 193).

PRESIDENTE.. L’ ordine del giorno . reca la ■
discussione del disegno di legge : Autorizza- ;«

zione per imporre un’ unica tassa dì registro 
ad alcuni atti della Società Italiana che ottérrà 
la concessione per la posa di un cavò telegra- ' 
fico sottomarino tra T Italia e le Azzorre ».

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne" 
lettura.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1" maggio 1924, n. 761, relativo al computo del 
servizio coloniale a favore degli agenti delle 
ferrovie dello Stato» (N. 197).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 1° maggio 1924, 
n. 761, relativo al computo del servizio colo­
niale a favore degli agènti delle ferrovie dello 
Stato ». -

. Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne • 
lettura.

. AGNETTI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 1® mag­
gio 1924, n. 761, riguardante il computo del 
-servizio coloniale a favore degli agenti delle 
ferrovie dello-Stato,

/.
I1
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Regio decreto-legge 7’ maggio 192ip, n. 761.

VITTORIO EMANUELE III
per graM di Dio e per volontà della Nazione 

’ Re d’Italia

Visto il Regio decreto 30 settembre 1922, nu­
mero 1290;

Visto il Regio decreto 18 dicembre 1922, nu­
mero 1637, modificato col Regio decreto-legge 
17 maggio 1923, n. 1284;

Sentito il Commissario straordinario per le 
ferrovie dello Stato;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per i lavori pubblici, di concerto con 
quello per le finanze e con quello per le colonie ;

Abbiamo decretato e decretiamo;

Art; 1.

A partire dal 1® gennaio 1924, per gli agenti 
delle ferrovie dello Stato stabili, in prova e del 
ruolo aggiunto, il servizio effettivamente pre­
stato nelle Colonie italiane in qualsiasi epoca 
dalla loro fondazione, nella suddetta qualità o 
in quella di impiegato di ruolo di altre Ammi­
nistrazioni dello Stato è computato, agli effetti 
deH’anzianità per gli . aumenti periodici di sti- 
pendioj con applicazione delle disposizioni degli 
artìcoli 5, 6 ed 8 del Regio decreto 18 dicembre 
1922, n, 1637, modificate cogli articoli 11, 12 e 
13 del Regio decreto-legge 17 maggio 1923, 
n. 1284.

Art. 2.

-Il sèrvizib’prestato nelle Colonie.italiane an- 
teriormentb al 1° gennaio 1924 è computato.
colle norme dell’articolo precedente agli effetti 
della determinazione degli stipendi degli agenti 
nella squalifica'rivestita alla data stessa.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge..

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 

9ufficiale delle leggi e ’dei decreti del Regno 
d’Italia,-mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

■ Dato a Roma, addì .P maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Carnazza 
De Stefani 
Federzoni.

V. — Il (juar7],a.S'igiUi : Oviglio.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. -

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. . -

L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge 
« Conversione in legge dèi Regio decreto-legge 
19 luglio 1924, n. 1321, relativo all’aggrega­
zione di un ufficiale superiore del Regio Eser­
cito nel Consiglio d’amministrazione delle fer­
rovie dello , Stato » (N. 198). \

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:- «^Conversione 
in legge del Regio de<^etq-;Ieggd:9Tuglio 1924, 
n. 1321, relativo alF aggregazione db un ufficiale 
superiore del Regio JDsercito^nel^^nsiglio di 
amministrazione • delle.ffefi^vije'^ilp Stato ».

Prego il senatore, segret-afio, Agnetti di darne 
lettura. - '

AGtNETTI, segretario, legge:
Art. 3.

Le norme per Tapplicazio-ne. dei benefici con­
cessi dai precedenti articoli saranno stabilite 
dal commissario straordinario per le ferrovie 
dello Stato, anche in eccezione al disposto del 
1’ comma delPart. 134 del vigente regolamento 
per il personale deUe ferrovie dello Stato.

Articolo. Unico.

'È convertito in legge il Regio decreto 19 lu­
glio 1924, n. 1321, relativo all’aggregazione di 
un ufficiale superiore del Regio esercito nel 
Consiglio d’amministrazione delle ferrovie dello 
Stato. - ' ■
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Regio decreto^legge 19 luglio 1924, n. 1321.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia'di Dio e per volontà della Na<zione
Re d’Italia

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiùsa. L’articolo unico sarà poi votato a scru­
tinio segreto.

Visto il Regio decreto-legge 30 aprile 1924, 
n. 596; .

Visto il Regio decreto-legge 22 maggio 1924,
n. 868, modificato dal Règio decreto-legge nu-
mero 1244 del 19 luglio 1924;

Udito il Consiglio de-i ministri; ,.
Su-proposta del Nostro ministro segretàrio di 

Stato per le comunicazipni, di concerto con 
quello, per le finanze ;

-Abbiamo decretàto e decretiamo:

Art. 1.

Al Consiglio di amministrazione delle ferro­
vie dello Stato è aggregato-, senza voto, un uf­
ficiale del Regio esercito in servizio di Stato 
Maggiore, in rappresentanza del Ministero 
della guerra, da nominarsi con decreto ministe­
riale del mmistro per le comunicazioni su de­
signazione del Ministero per la’ guerra. ’ ' _

Art. 2.

Il predetto membro aggrègato dura in ~ ca­
rica tre anni e può essere riconfermate.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentate al Par­
lamento per la sua conversione in legge. '

Ordiniamo che il presente decreto^ munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia,- mandando a chiunque, spetti di osser^ 
vario e di farlo osservare. .

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addì 19 lu- 
> glio 1924. ' ■ “

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 19 lu­
glio 1924, n, 1416, portante variazioni alla ta­
bella A allegata al Regio, decreto-legge 5 mag­
gio 1923, n. 1285, concernente l’autorizzazione 
di spesa per opere pubbliche straordinarie». 
(N. 238'.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : «Conversione 
in legge del Regio decreto 19 luglio 1924, nu­
mero 1416, portante’ variazioni alla tabella 4 
allegata al Regio decreto-legge maggio 1923,9

n. 1285, concernente l’autorizzazióne di spesa 
per opere pubbliche straordinarie ».

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
lettura.

. AGrNETTI, segretario, legge.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 19 lu­
Iglio 1924, n. .1416, col quale si apportano va-

riazioni alla tabella A, allegata al Regio de­
creto-legge 3 màggio 1923, n. 1285, concer­
nente rautorizzazione di spesa per opere pub­
bliche straordinarie ed alla consistenza dei re­
sidui al 1® luglio 1924 per alcuni capitoli della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici.

Decreto reale 19 luglio 1924, n. 1416.

VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d’Italia

A’

VITTORIO EMANUELE

Mussolini

Ciano

De Stefani.
il Guardasigilli-. OviglÌo.

Visto il Regio decreto-legge 3 maggio 1923, - 
numero 128'5,. che autorizza la spesa di lire 
6,204,407,165.60 per l’esecuzione di opere pub­
bliche straordinarie ;

Visti i Regi decreti-legge 18 gennaio 1923, 
n. 106 e 24 dicembre 1922, n. 1746, che asse­
gnano alla ■ ciosnpetenza del Ministero dei là-

If

ì
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vori pubblici i servizi di ricostruzione nelle 
Terre liberate o redente, e quelli per la costru­
zione, l’ampliamento, Tadattamento e Tacquisto 
di edifici postali e telegrafici:

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Udito il Consìglio dei -ministi’i ;
Sulla proposta del Nostro ministrò segreta­

rio di Stato per i lavori pubblici, di concerto 
con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tabella A), allegata al Regio decreto 
3 maggio 1923, n. 1285, sono apportate -le va­

f

riazioni risultanti dal seguente prospetto, re- i 
stando conseguentemente aumentata di’ lire 
8,000,000 la somma complessiva autorizzata, 
con l’articolo 1 del Regio decreto-legge suindi- 

i cato, nenchè rammontare dei residui risultante 
‘ dalia ripartizione di fondi di cui all’articolo

stesso.
È diminuita di lire 8,000,000 la spesa auto­

rizzata per la « esecuzione dei piani regolatori 
« degli abitati in tutto o per la maggior parte 
« distrutti, nelle terre liberate e redente » tra­
sportata al bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici, in applicazione del Regio decreto 
18 gennaio 1923, n. 106.

E 
t

Spese dipendenti da ailnvioni. piene
■ e frane nelPItalia meridionale ed ì

Lavori a cura dello Stato -h 8,000,000

insulare.

Utilizzazione di acque pubbliche e 
di combustibili nazioni nellltalia 
centrale.

S Sovvenzioni per la costruzione di serbatoi e laghi o di altre 
opere Tegolanfei il deflusso delle acque pubbliche (limi-
tatamente alle annualità con scadenza fino al 30 ^iu-
gno 1928)

»
200,000

Spese per r impianto di nuovi Uffici idrografici e mete-
1

reo logici I 200,000

Art. 2.

Nella consistenza dei residui accertati al 
30 giugno 1924 e trasportati ai capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per Te^rcizio 1924-25, sono 
apportate le seguenti variazioni:
Capitolo 98. — Edifici pubblici

governativi nell’Italia setten-

del Sigillo dello Stato, sia -inserto nella raccolta 
ufiìciale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di os­
servarlo e di farlo osservare.

) Dato a Sant’Anna di Vài dieri, addì 19 lu­
glio 1924.'

trionale
Capitolo lÒl.

.....................4- 4,000,000
Ricostruzioni ■

VITTORIO EMANUELE

nelle terre liberate e redente — 8,000,000
Capitolo 107. — Edifici pubblici

governativi nelTItalia centrale — 1,000,000
Capitolo 119. — Edifici pubblici

governati'^d nell’Italia meridio-

Mussolini .
. Saesocghi 

De Stefani
V. — U Guardasigilli -. Oviomo.

naie ed insulare . . — 3,000,000
Capitolo 12-0. — Spese dipendenti 

da alluvioni, piene e frane nel- 
ITtalia meridionale ed insulare 8,000,000 
n presente decreto sarà presentato al Par­

laménto per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge:

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di
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Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno, di legge 
« Conversione in legge dei Regio decreto 30 no­
vembre 1919. n. 2444, che approva e rende ese­
cutoria la Convenzione 25 novembre 1919 per 
la concessione delle nuove opere di sistema­
zione e di ampliamento del porto di Bari». 
(N. 136).

Art. 2.

È approvata e resa esecutoria la convenzione 
hpulata addì 25 novembre 1919 fra il mini- •

stro dei lavori pubblici, il ministro del tesoro,

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione sul disegno di legge :

giorno reca la 
< Conversione

in legge del R. decreto 30 novembre 1919, 
n. 2-444, che approva e rende esecutoria la 
Convenzione 25 novembre 1919 per la conces­
sione delle nuove opere di sistemazione e di 
ampliamento dei Porto di Bari >.

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
lettura.

AGRETTI, segreiarriOy legge:

rappresentato da S. E. il sottosegretario di 
Stato av\L Bortolo Belotti fu Cesare, ed il mi­
nistro dei trasporti marittimi e ferroviari, rap­
presentato da S. E. il sottosegretario di Stato 
ing. San just di Teulada Edmondo, in rappre-

J3i

sentanza dello Stato, il comune di Bari, rappre-
sentato dal comm. dott. Giuseppe Bottalieo fu 
Gaetano, sindaco della città di Bari, e la So^ 
cietà italiana Unione industriale italo-francese.
rappresentata dai signori consiglieri gr. uff.
ing.‘Giovanni Battista Pirelli fu Santino, ed il
gr. uff. Giuseppe Orlando fu Luigi, relativa:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto reale 30 no­
vembre 1919, n. 2444, che approva e rende ese­
cutoria la convenzione 25 novembre 1919, per 
la concessione, delle nuove opere di sistemazione 
e di ampliamento del porto di Bari.

Deereto reede SO nove^fibre 1919, n.

AUTTORIO EMANUELE lU
per grazia di Dio e per volontà della Na^'^ìie

Re d’Italia

Sulla, proposta del nostro’ministro segretario 
di Stato pei lavori pubblici, di concerto con i 
ministri del tesoro, delle finanze e dei trasporti 
marittimi e ferroviari ;

Sentito^ il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo : ■

Art. 1.

Le opere di ampliamento del porto di Bari
previste nel progetto di massima 29 gennaio 
1919 a firma del gr. uff. Ignazio Inglese e del

•<o

comm. ing. Domenico Lo Gatto, ritenuto meri­
tevole di approvazione dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici con voto 15 maggio 1919, 
^ono dichiarate di pubblica utilità. •

u) alla concessione al comune di Bari della 
costruzione delle nuove opere di sistemazione e 
d’ampliamento del porto dì Bari previste nel
suindicato progetto di massima 29 gennaio
1919, con facoltà da parte di esso comune di 
subconcedere tale costniz-ione ad una Società 
italiana che sarà all’uopo costituita e per la 
quale interviene e si obbliga la Società « U- 
nione industriale italo-francese » ;

è) alla concessione al comune di Bari per
tutto il tempo della costruzione delle opere por­
tuali concesse conformemente alla, precedente 
lettera a) di tutte le aree portuali attualmente 
libere, nonché l’uso gratuito di una parte suf-
ficiente del piano inclinato nei limiti segnati

, dalla detta convenzione;
c) alla concessione alla predetta Società' 

deir esercizio e della costruzione delle condut­
ture per la distribuzione di acqua-, gas, luce ed 
energia elettrica; la costruzione e l’esercizio 
degli impianti di carico e scarico e di depositi 

"di merci, nonché le aree per la costruzione ed 
esercizio di depositi: per liquidi infiammabili, 
per sylos, per frigorìferi e quella da destinare 
per un punto franco come sono stati già rap­
presentati in linea di massima nel sopraindi­
cato ^progetto 29 gennaio 1919; dello sfrutta­
mento per il concessionario ed industrie marit­
time dello specchio d’acqua deirintera ins^na- 
tura fra il Molo di Pizzoìi e la Punta di San 
Cataldo; ed infine"la prelazione per la costru­
zione di un grande bacino di carenaggio.
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Art. 3.

Il comune di Bari è autorizzato ad imporre e - 
riscuotere :

a) una tassa portuale non superiore a lira 
una per tonnellata metrica sulle merci imbar­
cate e sbarcate nel porto;

5) una tassa supplementare di ancoraggio, 
non superiore a centesimi cinquanta per ton­
nellata di stazza netta, sui piroscafi che ap­
prodano nel porto.

Tali tasse saranno accertate e riscosse a 
cura deH’Amministrazione della dogana, col 
procedimento in vigore per l’accertamento e la 
riscossione del diritto di statistica, e saranno 
versate al comune, il quale dovrà sostenere le 
spese di riscossione.

Art. 4.

Alle espropriazioni occorrenti per la esecu­
zione delle opere di cui aH’art. 1, sono applica­
bili gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 
1885, n. 9892, sul risanamento della città di 
Napoli.

Le operazioni relative alle dette espropria­
zioni che si effettueranno gradualmente a se­
conda del bisogno, saranno eseguite diretta- 
mente dal concessionario della costrusdone che 
potrà immettersi nel possesso dei beni occor­
renti in seguito alla compilazione dello stato di 
consistenza delle zone degli immobili da occu­
pare approvato dal ministro dei lavori pub­
blici; questi, sentito il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, determinerà pure la somma 
che, in via prowisoria, dovrà depositarsi per 
indennità di espropriazione e per altri even­
tuali risarcimenti che ai terzi possano compe­
tere.

Il verbale di consistenza di cui sopra, equi­
vale alla perizia di cui all’art. 32 della legge 
25 giugno 1865, n. 2359.

Ogni variazione o rettifica delle espropria­
zioni, che si manifestasse necessaria all’atto 
deH’esecuzione delle opere, sarà approvata con 
lo stesso procedimento. Si applicheranno per 
tutto il resto le disposizioni della legge 25 giu­
gno 1865, n. 2359.

Art. 5.

Nella parte straordinaria dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dei lavori 

pubblici sarà stanziata, -a paiddre ■ daU’eserci- 
zio finanziario 1921-22, la somma necessaria 
per corrispondere al concessionario della co­
struzione delle opere suddette le annualità sta­
bilite negli articoli 3 e 5 della Convenzione ap­
provata con l’articolo 2 del presente, decreto, 
entro il limite massimo di lire 4,969,000.

Art. 6.

Il presente decreto andrà in vigore dalla 
data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, e sarà presentato al Par­
lamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti "di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE

Nitti
Pantano 
Schanzer 
Tedesco 
De Vito.

V. —, Il Guardasigilli : Mortara.

CONVENZIONE FRA LO STATO ED IL 
COMUNE DI BARI PER LA CONCES­
SIONE DELLA COSTRUZIONE DELLE 
OPERE DI SISTEMAZIONE E DI AM­
PLIAMENTO DEL PORTO DI BARI.

Regnando Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE .Ili 

per grazia di Dio & per volontà della Nazione 
Re d’Italia

L’anno millenovecentodiciannove, addì 25 del 
mese di novembre, in Roma, ed in una sala di 
questo Ministero, si sono riuniti dinanzi a me 
cav. avv. Guido Boni, primo segretario dele­
gato alla stipulazione dei contratti. di questa 
Amministrazione centrale, ed alla presenza dei 
signori :

Ón. aw. Paolo Lembo* fu Antonio, nato e 
domiciliato in Bari, deputato sii Parlamento.;
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Ing. Pietro Caprioglio fu Giuseppe, nato in 
Valenza (Alessandria) e residente in Roma;

Aw. Pietro Cavasola di Giannetto, nato 
in Nuoro (Sassari) e domiciliato in Roma;

Cav. Francesco Maffei fu Raffaele, nato in 
Modugno (Bari) e domiciliatò in Roma, testi­
moni idonei a forma di legge ed a me perso­
nalmente cogniti;

DA UNA PARTE:

S. E. l’on. dott. Edoardo Pantano fu Fran­
cesco, ministro dei lavori pubblici;

S. E. l’on. avv. Bortolo Belotti fu Cesare, 
sottosegretario di Stato per' il Ministero del te­
soro, in rappresentanza di S. E. il ministro del 
tesoro, giusta delega qui allegata sotto il n. 1 ;

S. E. l’on. ing.' nobile Edmondo San just di. 
Teulada fu Giovanni, sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari, in rap- 

' presentanza di S. E. il ministro per i trasporti 
marittimi e ferroviari, giusta delega qui alle­
gata sotto il n. 2 ;

Per conto deH’Amministrazione dello Stato;

E DALL’ALTRA:

II comm. dott. Giuseppe Bottalico fu Gae­
tano, nato e domiciliato in Bari, sindaco della 
città di Bari, in rappresentanza dèlia città 
stessa;

L’on. gr. uff. ing. Giovanni Battista Pirelli 
fu Santino, nato in Varenna (Como)'e domici­
liato in. Milano, senatore del Regno ;

Il gr. uff. ing. Giuseppe Orlando fu Luigi, 
nato a Genova e-domiciliato in Livorno;

In rappresentanza della Società italiana « U-
nione industriale italo-francese ».

Le parti come sopra costituite, da me primo
segretario delegato personalmente conosciute,
convengono e stipulano quanto appresso:

Art. 1.

Lo Stato concede, sotto l’osservanza delle 
e dei regolamenti vigenti in materia e

delie particolari condizioni fissate dalla pre­
sente^ convenzione, al comune di Bari la co­
struzione delle nuove opere di sistemazione. e 
di ampliamento del porto di Bari previste nel 
Pipsetto di massima 29 gennaio 1919 a firma

nuove opere di sistemazione

del gr. uff. ing. Ignazio Inglese e del comm. 
ing. Domenico Lo Gatto, approvato dal Con­
siglio superiore dei lavori pubblici con voto 
15 maggio 1919, per il complessivo ammontare 
previsto in lire 95,600,000 (lire. novantacinque 
milioni seicentomila) ; delle quali lire 11,475,000 
(lire undici milioni quattrocento^ settantacin- 
quemila) per arredamenti e lire 84,125,000 (lire 
ottantaquattro milioni centoventi cinque mila) 
per opere' portuali e ferrovie di servizio.

Art. 2.

Lo Stato concede al comune di Bari per
tutto il tempo della costruzione delle opere
portuali, concesse conformemente al precedente 
articolo, tutte le aree portuali attualmente li- 
beve onde crearvi cantieri per la fabbricazione 
dei massi artificiali, per depositi di materiali 
ed officine di costruzione e di riparazione, non­
ché l’uso gratuito .di una parte sufiiciente del 
piano inclinato esistente per poter eseguire la 
riparazione dei galleggianti necessari ai lavori. '

Art. 3.

Le spese occorrenti per l’esecuzione delle 
opere di ampliamento previste dal progetto di 
massima 29 gennaio 1919 in lire 8'4,125,000 
(lire ottantaquattro milioni centoventicinque-
mila) saranno interamente anticipate dal co­
mime di Bari, il quale ne sarà dallo Stato rim­
borsato mediante 50 annualità fisse ed invaria­
bili comprensive dell’interesse e dell’ammorta- 
m.ento al tasso del 5.50, netto da qualsiasi tassa 
ed imposta presente e futura, salvo quanto è 
disposto dall’art. 13.

Art. 4.

II comune di Bari dovrà, entro un anno dal- 
1 approvazione della presente convenzione, sot­
toporre all’esame del Ministero dei lavori pub­
blici il programma generale di esecuzione delle
opere, accompagnato dal progetto o dai prò-
getti esecutivi dei lavori da eseguirsi in un 
periodo' da 12 a 18 mesi, e che dovranno sotto­
porsi, come tutti i progetti esecutivi delle opere 
concesse, aH’approvazione del Ministero dei la­
vori pubblici.

Successivamente ed in relazione a detto pro­
gramma, il comune dovrà provvedere alla tem-
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pestiva presentazione dei progetti per i lavori 
da eseguirsi entro periodi sempre dai 12 ai 18 
mesi, sino a tutto il sesto anno dalla pubblica­
zione della pace, dopo che saranno presentati 
i progetti esecutivi per tutti i rimanenti la­
vori. Nei progètti esecutivi la previsione della 
spesa calcolata ai prezzi correnti al tempo 
della presentazione, comprenderà altresì le 
spese generali, quelle per studi e compilazione 
dei progetti, per la direzione e sorveglianza, 
per interessi durante la costruzione (5.50 %),

«per manutenzione fino al momento del collaudo
e per collaudazione dei lavori.

Art. 5.

L’annualità di cui all’art. 3 è fissata nella 
misura di lire 4,969,000 (lire quattro milioni 
novecentosessantanove mila), qualunque sia per 
risultare Fimporto effettivo delle opere, ivi
comprese l'e varianti ai progetti, regolarmente 
autorizzate, nonché le eventuali ricostruzioni 
delle opere danneggiate da mareggiate o da 
altre cause naturali-di forza maggiore.

La prima annualità che lo Statò dovrà . ver­
sare al comune sarà pagata al termine del­
l’esercizio finanziario nel quale l’ammontare 
de! lavori eseguiti supererà 'almeno di un
quarto la annualità dovuta.

I pagamenti successivi saranno fatti, alla- 
fine degli esercizi finanziàri nei quali l’im­
porto totale dei lavori eseguiti sarà superiore 
di lire 6,211,250 (lirp sei milioni duecentoundi- 
cirnila duecentocinquanta), alle rate già pagate.

Lo Stato potrà effettuare in qualsiasi epoca, 
previo avviso di un anno almeno, il riscatto 
delle annualità non ancora scadute versando al 
comune la somma capitale corrispondente all’in­
teresse di cui sopra.

Art. 6.

Il comune dovrà incominciare i lavori entro 
sei mesi dalla data di approvazione del primo 
progetto esecutivo e svilupparli poi in modo 
da poter ultimare le opere concesse entro do­
dici anni dalla data della suddetta approva-
zione.

Su richiesta del comune, e per cause ad esso 
non imputabili, da valutare ad esclusivo giu­
dizio del Ministero dei lavori pubblici. po-

tranne essere -prorogati i termini fissati per 
la- presentazione dei progetti esecutivi e per 
l’inizio ed ultimazione delle'opere.

Art. 7. --

Il Ministero dei lavori pubblici ed il comune 
hanno facoltà di proporre, anche in corso di 
esecuzione delle opere, tutte quelle varianti ai 
progetti già approvati che siano consigliate da 
esigenze tecniche e tendano a migliorare le con­
dizioni di costruzione e di esercizio del nuovo 
porto. . ' .

Le varianti- proposte dal comune dovranno 
ottenere la preventiva approvazione del Mini­
stero dei lavori pubblici ogni volta che impor­
tino aumento o diminuzione di spesa in con­
fronto di parti essenziali dei progetti stessi; 
in tutti gli altri casi, la loro ammissibilità 
verrà giudicata dal Genio civile di Bari.

La proposta, l’esame e rapprovazione dei - 
progetti di varianti non influiranno sulla de­
correnza- dei termini fissati per l’ultimazione 
delle opere. _ . ,

Art. 8. - ' , ■

Gli schemi di transazione diretti a prevenire 
0 a troncare contestazioni giudiziarie in dipen- ' 
denza della esecuzione delle opere saranno da 
sottoporsi all’approvazione del Ministero dei - 
lavori pubblici, quando ciò che si promette, si 
abbandona o si paga, superi le lire venticin- 
quemila.

A formare la somma anzidetta concorrono le 
transazioni che sianq.intervenute precedente- 
mente sullo - stesso oggetto o per l’esecuzione 
del medesimo contratto.

Art. 9.

Il Ministero dei lavori pubblici vigilerà a
mezzo dell’ufficio del Genio civile di Bari af­
finchè i lavori siano eseguiti ‘a tutta regola 
d’arte ed a norma della concessione, senza che,' 
pel fatto di tale sorveglianza, resti menomata 
la responsabilità che ha il comune per la buona 
riuscita dei lavori.

I funzionari incaricati della vigilanza avran­
no facoltà di visitare i lavori, di eseguire 
prove, esperienze, misurazioni ed assaggi, ed il, 
comune ed^i suoi .appaltatori dipendenti do-
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vranno ' fornire loro tutti i chiarimenti e mezzi 
opportuni ed, airoccorrenza, sospendere mo­
mentaneamente i lavori.

Essi, trovando i lavori condotti in modo non 
soddisfacente, ne constateranno ogni irregola­
rità con apposito verbale da compilarsi previo 
un .salo invito agli agenti locali del comune, 
riferendone contemporaneamente all’Ammini­
strazione la quale potrà far sospendere i lavori 
che non si eseguono regolarmente od imporne 
la demolizione e là conseguente ricostruzione 
a carico del comune.

Art. 10.

Quando i lavori vengano sospesi o non con­
dotti con quella rapidità che sia necessaria 
ad assicurarne il compimento nel termine sta­
bilito dall’art. 6, il' Ministero potrà prefiggere 
termini speciali , per la esecuzione di determi­
nate parti dell’otperà. Scaduto ciascun termine, 
il Ministero, oltre ad imporre' le penali di cui 
all’art. 14, potrà disporre la esecuzione d’uf­
ficio.

Art. 13.

Qualora si prevedesse che, con l’importo 
delle opere eseguite, -si venisse a superare la 
totale disponibilità dei fondi costituita dall’an­
nualità di cui all’art. 5 e dal gettito delle tasse 
e soipratasse di cui all’art. 12, si addiverrà ad 
una riduzione delle opere, senza che, per tale 
fatto, il comune possa chiedere compensi ed 
indennità. Se l’ammontare dei lavori eseguiti
e regolarmente liquidati risultasse inferiore
alla somma sulla quale è basata l’annualità di 
lire 4,969,000 (lire quattro milioni novecento 
sessantanove mila), la somma stessa verrà cor- 

> risposta per un numero minore di anni, in 
modo da coprire soltanto la spesa effettiva­
mente erogata.

Qualora pertanto fossero dallo Stato autoriz­
zati con altro provvedimento legislativo i mag­
giori fondi all’uopo necessari, il comune avrà 
l’obbligo di eseguire integralmente le opere in 
conformità delle condizioni della presente con­
venzione con un prolungamento del termine 
di esecuzione in proporzione dell’aumentata 
spesa. .

Art. 11.
Art. 14.

Entro sei mesi 'dairultimazione dèlie opere, 
0 parte di opere-comprese nei singoli progetti 
esecutivi approvati, si addiverrà, da parte del- 
rAmministrazione governativa, al collaudo per 
rassunzione in consegna delle opere. Il col­
laudo dovrà effettuarsi secondo le norme vi­
genti' per la direzione, ^contabilità e collauda- 
zione dei lavori dello Stato che sono" nelle' at­
tribuzioni del Ministero dei lavori pubblici. '

Ciascuna delle opere costruite, appena col­
laudata, verrà consegnata alla Capitaneria di 
porto. ' . . •

Il comune per l’esecuzione delle opere por­
tuali incorrerà di pieno diritto nelle seguenti 
penali :

1° lire 300 (lire trecento) per ogni giorno 
di ritardo dopo scaduti i termini speciali di 
cui all’art. 4, salvo Fesecuzione di ufficio di cui 
all’art. 9 ;

2° lire 500 (lire cinquecento) per ogni 
giorno di ritardo a dar compiuta l’opera entro 
il termine di cui all’art. 6, salvo, trascorso un 
anno, il provvedimento della decadenza di cui 
all’art. 18.

Art. 15.

Art. 12.

Lo Stato autorizzerà ai sensi di legge a fa­
vore del comune'di Bari per far fronte alla

1 eventuale maggiore spesa di costruzione, ec-
cedente il limite corrispondente alle annualità 
di cui all’articolo 5, l’applicazione di una so- 
pratassà di ancoraggio e di tasse speciali sulle 

. merci imbarcate e sbarcate e sui passeggeri.
Il termine dì. esecuzione sarà regolato in ' 

conformità del successivo articolo 13. '

Al termine della costruzione il comune di 
Bari dovrà ‘restituire allo Stato senza alcun 
compenso le aree portuali e la parte di piano 
inclinato concessagli a’ tennini dell’art. 2.

Art. 16.

Il comune di Bari è autorizzato fin d’ora a 
subconcedere alle 'stesse condizioni le opere con­
cessegli in virtù della presente convenzione ad 
una Società italiana che sarà all’uopo costituita

.r
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e per la quale interviene e si obbliga la Società 
italiana «Unione industriale italo-francese», 
in persona dei suoi consiglieri di amministra­
zione gr. uff. ing. Giovanni Battista Pirelli fu 
Santino e gr. uff. ing. Giuseppe Orlando fu 
Luigi.

Lo statuto della nuova Società dovrà poi es­
sere sottoposto alla previa approvazione dei Mi­
nisteri competenti, i quali si riservano di pre­
scrivere anche con regolamenti speciali tutte 
quelle cautele che risulteranno necessarie per 
meglio garantire l’esercizio del porto di Bari 
nei riguardi degl’interessi nazionali. Lo statuto 
dovrà, tra l’altro, dispoiTe che i componenti il 
Consiglio di amministrazione debbano essere 
in maggioranza sudditi italiani, e che dall’e­
poca dell’inizio dell’esercizio, di cui al seguente 
articolo, debbano intervenire di diritto in seno' 
alle riunioni del Consiglio stesso un rappre­
sentante dell’ Amministrazione della marina 
mercantile,, uno del Ministero dell’industria e 
eommercio ed uno' dei lavori pubblici.

Il capitale sociale sottoscritto dovrà, per tre 
quarti almeno, essere di produzione italiana.

Art. 17.

Lo Stato si obbliga di concedere alla Società 
di cui all’articolo precedente per la quale acr 
cotta e si obbliga la intervenuta Società ita- 

. liana « Unione industriale italo-francese » la 
costruzione e l’esercizio delle condutture per di­
stribuzione di acqua, gaz, luce ed energia elet­
trica; la costruzione e l’esercizio, degli im­
pianti di carico e scarico e di depositi di merci 
nonché le aree per la costruzione ed esercizio 
di depositi per liquidi infiammabili, per sylos, 
per frigoriferi e quella da destinare per un 
punto franco, come sono stati già rappresen­
tati in linea di massima nel. sopracitato pro­
getto 29 gennaio 1919.

La concessione dell’area che sarà destinata 
a punto franco è subordinata alla condizione 
che non sia presentata dalla Camera di com­
mercio di Bari, entro cinque anni dalla data 
di approvazione della presente convenzione, 
uguale domanda per la quale avrà la prefe­
renza -qualora la Camera di commercio eserci­
tasse direttamente per conto proprio il punto 
franco. -

La costruzione degli impianti sopra indicati. 

ad esclusione di quelli ferroviari fissi, sarà, 
fatta a totali cure e spèse della Società entro 
cinque anni dall’ ultimazione delle opere di 
cui all’art. 1 e la concessione deiresercizio 
avrà la durata di anni settanta decorrenti da 
questa stessa data. Allo spirare della conces­
sione, essi saranno devoluti in piena proprietà 
dello Stato, al quale dovranno essere consegnati 
in perfetto stato di manutenzione e di funzio­
namento, senza indennizzo o compenso alcuno.

La precisa natura e Tentità degli impianti, 
come pure le relative condizioni di esercizio, 
ivi comprese le penalità per il caso di infra­
zione di patti contrattuali, e le,tariffe saranno 
determinate da apposite convenzioni tra l’Am- 
ministrazione della marina mercantile e la So­
cietà predetta, subordinatamente aH’osservanza 
delle disposizioni vigenti per le concessioni di 
Demanio pubblico marittimo.-

La cauzione dovrà essere stabilita in misura 
non inferiore al ventesimo del costo degli im­
pianti.

/

La concessione comprenderà pure, per tutta ' 
la sua durata, lo sfruttamento, per il concessio­
nario ed industrie marittime, dello specchio di 
acqua della intera insenatura fra il Molo Piz- 
zoli e la punta di San Cataldo, la quale inse­
natura- potrà essere destinata a complemento 
del porto industriale, al quale scopo la Società 
studierà e presenterà i relativi progetti per la 
migliore utilizzazione possibile entro i primi 
dodici anni della concessione.

Lo Stato concede alla Società medesima la 
prelazione per la costruzione di un grande ba­
cino da carenaggio, qualora essa ne presenti 
la domanda, corredata di regolare progetto, 
entro il termine stabilito per la costruzione 
delle opere portuali di cui alla presente con­
venzione.

Art. 18.

. Con decreto Beale, su proposta del ministro 
dei lavori pubblici, sentito il parere del Con­
siglio superiore dei lavori pubblici e del Con­
siglio di Stato, si potrà dar luogo alla dichia­
razione di decadenza; '

1” quando il comune ritardi la presenta­
zione del programma e dei progetti parziali 
entro i termini stabiliti dàU’articolo 4;

2° quando si verifichino gravi irregolarità
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0 negligenza nella gestione amministrativa o 
nella condotta dei lavori;

20ó' quando il ritardo nel compimento del-
l’opera si protragga di un anno oltre il ter­
mine stabilito dall’art. 6.

Il Ministero dei lavori pubblici, senza che la 
eventuale contestazione pendente dinanzi al 
collegio arbitrale possa sospendere gli effetti 
della dichiarazione di decadenza, entrerà in pos­
sesso di tutte le opere eseguite, nonché degli 
impianti e dei mezzi d’opera necessari al com­
plemento dei lavori, provviste di materiali a 
pie’ d’opera, e delle aree espropriate - delle 
quali il comune dovrà consegnare gli atti.

La presa di possesso dà parte del Ministero 
avverrà per mezzo dei suoi funzionari, i quali, 
soltanto per la constatazione di fatto, procede­
ranno alla compilazione dello stato di consi­
stenza in contraddittorio dei rappresentanti del 
comune e alla presenza dei testimoni, nel ter­
mine perentorio che sarà dallo stesso Mini­
stero assegnato.

Il valore reale delle opere eseguite e non col­
laudate e delle provvistele delle proprietà ac­
quistate, sarà fatto risultare da perizia apposi­
tamente redatta dai funzionari del Genio civile 
ed esso non potrà, eccedere l’effettivo costo de­
sunto dalla contabilità del comune. La valuta­
zione dei mezzi d’opera sarà egualmente deter­
minata da perizia del Genio civile, il quale 
terrà solamente conto 'del valore effettivo che 
essi 'avranno al momento della presa di pos­
sesso.

legio, dal presidente del Consiglio di Stato, fra' 
Umembri del Consiglio stesso.

Gli arbitri giudicheranno secondo le regole 
di diritto, e la loro sentenza non sarà soggetta 
ad altro gravame che il ricorso in cassazione.

In caso di annullamento del lodo, la 
tenza sarà sottoposta ad altro collegio 
sopra costituito.

Art. 20.

Tali perizie saranno comunicate, per Taccet-
9

tazione, aH’amministrazione comunale e, qua­
lora questa rifiuti di riconoscerne lè risultanze,
la valutazione verrà deferita al giudizio- del
collegio arbitrale da nominarsi secondo il suc­
cessivo articolo.

Art. 19,

Le controversie tra lo Stato ed il comune, in 
dipendenza della esecuzione della presente con-
venzione, che, ai sensi delle vigenti disposizioni 
di legge, fossero "di competenza dell’autorità 
giudiziaria, V saranno deferite ad un collegio di

'O

tre arbitri nominati, uno dal comune, uno dal 
Ministero competente per la materia contro-
Vèrsa, ed il terzo, cui spetterà presiedere il col-

ver-
come

Il comune, per gli effetti della presente con-
venzione, elegge domicilio a Bari, nel palazzo 
comunale. '

Art. 21.

La presente convenzione e tutti gli atti ine­
renti e conseguenti ad essa, ivi compresa la 
subconces'sione da parte del comune a favore
della «Unione industriale italo-francese w, i
contratti di appalto e gli atti di espropria­
zione, ecc., saranno esenti da bollo e da altri 
diritti fiscali, compresi quelli di segreteria e 
di archivio.

Il presente atto sarà assoggettato alla tassa 
di registrazione di lire 2.70 (lire due e cente­
simi settanta) a carico del comune di Bari.

Art. 22.

La validità della’presente convenzione è su­
bordinata, per quanto riguarda lo Stato, alla 
emanazione dei necessari provn/edimenti legi­
slativi di approvazione, e, per quanto riguarda 
il comune di Bari e la « Unione industriale
italo-francesè », alìa emanazione delle pre­
scritte deliberazioni di approvazione.

E richiesto io, primo segretario delegato alla 
stipulazione dei contratti di questa Ammini­
strazione centrale, ho ricevuto e pubblicata la 
presente convenzione mediante lettura fattane 
a chiara e intelligibile voce, ed in presenza dei 
testimoni, alle parti, che, da me interpellate 
prima di' sottoscriverla, hanno dichiarato’ es­
sere la convenzione stessa conforme alla loro 
volontà.

Si è omessa la lettura delle inserzioni alle-
gate alla presente"convenzione per espressa vo-
lontà delle parti, le quali hanno dichiarato di 
averne già presa cognizione.

La presente convenzione consta di nove fogli 
di carta semplice scritti su facciate trentuna e

É -
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righe ventiquattro della trentaduesima, da fun­
zionario di questo Ministero e comprende due 
inserzioni per foglietti due dattilografati su 

zioni per le opere di ampliamento del porto di 
Bari.

facciate due. !

Il ministro dei lavori pubblici: Edoardo 
Pantano del fu Francesco.

Il sottosegretario di Stato per il Mini­
stero del tesoro: Bortolo Belotti fu 
Cesare.

Il sottosegretario di Stato per i tra­
sporti marittimi e ferroviari: Ed­
mondo Sanjust fu Giovanni.

Il sindaco della città di Bari: Giuseppe 
Bottalico fu Gaetano.

7 rappresenéató della Società italiana
« Unione industriale italo-francese » : 
G. Battista Pirelli fu Santino, Giu­
seppe- Orlando fu Luigi.
Paolo Lembo fu Antonio — Caprio- 
GLio Pietro fu Giuseppe — Pietro 
Cavasola — Francesco Maffei fu 
Raffaele, testimoni.

Il primo segretario delegato ai con­
tratti: Guido Boni.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 13 di­
cembre 1923, n. 2796, che approva le conven­
zioni per le opere di ampliamento del porto di 
Bari > (N. 137).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 13 dicembre 1923, 
n. 2796, che approva le convenzioni per le 
opere di ampliamento nel porto di Bari » *

Prego il senatore, segretario, Agnetti, di darne 
lettura.

AGNETTI, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 13 di­

cembre 1923, n. 2796, che approva le conven-

Regio decreto-legge 13 dicembre 1923, n. 2796,

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE d’Italia

Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato per i lavori pubblici, di concerto ' con i * 
ministri segretari di Stato per le finanze e per 
la marina ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato-e decretiamo:

Art. 1.

Le opere di ampliamento del porto di Bari 
previste nel progetto di massima 29 gennaio 
1919 a firma del grand’ufficiale ingegnere Igna­
zio Inglese e del commendatore ingegnere Do­
menico Lo Gatto, ritenute meritevoli di appro­
vazione dal Consiglio superiore dei lavori pub­
blici, con voto 15 maggio 1919,'sono dichiarate 
di pubblica utilità.

I

Art. 2.

Sono approvate e rese esecutorie : 
1“ la convenzione stipulata addì 25 novem- I

bre 1919 tra il ministro per i lavori pubblici, il 
ministro per il tesoro, rappresentato da Sua. Ec-, 
-cellenza il sottosegretario di Stato avvocato 
Bortolo Belotti, ed il ministro .per i trasporti 
marittimi e ferroviari, rappresentato da Sua 
Eccellenza il sottosegretario di Stato, ingegnere 
Edmondo Sanjust de Teulada, in rappresen­
tanza dello Stato, il comune di Bari, rappresen­
tato dal commendatore dottor Giuseppe Botta- 
Ileo fu Gaetano, sindaco della città di Bari, e la 
Società italiana Unione industriale italo-fran- 
cese, rappresentata dai signori grand’ ufficiale 
Giovanni Battista Pirelli fu Santino, e grand’uf­
ficiale Giuseppe Orlando fu Luigi;

2® la convenzione in data 15 settembre 
1923, stipulata fra il presidente del Consiglio 
dei ministri, il ministro per i lavori 'pubblici, 
il ministro per le finanze, il ministro per la ma­
rina (Commissariato, per la marina mercantile),

I
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il comune di Bari e^la Società Unione industriale 
italo-toncese, apportante modifiche alla 
venzione 25 novembre 1919 sopra citata. 

con-
time (limitam^ente a quelle con scadenza sino al 
30 giugno 1928), diminuzione di lire 9,235,345 ».

Art. 3.
Art. 5.

Alle espropriazioni occorrenti per l’esecu­
zione delle opere di cui all’articolo 1 sono appli­
cabili gli articoli 12 e 13 della legge 15 gen­
naio 1885, n. 2892, sul risanamento della città 
di Napoli. Le operazioni relative alle dette 
espropriazioni che si effettueranno’ gradual­
mente, a seconda del bisogno, saranno eseguite 
direttamente dal concessionario della costru­
zione, che potrà immettersi nel possesso dei beni 
occorrenti, in seguito alla compilazione dello 
stato di consistenza delle zone e degli immobili 
da occupare, approvato dal Ministero dei lavori 
pubblici. Questo, sentito il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, determùnerà pure la somma 
che in via provvisoria dovrà depositarsi per le 
indennità di espropriazione e per altri eventuali 
risarcimLenti che ai terzi 'possano competere.

Il verbale di consistenza di cui sopra equivale
alla perizia di cui all’ articolo 
25 giugno 1865, n. 2359. "

32 della legge

Ogni variazione o rettifica delle espropria­
zioni che si manifestasse necessaria all’ atto 
della esecuzione delle opere, sarà approvata, con 
lo stesso procedimento. Si applicheranno per
tutto il restò le disposizioni della legge 25 giu­
gno 1865, n. 2359.

Art.' 4.

Per la esecuzione delle opere di cui all’ arti- 
co'lo 1 del .presente decreto è autorizzata la mag­
giore spesa di lire 86,364,655 da portarsi per 
lire 30,764,655 in aumento di quella autorizzata 
per il quinquennio 1° luglio 1923-30 giugno 1928 
per opere marittime nell’Italia meridionale ed 
insulare col Regio decreto 3 maggio 1923, nu­
mero 1285.

In conseguenza delle disposizioni del presente 
decreto, alle assegnazioni stabilite dalla ta- 

■ bella A) annessa al predetto decreto n. 1285, 
sono apportate le variazioni che seguono :

« Opere marittime che si eseguono a cura 
dello Stato, escluse quelle della Calabria e della 
Sardegna, aumento di lire 40,000,000.

.« Annualità per concessione di opere marit-

Per far fronte ai pagamenti che dovranno ef­
fettuarsi in dipendenza e nei limiti delle auto­
rizzazioni di spesa di cui al precitato Regio de­
creto 3 maggio 1923, n. 1285, e al precedente 
articolo, il ministro per le finanze è autorizzato 
ad iscrivere negli stati di previsione del Mi­
nistero dei lavori pubblici, oltre il limite di cui 
all’articolo l'deì Regio decreto 3 maggio 1923, 
n. 1285, la somma occorrente per portare a lire
o 000,000 in ciascuno degli esercizi finanziari dal 
1923-24 al 1927-28 l’assegnaizone relativa alle 
opere di cui al presente decreto.

Gli stahziamienti successivi saranno stabiliti 
con la legge del bilancio in misura non superiore 
a lire 8,000,000 per ciascun servizio.

Art. 6.

Il decreto 30 novembre 1919, n. 2444, resta 
abrogato.

Art. 7.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, e sarà presentato al Parlamento per ' 
la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI CARNAZZA — De STE­
FANI — Thaon di Revel.

V. — Il Guarda sigilli : Oviglio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

biscùssioni, f, 491
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Rinvìo allo scrutìnio segreto del disegno di legge; 
« Approvazione del testo di Convenzione 19 set­
tembre 1924 fra lo Stato e le provincie di Pa­
lermo e di Trapani a composizione della ver­
tenza riguardante la sovvenzione dovuta per la 
ferrovia Palermo-Marsala-Trapani (N. 165).

. 1 e rappresentante 11 suddetto commendatore Ba-
PRESIDEhtTE. L’ordine del giorno recala • ,, 4 - i rabbino, anche la provincia di Trapani, debua-discussione sul disegno di legge; < Approva- jmente autorizzato con deliberazione della Com­

missione Reale per ramministrazione della pro­

Approva­sul disegno di legge;
zione del testo di Convenzione 19 settembre 
1924 tra lo Srato e le provinole di Palermo e ! . 4. 4- loox„ . . : , „ • * Auncia, adottata in data trenta agosto 1924 coidi Trapam a composizione della vertenza ri- .
guardante la sovvenzione dovuta per la fer­
rovia Palermo-Marsala-Trapani

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
lettura.

AGNETTI, segretario, legge:

Articolo unico.

È approvato a tutti gii effetti Punico testo : Marsala-Trapani accordando una sovvenzione
di convenzione stipulata il 19 settembre 1924 
fra Io Stato e le pronùncie di Paleiuno e di Tra­
pani a composizione della vertenza riguardante 
la sovvenzione dovuta dal Consorzio per la fer­
rovia Palermo-Marsala-Trapani.

CONVENZIONE TEA LO STATO E LE PRO­
VINCIE DI PALERMO E DI TRAPANI A 
COMPOSIZIONE DELLA VERTENZA RI­
GUARDANTE LA SOVVENZIONE DO­
VUTA DAL CONSORZIO PER LA FER­
ROVIA PALERMO-MARSALA-TRAPANI.

L’anno millenovecentoventiquattro, addì 19 
settembre in una sala di questo Ministero delle 
finanze, si sono riuniti i signori : grandeUfficiale 
"professore Carlo Conti Rossini, direttore gene­
rale del Tesoro e commendatore avvocato Carlo 
Tonti fu Vito capo divisione nelJ’amministra- 
zione dei lavori pubblici in rappresentanza del- 
ramministrazione dello' Stato, debitamente a 
ciò autorizzati rispettivamente da Sua Eccel­
lenza il ministro delle finanze e da Sua Eccel­
lenza il m.inistro dei lavori pubblici, mediante 
deleghe in data 29 agosto 1924, n. 8&136, e 
7 settembre 1924, n. 15838, che si allegano al 
primo originale, sotto le lettere A e B; il 
signor commendatore Raffaele Barabbino fu 
G. Battista, nato a Palermo, domiciliato a

Paìenno, rappresentante la provincia di Paler- 
mo, debitamente autorìzzato con deliberazione
della Deputazione pronunciale dell’S agosto 1924 
ratificata dal Consiglio provinciale nella tornata 
del 13 agosto 1924 pure allegata in copia al 

• primo originale del presente atto (allegato C);

poteri del Consìglio anch’essa allegata in copia 
al primo originale del presente atto, sotto la 
lettera D ;

Le parti come sopra costituite, premesso ;
Che in base alla Convenzione 25 agosto 1874 

il Governo concesse al Consorzio costituitosi fra 
le provincie di Palermo e di Trapani la costru­
zione e Fesercizio della strada ferrata Palermo- 

annua di lire 14,000 per ciascuno dei 12-T -J- 182 
chilometri per anni 99 sotto la condizione che, 
allorquando il prodotto lordo avesse superato 
le lire 12,000 a chilometro, il sussidio governa­
tivo avrebbe dovuto essere diminuito della metà 
della differenza intercedente fra il prodotto ef­
fettivo ed il prodotto minimo di lire 12.000. Fu 
stabilito inoltre chè lo Stato'.avrebbe parteci­
pato ai prodotti lordi eccedenti lire 29,000 a chi­
lometro, in ragione di una terza parte. Il pro­
dotto chilometrico da servire di base alla di­
minuzione della sovvenzione era da desumersi 
dal reddito dell’intera linea, considerata nella 
sua effettiva lunghezza;

Che colla Convenzione 12’luglio 1876 interve­
nuta tra'il Consorzio suddetto e l’impresa che 
assumeva la costruzione della linea, il Consor­
zio medesimo si obbligava a pagare alla Società, 
da .costituirsi un sussidio annuo di lire 464,000; 
con l’intesa (art. 4 della Convenzione) che la 
sovvenzione sarebbe stata ridotta nella stessa 
proporzione della intera sovvenzione governa­
tiva. e nei medesimi casi previsti nella Conven­
zione 25 agosto 1874, intervenuta, tra lo Stato ed 
il Consorzio :

Che procedutosi al riscatto della linea, con 
effetto dal 1® gennaio 1905, mediante Conven­
zione fra Stato e Società, il Consorzio sostenne 
che per questo solo fatto veniva per esso a ces­
sare l’obbligo del pagamento del sussidio, men­

*
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tre l’amministrazione governativa oppose che 
il riscatto, nulla innovando nei rapporti giuri­
dici fra Società sub-concessionaria e Consorzio, 
questo avrebbe dovuto continuare a pagare alla 
Società il convenuto sussidio fino al termine 
della concessione; sussidio che, per altro, per
effetto della convenzione di riscatto restò com-
preso integralmente nelle annualità di riscatto 
dovute dallo Stato ; e quindi lo Stato, sostituen­
dosi alla Società nella proprietà della linea e 
continuandole a’ pagare in proprio la somma 
corrispondente alla sovvenzione consorziale do­
veva intendersi surrogato anche in tutti i diritti 
sociali verso i terzi e icè verso il Consorzio,
per ripetere le somme a cui questo si era obbli­
gato ;

Che il giudizio introdotto dall’amministra­
zione dello Stato con citazione,presso il Tribu­
nale di Palermo è stato sempre rinviato in at­
tesa che il Consorzio facesse proposte per tran­
sigere la vertenza, in conformità delle promesse 
da esso fatte;

Che la causa era stata di ufficio cancellata dal 
ruolo neirudienza del 31 luglio 1916 essendosi 
iniziate trattative fra l’Avvocatura erariale ge­
nerale e i rappresentanti del Consorzio per un 
amichevole componimento della lite;

Che le propóste di transazione dal Consorzio 
formulate in apposito memoriale erano basate 
sulle seguenti premise:

1® che ammessa in ria di ipotesi a fonda­
mento della domanda dello Stato, per il paga­
mento dei contributi,- la Convenzione 12 luglio 
187'6 stipulata fra le provincie di Palermo e
Trapani da una parte e la Società sub-conces­
sionaria dalPaltra, è da rilevare che la conven­
zione medesima pone il pagamento del contri­
buto in correlazione al prodotto lordo chilome­
trico della linea, nel senso che ad esso deve es­
sere commisurato, degradando con 1* aumento 
del prodotto ;"

2® che la stessa convenzione conferisce alle 
menzionate provincie il diritto di partecipa­
zione agli utili qualora il prodotto superi lirj 
29,000 a chilometro ;

3® che in" conseguenza di ciò, correlativo 
alla obbligazione di pagamento del contributo, 

, da parte delle amministrazioni provinciali è il- 
loró diritto di controllo della gestione e ''dell’eser­
cizio della linea ;

4° che non avendo ramministrazione fer­
roviaria tenuta una gestione separata della li­
nea, dal 1904 (epoca del riscatto) ad oggi e non 
potendo fornire la dimostrazione contabile del 
prodotto della ferrovia in parola, lo Stato non 
può richiedere il pagamento del contributo per 
lo stesso perìodo di tempo;

e consistevano nelPabbandonare ogni que­
stione per il passato, non potendosi eseguire un 
,ccei’tameiito dei diritti e degli obblighi di cia­

scun contraente, a causa della omessa conta­
bilizzazione dei prodotti da parte delle ferrovie 
dello Stato. Quanto alFavvenire le due provin­
cie facevano presente che, ammettendo per ipo­
tesi che lo Stato potesse riprendere i suoi diritti, 
previo il riconoscimento dei suoi obblighi verso 
le due provincie, queste in corrispettivo della 
rinuncia da parte dello Stato al contributo, 
avrebbero potuto rinunciare alla lor volta al 
diritto di controllo ed alla partecipazione agli 
utili ;

Ritenuto che Faffermazione dei patrocinatori 
del Consorzio relativa alla tenuta o meno di una 
contabilità distinta da parte delle ferrovie dello 
Stato dei prodotti di esercizio della linea di cui 
trattasi è risultata infondata ; infatti in seguito 
ad accordi presi tra il Ministero del tesoro (ora 
finanze), le ferrovie dello Stato e il Ministero 
dei lavori pubblici era stato già stabilito di con­
tinuare a. tener in separata evidenza la contabi­
li tà dei,prodotti delia linea Palermo-Marsala- 
Trapani per rispondere, ad ogni evenienza, alle 
pretese delle due provincie interessate.

Preso atto che dai calcoli eseguiti per deter­
minare la, riduzione del contributo di lire 
464,000 annue dovute dal Consorzio, risulta 
che per gli anni dal 1905, epoca del riscatto, a 
tutto il 1920, dalle complessive lire 6,960,000 
(464,000 X 15 anni) occorre dedurre lire 1 mi- 
iiene 115,072.68, restando così dovute a tutto 
il 1920 sole lire 5,844,927.32 ;

Preso atto che i prodotti del 1923 hanno rag­
giunto lire 5,887,996.92 e la riduzione del contri­
buto delle due provincie per tale anno ascende­
rebbe a lire 462,293.23 e cioè sarebbe quasi to­
tale;

Considerato che la somma in contestazione 
per il periodo intercedente dal 1905 al 31 dicem­
bre 1922 si aggira sulle lire 6 milioni ;

Ritenuto che la questióne si riduce in sostanza

?
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a stabilire se, avuto riguardo alle condizioni fi­
nanziarie dei due enti locali si possa imporre 
un forte aggravio ai rispettivi bilanci per il pa- ' 
gamento degli arretrati;

Considerato che anche il Ministero dell’in­
terno ebbe à dichiarare in proposito che le 
condizioni del momento non consentono alcun 
straordinario aggravio ai contribuenti fon­
diari, dato che, per reintegrare i fondi for­
nati si dovrebbe elevare fortemente l’aliquota 
della sovraimposta, il che non è possibile; con­
siderato pure che dal 1918 ad oggi le condi­
zioni finanziarie delle due provinciè sono an-
date peggiorando;

Visto che, pur di addivenire ad una amiche­
vole transazione fra lo Stato ed il Consorzio, 
le due provinciè di Palermo e Trapani, con le 
due deliberazioni 18 aprile 1924 (Deputazione 
provinciale di Palermo) e 3 maggio 1924 (Com­
missione Reale per l’amministrazione della pro­
vincia di Trapani) hanno offerto, a liquidazione 
e transazione della somma contestata per il pe­
riodo precedente, la somma di lire 600,000 che 
rappresenta la decima parte del debito in con­
testazione, da corrispondersi in tre esercizi a 
com.inciare dal 1925 senza interessi ;

Convengono e stipulato quanto appresso :

Art. 1.

Le suesposte premesse fanno parte inte- ‘ 
granfe della presente convenzione.

Art. 2.

Le due provinciè di Palermo e di Trapani of­
frono ed il Governo del Re accetta, in com­
plesso lire 600,000 (seicentomila) da cdrrispon-. 
densi in parti eguali da ciascuna provincia in 
tre esercizi, senza interessi, a cominciare dal­
l’anno 1925, a transazione della vertenza in­
sorta circa la corresponsione, da parte del Con­
sorzio allo Stato, della, sovvenzione di lire 
464,000 annue dal 1905 fino all’anno 1973 per 
la ferrovia Palermo-Marsala-Trapani.

Art. 3.

Lo Stato rinuncia alla sovvenzione chilome­
trica di annue lire 464,000 dovuta dal Consorzio 

per gli anni decorrenti da quello del riscatto 
sino al 1973 (fine della concessione).

Art. 4.

In corrispettivo della rinuncia da parte dello
Stato alla sovvenzione, le due provinciè rinun­
ciano alla loro volta alla eventuale partecipa­
zione agli utili sui prodotti superiori alle lire 
29,000 a chilometro, e alla possibilità di con­
trollo sulla contabilità della Direzione gener-ale 
delle ferrovie dello Stato.

Art. 5.

Con la presente Convenzione le parti dichia­
rano di rinunciare ad ogni e qualsiasi pretesa 
derivante dall’atto di concessione della ferro­
via, dall’avvenuto riscatto, nonché dal giudizio 
iniziato, al quale rinunziano definitivamente.

I

Art. 6.

' La presente transazione non avrà effetto in 
caso di mancato pagamento, e nei termini in­
dicati, delle somme di cui all’articolo 2, nei ri­
guardi della provincia inadempiente^

Art. V.

La validità della presente Convenzione è su­
bordinata, per quanto riguarda lo Stato, alla 
emanazione dei necessari provvedimenti le-
gislativi di approvazione.

Art. 8.

Alla presente Convenzione, stipulata in tre 
originali sarà applicata la tassa fissa di regi­
stro di lire quattro.

Il presente atto consta di tre fogli di carta 
bollata su facciate dodici.

il rappresentante del Ministero delle fi­
nanze: Carlo Conti Rossini.

Il rappresentante del Ministero dei lavori 
pubblici: Carlo Tonti.

Il ra/ppresentante delle provinciè di Pa­
lermo e Trapani: Raffaele Barabbino,

»
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Allegato A.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Div. IV - Sez. I. - N. 88136.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l’articolo 93 del regolamento per l’am- 
m.inistrazione del patrimonio e la contabilità 
generale dello Stato approvato con Regio de­
creto 23 maggio 1924, n. 827 ;

Delega :

Il grande unciale professore Carlo Conti Ros­
sini, direttore generale del Tesoro, a firmare in 
sua vece la Convenzione fra lo Stato e le pro- 
vincie di Palermo e di Trapani a composizione 
della vertenza riguardante la sovvenzione do­
vuta dal Consorzio per la ferrovia Palermo- 
Marsala-Traparii.

questo Ministero, esaminato il contenuto dello 
schema di convenzione suddetta, informata a 
criteri di opportuna correntezza, al fine di ri­
solvere bonariamente una vertenza di fonda­
mento giuridico assai dubbio, e la quale — giu­
sta il parere della Regia avvocatura erariale ge­
nerale — non avrebbe potuto essere condotta 
a fine utilmente conclusivo per l’aniministra- 
zione, esprime il proprio apprezzamento com­
pletamente favorevole al bonario componimento 
in parola.
' All’uopo, si delega, per la firma della Con­

venzione di cui trattasi, in rappresentanza di 
questo Ministero, il grande ufficiale avvocato 
Torquato De Cupis, capo divisione o in sua 
vece il commendatore Carlo Tonti fu Vito.

Il ministro : Sarrocchi.

Allegato C.

Roma, 29 agosto 1924.

ministro'. De Stefani.'
DEPUTAZIONE PROVINCIALE 

DI PALERMO
N. 5514.

Allegato B.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

fspèttorato generale delle ferrovie, tramvie 
e automobili

Div. XIII - N. 15838.

Estratto di deliberazione della Deputazione 
provinciale del di 8 agosto 1921f.

Presidenza del signor commendatore Signo­
rino coll’intervento dei signori titolari Pater­
nostro, Abbate, Alessi, supplenti: Maggio, Cir- 
rito.

Onorevole Ministero delle finanze 
Direz. generale del Tesoro - Divisione IV

Oggetto : Sovvenzione per la ferrovia Palermo- 
M arsala-Trapani.

Roma.

Oggetto: Sovvenzione per la ferrovia Palermo- 
Marsala-Trapani. Transazione.,

Urgente

In relazione alla lettera sopra indicata, in' 
ordine al proposto schema di convenzione tra 
lo Stato e le provineie di Palermo e di Trapani, 
a composizione della vertenza riguardante la 
sovvenzione dovuta dal Consorzio.per la ferro­
via Palermo'-Marsala-Trapani, significasi che

» La Deputazione : vista la lettera del Ministero 
delle finanze con la quale comunica che in re-, 
lazione alle deliberazioni delle due provineie di 
Palermo e Trapani (quella della provincia di 
Palermo è del 18 aprile 1924) è stato predi­
sposto lo schema di convenzione a composizione 
della vertenza riguardante la sovvenzione per la 
ferrovia Palermo-Marsala-Trapani e si invitano 
le due amministrazioni a restituire in segno di 
approvazione lo schema stesso e ad assicurare 
che saranno impegnate in bilancio le somme 
dovute pel triennio 1925-27;

Ritenuto che lo schema di deliberazione ri-

«
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sponde ai deliberati della amministrazione pro­
vinciale;

Ritenuto che per la stipula della convenzione 
da farsi in Roma l’amministrazione provinciale 

. crede opportuno di incaricare il segretario ge­
nerale commendatore Barabbino Raffaele, già 
incaricato per la definizione di tale vertenza ed 
alla cui opera ed attività è dovuta in gran parte 
la definizione dell’annosa vertenza con vantag­
gio per le, due provincie ;

Ritenuto che lo schema di convenzione è il 
seguente:

Regnando Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

L’anno millenovecentoventiquattro addì........
in una sala di questo Ministero, si sono riuniti 

- i signori : grande ufficiale professore Carlo
Conti Rossini, direttore generale del Tesoro, in- 
rappresentanza dell’amministrazione dello Stato 
debitamente a ciò autorizzato rispettivamente 
da Sua Eccellenza il ministro delle finanze e 
da Sua Eccellenza il ministro dei lavori pub-
blici, mediante delega in data che si alle-
gano al primo- originale del presente atto sotto 
le lettere A e B.

II signore ............ nato a domiciliato
a rappresentante la provincia di Pa-
lermo, debitamente autorizzato con delibera­
zione della Deputazione provinciale’ . pure
allegata al primo originale del presente atto 
sotto la lettera B.

Il signor nato a domiciliato
a rappresentante la provincia di Tra-
pani, debitamente autorizzato con deliberazione 
della Commissione Reale per l’amministrazione 
della provincia pure allegata al primo esemplare 
del presente atto, sotto la lettera D, Le parti 
come sopra costituite, premesso: che in base 
alla'Convenzione 25 agosto 1874 il Governo con­
cesse al Consorzio costituitosi fra le provincie 
di Palermo e di Trapani la costruzione e l’eser­
cizio della strada ferrata Palermo-Marsalà-Tra- 
pani accordando una sovvenzióne annua di lire 
14,000 per ciascuno dei 127 182 chilometri
per anni 90 sotto la condizione che, allorquando 
il prodotto lordo avesse superato le lire 12,000

a chilometro il sussidio governativo avrebbe 
dovuto essere diminuito della metà della diffe­
renza intercedente fra il prodotto effettivo ed 
il prodotto minimo di lire 12,000 : Fu stabilito 
inoltre che lo Stato avrebbe partecipato ai pro­
dotti lordi eccedenti lire 29,000 a chilometro 
in ragione di una terza parte.

Il prodotto lordo chilometrico da servire in 
base alla diminuzione della sovvenzione era da 
desumersi dal reddito dell’intera linea, consi­
derata nella sua effettiva lunghezza.
' Che colla convenzione 12 luglio 1876 interve- »
nuta fra il Consorzio suddetto e l’impresa che 
assumeva la costruzione della linea, il Consorzio 
medesimo si obbligava a pagare alla Società da 
costituirsi un sussidio annuo di lire 464,000, 
con l’intesa (art. 4 della convenzione) che la 
sovvenzione sarebbe stata ridotta nella stessa 
proporzione della intera sovvenzione governa­
tiva' e nei medesimi casi previsti nella conven­
zione 25 agosto 1874, intervenuta fra Stato ed 
il 'Consorzio ;

• che proceduto al riscatto della linea, con ef­
fetto dal 1® gennaio 1905, mediante Conven­
zione fra Stato e. Società, il Consorzio so- • 
stenne che per questo solo fatto veniva per esso 
a cessare l’obbligo del pagamento del sussidio, 
mentre l’Amministrazione governativa oppose 
che il riscatto nulla innovando nei rapporti giu­
ridici della Società sub-concessionaria e Con­
sorzio, Questo avrebbe dovuto continuare a 'pa­
gare, alla Società il convenuto sussidio fino al 
termine della concessione, sussidio che, per 
altro, per effetto della convenzione di riscatto 
restò compreso, integralmente' nelle annualità 
di riscatto dovute dallo Stato, e quindi lo Stato, 
sostituendosi alla Società nella proprietà della 
linea e continuandole a pagare in proprio' la 
somma corrispondente alla sovvenzione consor­
ziale doveva intendersi surrogato anche in tutti 
i diritti sociali verso i terzi e cioè verso il Con­
sorzio, per ripetere le somme a cui questo si
era obbligato;

che il giudizio introdotto dall’Amministra­
zione delle Stato con citazione presso il Tribu­
nale di Palermo è stato sempre rinviato in 
attesa che il Consorzio facesse proposte per 
transigere la vertenza in conformità delle pro­
messe da esso fatte;

che la causa era stata di ufficio cancellata dal
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ruolo nelle udienze del 31 luglio 1916 essen­
dosi iniziate trattative fra l’Avvocatura era­
riale generale e i rappresentanti del Consorzio 
per un amichevole componimento della lite;

che le proposte di transazione dal Consorzio 
formulate in apposito memoriale erano basate 
sulle seguenti premesse:

1° che ammesso in via di ipotesi a fonda­
mento- della domanda dello .Stato per il paga­
mento dei contributi la Convenzione 12 luglio 
1876 stipulata fra le provincie di Palermo e 
Trapani da una par-te e la Società sub-conces­
sionaria dall’altra, è da rilevare che la Conven­
zione medesima pone il pagamento del contri­
buto in correlazione al prodotto lordo chilome­
trico della linea nel senso che ad esso deve es­
sere commisurato degradando con l’aumento del 
prodotto ;

2'’ che la stessa Convenzione conferisce alle 
menzionate provincie il diritto di partecipa­
zione agli utili qualora il prodotto superi lire 
29,000 a chilometro;

3° che in conseguenza di ciò correlativo 
alla obbligazione di pagamento del contributo, 
da parte delle Amniinistrazioni provinciali, è il 
loro diritto di controllo della gestione e dell’e- 
sercizie della linea;.<5

4° che non avendo l’Amministrazione fer­
roviaria tenuta una gestione’separata - della li­
nea, dal 1904 (epoca del riscatto) ad oggi e non 
potendo fornire la dimostrazione contabile del 
prodotto della ferrovia in parola, lo Stato non 
può richiedere il pagamento del contributo per 
lo ste'sso'periodo di tempo, e insistevano nel-' 
'l’abbandonare ogni questione per il passato, 
non potendosi eseguire un .accertamento dei di­
ritti e degli obblighi di ciascun contraènte, a 
causa della omessa contabilizzazione dei pro-
dotti da parte delle ferrovie dello Stato. Quanto 
all’avvenire le due provincie facevano presente 
che, ammettendo per ipotesi che lo Stato potesse 
riprendere i suoi diritti, previo il riconosci­
mento dei suoi obblighi verso le due provincie, 
queste, in corrispettivo della rinunzia da parte 
dello Stato al contributo, avrebbero^ potuto ri­
nunziare alla loro volta al diritto di controllo ed 
alla partecipazione agli utili.

Ritenuto che raffermazione dei patrocinatori 
ds, Consorzio relativa alla tenuta e meno di una 
contabilità distinta da'parte delle ferrovie dello 
Stato dei prodotti di esercizio della linea di cu? 

trattasi è risultata infondata ; infatti in seguito 
ad accordi presi fra il. Ministero del tesoro (ora 
finanze), le ferrovie dello Sitato ed il Ministero 
dei lavori pubblici era già stato stabilito di con­
tinuare a tenere in separata evidenza la conta­
bilità dei prodotti della linea Palermo-Marsala- 
Trapani per rispondere ad ogni evenienza alle 
pretese delle due provincie interessate. Preso 
atto che dai calcoli eseguiti per determinare la 
riduzione del contributo di lire 464,000 annue 
dovute dal Consorzio, risulta che per gli anni 
dal 1905, epoca del riscatto, a tutto il 1920, 
dalle complessive lire 6,960,000 (464,000 X 15 
anni) occorre dedurre lire 1,115,072.68 restando 
così dovute a tutto il 1920 solo lire 5 milioni 
887,996.92. Preso atto che i prodotti del 1923 
hanno raggiunto lire 5,887,996.92 e la ridu­
zione del contributo delle due provincie per tale 
anno ascenderebbe a lire 462,293.23 e cioè sa­
rebbe quasi totale.

Considerato che la somma in contestazione 
per il perìodo intercedente dal 1905 al 31 di­
cembre 1922 si aggira sulle lire 6 milioni.

Ritenuto che la questione si riduce in so-
stanza a stabilire se, avuto riguardo alle con­
dizioni finanziarie ^ei due Enti locali, si possa 
imporre un forte aggravio ai rispettivi bilanci 
per il pagamento degli arretrati;

considerato che anche il Ministero dell’ in­
terno ebbe a dichiarare in proposito che le con­
dizioni del momento non consentono alcun 
straordinario aggravio ai contribuenti fondiari, 
dato che, per reintegrare i fondi stornati si do­
vrebbe elevare fortemente 1’ aliquota della so- ' 
vraimposta, il che non è, possibile, considerato 
pure che dal 1918' ad oggi le condizioni finan­
ziarie delle due provincie sono andate peggio­
rando;

Visto che, pur di addivenire ad una amiche­
vole transazione fra lo Stato ed il Consorzio, le 
due provincie.di Palermo e Trapani, con le due 
deliberazioni 18 aprile 1924 (Deputazione pro­
vinciale di Palermo) e 3 maggio 1924 (Commis­
sione Reale per TAmministrazione della pro­
vincia di Trapani) hanno offerto a liquidazione 
e transazione della somma contestata per il pe­
riodo precedente la somma di lire 600,000 che 
rappresenta la decima parte del debito in conte- 
stazione da corrispondersi in tre esercizi a co­
minciare dal 1925 senza interessi.

Convengono e stipulano quanto appresso ;
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Art. 1.

Le suesposte premesse fanno parte inte­
grante della presente Convenzione.

Art. 2.

Le due provincie di Palermo e di Trapani of­
frono ed ii Governo del Be accetta in complesso 
lire 600,000 (seicentomila) da corrispondersi in 
parti uguali da ciascuna provincia in 3 esercizi 
senza interessi a cominciare dall’ anno 1925 a 
transazione deila vertenza insorta circa la cor­
responsione, da parte dei Consorzio allo Stato, 
delia sovvenzione di lire 464,000 annue dal 
1905 fino airanno 1973 per la ferrovia Pa- 
lermo-Marsala-Trapani.

emanazione dei necessari provvedimenti legisla­
tivi di approvazione.

In linea di urgenza e coi poteri del Consi­
glio. Su proposta del presidente

Delibesa:

approvare lo schema di Convenzione di cui so­
pra è parola, autorizzando il presidente a fir­
marla, ed incaricando il commendatore Kaffaele 
Barabbino a recarsi in Koma per ia stipula dei 
detto atto.

Dispone che nel bilancio degli anni 1925-26 e 
1927 Siano stanziate in bilancio le somme do­
vute dall’Amministrazione provinciale in esecu­
zione della Convenzione in ragione di eentoToila 
lire alFanno.

- Art. 3.

Lo Stato rinunzia alla sovvenzione chilome­
trica di annue lire 464,000 dovuta dal Consorzio 
per gli anni decorrenti da quello del riscatto 
sino al 1973 (fine della concessione).

Il ^presidente: Signoes^c.
Il depv.tado
Il segretario generale:

Copia conforme alForiginale :
Per U segreto/rio generode: Basile.

Art. 4.

In comspettivo della rinunzia da parte dello 
Stato aDa sovvenzione le dus provincie mun- 
ziano alla loro volta alia eventuale -parteeipa- 
zione agli utin sui prodotti superiori alle lire 
29,090 a chilometro, q a!la possihintò di con- deliberazione è stata, pubblicata nelFalbo
troUo sulla contabilità della, dir^ione generale 
delle ferrovie dello Stato.

Art. 5.

Con la presente Convenzione le parti dichia­
rano di rinunziare ad ogni e qualsiasi pretesa 
derivante dalFat-to di concessione della ferrovia, 
delFawenuto riseaUo nonché dal giudizio ini­
ziato al quale rinunciano definitivamente.

. Art. 0.

La- pregate transazione non. avrà effetto in 
caso di mancato pagamento, e nei termini in­
dicati, delle somme di cui alFarticolo 2 nei ri­
guardi della provincia inadempiente.

Art. 1, '

La validità della. presente\Convenzione è su-
fecrdinaU per <Kanh> rìguarda lo Stato alla'

DBPUTAZIONE BBOVIMCIALB 
PI PALERMO

si certifica da me sottoscritto che la pre­

pretorio di questa provincia, af termini di 
legge, addi 10 agosto 1924, giorno festivo, e che 
contro di essa non è stata presentata alcuna 
opposizione.

Palermo, 30 agosto 1924.

Per il segreto/fio g&n^roPe:

Approvato dalla Giunta provinciale ammfni- 
strativa nella seduta del 5 settembre 1924.

Péir il prefetto presidente: CiAWCiow.
Il eopiraissario relatore: Pusàteei.

' R segretario: Sfecìalb.

Copia conforme uso amministrativo :
Il segreta/rio : Sbsio.

Ratificata integralmente dal Consiglio pro­
nunciale di Palermo con deliberazione del 12 
agosto 1924 inviata alla locale prefettura con 
elenco del 6 settembre-1924, n.

s
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Per copia conforme alForiginale che si rila­
scia sulla richiesta della Direzione generale del 
Tesoro.

Palermo, 6 settembre 1924.

il segr&i(jffw gerberule: Basile.

Visto, il '^gr&sid.erbte Caputo.

' Allegato B.

L'anno millenovecentoventiquattro^ addi 30 
del mese di agósto nella sala delle Commissioni 
delFuificio provinciale.

LA COMMISSIONE STKAOBDIMAEIA

gsT VAmimni^tT&ziojie della provincia di Tra­
pani riunita sotto la presidenza del signor ca­
valiere rdSciàle dottore Filippo Cardelli, eon
rintervento dei commissari signori dottore Bon- 
signore,, barone Drago, professore Basile, dot­
tore Cucchiara, capitano Faraci con Fassistenza 
del segretario capo divisione avvocato Paolo 
Pici, in assenza del segretario genérale dottore
ragioniere Gentile Antonino.

Vista la propria deliberazione in data 3 mag-
gio 1924 r^a esecutoria il 12 laaggio stesso.
n. coUa ^uale si addiveniva alla proposta 
transazione della vertenza tra lo Stato e le pro- 
vineie di Palermo e Trapani per la sovvenzione
ferroviaria alle condizioni da parte delle dette
provincie di corrispondere in parti uguali la
somma lire 600 mila infra tre esercizi senza
interessi e di rinunziare a qualsiasi ed ogni ri­
chiesta derivante daìFatto di concessione e^ del- 
Fawenute riscatto a cominciare, dal 1925 e da
parte del Governo di rinunziare ad ogni pretensa
P@r Favvenire.

Visto lo seliema di
dal ministro delle finanze.

convenzione predisposto

vocato Katfaele Barabbino, segretario generale 
della deputa>zione provinciale di Palermo, che 
lo ha delegato a rappresentarla. Coi poteri del 
Consiglio conferiti dal Kegio decreto 30 gen- 

, nato 1924.
Su proposta del relatore barone avvocato 

Drago,
Delibera :

approvare lo schema di convenzione predispo­
sto dal ministro delle finanze a composizione 
della vertenza riguardante la sovvenzione per 
la ferrovia Palermó-Trapani di cui all’alle­
gato A (1) e di delegare a rappresentare la 
provincia di Trapani nell’atto di transazione il 
commendatore avvocato Bafiaele Barabbino, 
gretario generale della deputazione provinciale 
di Palermo.

Letto e confermato viene sottoscritto.

i II efMntÀBBweio urnrl/M): Drago.
B 'P-reBil&nle: Carpelli, 
Per il Begretorrlo gerberale: Fid.

Il sottoscritto segretario generale dell^Ammi-
nistrazione provinciale di Trapani

Certifica

che la deliberazione della Commissione straor­
dinaria ,con i poteri del Consiglio, in data 30 
agosto 1924, riguardante sovvenzione per la 
ferrovia Palermo-Marsala-Trapani venne ieri 
31 agosto (giorno festivo) aifissa nella tabella
di pubblicità di quest'Ufiicio e che nessuna 
posizione venne presentata.

Trapani, 1*^ settembre 1924.

Per copia conforme:
Per il segretu/rìo generale: Fia. 

Visto, il 'p'residewte : Cardelli.

N. 11935,
Visto : Trapani, li 5 settembre 1924.

Per il ^prefetto: TOBASELLI.

Trapani,-0 settembreT924.

ep-

Ritenuto che detta Convenzione è basata copia legale .
sulle condizioni di cui alla superiore delibera- 
rione e che pertanto può approvarsi.

Per il B&gretarw g&^berale: Fici.
Visto, iZ preBid&jfite: Drago.

Attesoché a /^ppresentare FAmministrazione
provinciale di Trapani per la firma dell^atto di (1) Si Qmette la trascrizione (lell’allegato A perchè

convenzione può delegarsi il commendatore av-
conforme al testo di Convenzione di cui si propone l’ap-
provazione col. pr^ente disegno di legge.
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PRESIDENTE È aperta la discussione su
questo disegno di-legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

.Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a. scrutinio segreto. -

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge 
«Conversione in legge del Regio decreto 23 ot 
tobre 1924, n. 1831, che autorizza l’Opera Na 
zionale per gli orfani dei coiitadini morti in 
guerra a contrarre mutui per il funzionamento 
delle colonie agricole » (N. 219).

PRESIDENTE. L^ordine del giorno reca, la 
discussione sul disegno di legge : Conversione
in legge del Regio decreto 23 ottobre .1924, 
n. 1831, che autorizza l’Opera Nazionale per 
gli orfani dei contadini morti in guerra a con­
trarre mutui per il funzionamento delle colonie 
agricole »...

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
lettura.

AGNETTI, segretario, legge :

Regio decreto 6 agosto 1916, n. 1025, ha fa­
coltà di contrarre, con enti o Istituti di credito, 
mutui estinguibili in un periodo non eccedente 
i 30 anni, per un importo complessivo non su­
periore a 5 milioni per provvedere all’acqui-
sto; costruzione, ampliamento e restauro di 
fabbricati, alla compera di terreni e trasfor­
mazione agraria di essi e all’impianto, in ge­
nere, di colonie agricole per gli orfani stessi.

Art. 2.

Con decreto del Ministero per l’economia na­
zionale, su domanda del presidente dell’opera, 
debitamente autorizzato dal Consiglio generale, 
potrà essere assunto dallo Stato l’onere del con­
tributo degli interessi, in ragione non superiore 
al 3 per cento, ed eventualmente all’ammorta- 
mento, afferente a ogni singolo mutuo.

Art. 3. I

Il benefìcio del concorso governativo non 
potrà essere concesso che a seguito di accer- 
lamento sulla destinazione del mutuo e per gli

Articolo unico.

È convertito in lègge il Regio decreto 23 ot­
tobre 1924, n, 1831, che autorizza l’ Opera na­
zionale per gli orfani dei contadini morti in 
guerra di contrarre mutui per il funzionamento 
delle colonie agricole.

Regio decreto-legge '23 ottobre 1924, n. 1831.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D’ITALIA

Visto il Regio decreto 2 settembre 1919, nu­
mero 1660 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per l’economia nazionale, di concerto 
col ministro per le fìnanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

scopi indicati all’art. 1, -in base a regolare pe­
rizia di spesa da vistarsi dal competente uffi­
cio del genio civile. -

Art. 4.

Il pagamento del concorso governativo sarà 
effettuato a favore delPente o-dell’istituto mu­
tuante, in rate semestrali fìsse posticipate, il 30 
settembre ed il 31 marzo degli esercizi fìnan- 
ziari successivi a quello pel quale la somma 
dèi mutuo sia stata effettivamente erogata.

Durante la esecuzione dei lavori di costru­
zione, ampliamento e restauro dei fabbricati 
0 di trasformazione dei terreni potrà essere 
concesso il concorso per una quota parte del­
l’onere degli interessi semplici gravanti le 
somministrazioni eventualmente accordate da­
gli enti od Istituti mutuanti, in conto del mu­
tuo ed in proporzione dell’andamento dei la­
vori stessi.

Art. 5.
Art. 1.

L’opera nazionale per gli orfani dei conta­
dini morti in guerra, eretta in ente morale col

Il concorso governativo sarà esente da rite­
nute per tasse ed imposte, e per qualsiasi al­
tro titolo.
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Art. 6.
Per provvedere agli' oneri, di cui ai prece­

denti articoli, alle condizioni e con le limita­
zioni ivi indicate, sarà iscritto, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’eco­
nomia nazionale, a partire dall’esercizio finan­
ziario 1924-25, e per la durata di un trenten­
nio, apposito stanziamento, in somma non su­
periore alle lire 250.000.-

Questo decreto sarà presentato al Parlamento 
per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Nàva
De Stefani.

Visto, U ChLardasigilli: Oviglio.

PRESIDENTE. È aperta 
questo disegno di legge.

la discussione su

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione dei disegni di legge testé rinviati allo 
scrutinio segreto.

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bel­
lini di procedere all’appello nominale. .

BELLINI, segretario. (Fa l’appello nominale).
PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del R. decreto-legge 14 marzo 1924, 
n. 342, che dà esecuzione al Trattato di com­
mercio e navigazione ed alla Convenzione do­
ganale stipulati a Roma il 7 febbraio 1924 
fra l’ Italia e l’Unione delle Repubbliche So­
viettiste Socialiste » (N. 232).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del seguente ' disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 marzo 1924, n. 342, che dà esecuzione al 
Trattato di commercio e navigazione ed alla 
Convenzione doganale stipulati a Roma il 7 feb­
braio 1924 fra ITtalia e l’Unione delle Repub­
bliche Soviettiste Socialiste >.

Prego r onorevole^ segretario, Agnetti di 
darne lettura.

AGNETTI, segretario^ legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
in data 14 marzo 1924, n. 342, col quale è data 
esecuzione ai seguenti due Atti intemazionali 
stipulati in Roma il 7 febbraio 1-924 fra l’Italia 
e r Unione delle Repubbliche soviettiste socia­
liste :

1° Trattato di commercio e di,navigazione, 
con l’annesso protocollo finale;

2° Convenzione doganale.

Regio decreto IJf marzo 192Ji. n. 3Jp2.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto l’art. 5 dello Statuto fondamentale del 
Regno;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di Stato ad interim per gli affari esteri, mi­
nistro deH’interno, presidente del Consiglio, di 
concerto con i ministri delle finanze, deH’eco- 
nomia nazionale, della giustizia e degli affari 
di culto, della guerra, della marina e delle poste 
e dei telegrafi;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzióne è data ai seguenti 
due atti internazionali stipulati in Roma il sette 
febbraio millenovecentoventiquattro fra l’Italia 
e l’Unione delle Repubbliche soviettiste socia­
liste :

1° Trattato di comniercio e di navigazione, 
al quale è annesso un protocollo finale;

2® Convenzione doganale.
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Art. 2.

Il presente decreto, che. sarà presentato al 
Parlamento per essere convertito in legge, en­
trerà in vigore il giorno 23 marzo 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.

, Dato a Roma, addì 14 marzio 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
De Stefani 
Cordino 
□viglio 
Diaz

. Thaon de Revel 
Ciano.

V. — Il Guardasigilli'. Oviglio.

CONVENTION DOUANIÈRE ENTRE LTTALIE 
ET L’UNION DES.RÉPUBLIQUES SOVIE- 
TISTES SOCIALISTES.

Sa Majesté le Rei d’Italìe et le Gouvemement 
de l’Union des Républiques Sovietistes Socia- 
listes, désidereux de favoriser dans toute la me- 
sure du possible les relations économiques entre 
leurs deux Pays, ont décidé de conclure une Con­
vention douanière, basée sur le principe de la 
compensation réciproque en ce qui concime les 
réductions des droits d’importation et d’expor- 
tation, accordées de part et d’autre, et ont nom- 
més à cet effet pour leurs Plénipotentiaires ;

Sa Majesté le Roi d’Italie:
Son Exc. Benito Mussolini, Son Président 

du Conseil, Ministre pour Vintérieur et par in­
terim des Affaires Etrangères;

Le Gouvemement de l’Union des Républiques 
Sovietistes Socialistes :

Monsieur Nicolas Jordanski, Représentant 
Plénipotentiaire de VUnion des Républiques So­
vietistes Socialistes en Italie;

Monsieur Jacques Janson, Membre du Co- 
mite Exécutif Central de l'Urnon des Répu­
bliques Sovietistes Socialistes;

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pou- , 
voirs, trouvés en bonne et due forme, sont con- 
venus des articles suivants:

Art. 1.

Les produits naturels ou fabriqués, d’origine 
et en provenance de l’Italie, énumérés à la liste 
Annexe A, jointe à la présente Convention, 
bénéficieront, (pendant toute la durée -de la con­
vention, des pourcentages de réduction, indi-
qués dans lesdit Annexe A.

Si par des circonstances économiques .excep- 
tionnelles le Gouvemement de l’Union des Ré- 

1 publiques Sovietistes Socialistes étaift amené 
à augmenter les droits afférants aux produits, 
énumérés au dit Annexe A, soit- modifiant les 
droits de base, - soit instituant-ou augmentant 
des coefficients ou surtaxes quelconques, ledit 
Gouvemement s’engage à entrer en poupau 
lers avec le Gouvemement d’Italie dans le but 
d’établir les remèdes pour ne pas préjudicier 
aux intéréts italiens.

Les produits naturels'ou fabriqués, d’origine 
et en provenance de l’Union, énumérés dans 
la liste Annexe B, jointe à la présente con­
vention, ne serónt pas soumis à leur importa- 
tion en Italie, pendant tonte la durée de la 
convention, à des droits, y compris les coeffi'- 
cients, autres ou plus élevés, que éeux fixés 
dans le dit Annexe B.

Si par des circonstances économiques excep- 
tionnelles le Gouvemement de l’Italie était 
amené à augmenter les droits ou les coefficients 
afférants aux^ produits énumérés audit An­
nexe B, soit modifiant les droits de base, soit 
instituant ou augmentant des coefficients ou 
surtaxes quelconques, il s’engage à entrer en 
pourparlers avec le Gouvemement de l’Union 
dans le but d’établir les remèdes pour ne pas 
préjudicier aux intéréts de l’Union.

Art. 2.
Les produits, énumérés à la. liste A et les 

produits naturels ou fabriqués, d’origine et en 
provenance de l’Italie, énumérés à la-liste'An­
nexe C, ne pourront dans aucun cas ètre sou- 
mis, en ce qui concerne les droits de donane 
et les coefficients ou surtaxes, ou sous un autre 
rapport quelconque, à un traitement moins fa-

I vorable qne celui qui est accordò ou ipourrait 
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étre accordé. à l’avenir aux produits similaires 
d’un tiers Pays quelconque. >

Les produits, énumérés à la liste B et les 
produits naturels ou fabriqués d’origine et en 
provenance de l’Union des Républiques Sovie­
tistes Socialistes, énumérés dans la liste An­
nexe D, ne pourront dans aucun oas ètre sou- 
mis, en ce qui concerne les droits de douane 
et les coefficients ou surtaxes, ou sous un autre 
rapport quelconque, à un tràitement moins fa- 
vorable que celui qui est accordé ou pourrait 
etre accordé à l’avenir aux produits similaires 
d’un tiers Pays quelconque.

Art. , 3.

Les produits naturels ou fabriqués, origi­
naires et en provenance de l’Italie qui ne sont 
pas énumérés dans les listes A et C, acquit-^ favorisé à cet égard.
teront, à leur entrée dans le territoire de l’U­
nion, les droits du tarif général de l’Union des 
Républiques Sovietistes Socialistes. Toutefois, 
si quelques réductions des droits de douane 
étaient accordées à un pays queleonquè sur les 
marchandises intéressant la production italien- 
ne, le Gouvernement de l’Union examinera de 
l’esprit le plus bienveillant la demandè du Gou- 
vemement italien pour l’extension des réduc­
tions susdites aux marchandises similaires ita- 
liennes.

Les produits naturels ou fabriqués, originai­
res et en provenance de l’Union, qui ne sont 
pas énumérés dans les listes Annexes B et D, 
acquitteront, à leur entrée dans le territoire 
italien, les droits du tarif général italien. Tou­
tefois, si quelques réductions des droits de 
donane étaient accordées à un pays quelconque 
sur les marchandises intéressant la production 
de l’Union, le Gouvernement italien examinera 
de l’exprit le plus bienveillant la domande de 
l’Union pour l’extension des réductions susdi­
tes aux marchandises de l’Union.

»

Art. 4.

Les droits de sortie pour les produits, indi- 
qués à la liste Annexe E, ci-jointe, exportés 
de l’Union des Républiques Sovietistes Socia­
listes vers l’Italie, bénéfìcieront, pendant toute 
la durée de la convention, des pourcentages des 
réduction indiqués dans l’Annexe E.

Si par des circonstancés économiques excep- 

tionnelles le Gouvernement de l’Union était 
amené à augmenter les droits de sortie affé- 
rants aux produits, énumérés à la liste An­
nexe E, soit modifìant les droits de base, soit 
instituant ou augmentant des coefficients ou des 
surtaxes quelconques, il s’engage à entrer en 
pourparlers avec le Gouvernement italien dans 
le but d’établir les remèdes pour ne pas préju- 
dicier aux intérèts italiens.

Art. 5.
A rexportation vers l’Italie, il ne sera pergu 

dans l’Union des Républiques Sovietistes Socia­
listes et à l’exportation vers l’Union il ne sera 
pergu en Italie, d’autres ni de plus hauts droits 
de sortie ou taxes d’autre nature, qu’à l’expor- 
tation des mèmes produits vers le pays le plus

De mème, toute autre faveur accordée par 
rune des deux Parties contractantes à une 
tieree Puissance à l’égard des droits et taxes 
d’exportation, sera immédiatement et sans con- 
ditions, étendue à l’autre.

Art. 6.

Quant à la garantie, à la perception des 
droits, et aux autres formalités douanières à 
l’importation et à l’exportation, chacune des 
deux Parities contractantes s’engage 'a Taire 
profiter l’autre de tonte faveur que Fune d’elles 
accordo ou pourrait accorder à Tiavenir à une
tieree Puissance quelconque.

Art. 7.

Les dispositions des artieles précédents ne 
sont point applicables:

a) aux f aveurs, que chacune des deux Par- 
contractantes ait accordées ou accorderait ties

à l’avenir à des Etats limitrophes pour faciliter 
le trafì'C-fpontière;

b) aux obligations, imposées à l’une ou l’au-
tre des Parti-es contractantes par une union
douanière, déjà eontractée ou qui pourrait ètre
contractée à l’avenir;

c) aux avantages préférentiels, que l’Italie 
ait accordés ou pourrait accorder à l’avenir à

Colonies, Protectorats ou Possessions;ses
d) aux avantages préférentiels, que l’U- 

nion des Républiques Sovietistes Soci^listes ait 
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I

accordés ou pourrait àccorder à l’avenìr aux 
Etats dont le territoire, à la daté du 1®' aoùt 
1914, faisait, sous tous les rapports, partie de 
l’ancien Empire de la Russie, et qui étaient 
soumis au tarif douanier dudit Empire et aux 
pays continentaux limitrophes de l’Asie.

Art. 8.

Les taxes intérieures de production, de fa- 
brication ou de consommation, qui soit pour le 
compte de l’Etat, soit pour le compte des Admi- 
nistrations municipales ou corporations, grè- 
vent ou grèveront les produits de l’Union des 
Républiques Sovietistes Socialistes ne jiourront 
frapper, sous aucun motif, ni d’un taux plus 
élevé ni d’une manière plus onéreuse, les pro­
duits similaires d’origine et en provenance de 
l’Italie, énumérés a'ux listes annexes A et C.

De méme les taxes intérieures de production, 
de fabrication ou. de consommation qui, soit 
pour le compte de FEtat, soit pour le compte 
des Administrations municipales, o'u corpora­
tions, grèvent ou grèveront les produits ita­
liens, ne pourront frapper, sous aucun motif, 
ni d’un taux plus élevé, ni d’une manière plus 
onéreuse, les produits similaires d’origine et en 
provenance de l’Union, énumérés aux listes an­
nexes B et D.

si elle soumet les -marchandises d’un tiers Pays 
à des prohibitions ou restrictions d’importa- 
tion non applicables aux mémes marchandises 
de l’autre Partie contractante, elle est auto- 
risée, dans le cas où les circonstances l’exige- 
raient, à faire dépendre rapplication des droits 
les plus réduits aux produits provenant de l’au­
tre Partie, ou leur admission à rentrée, de la 
présentation de certificats d’origine, délivrés 
par les autorités qui seront, à cet eifet, dési- 
gnées d’accord entre les deux Gouvernements.

Chacune des deux Parties prendra ses me- 
sures, afin que le commerce ne soit entravé ni 
par des formalités non nécessaires, lors de la 
délivrance desdits certificats d’origine,' ni par 
des taxes trop élevées.

p 
E

»

I
n

Art. 10.

La présente Convention sera ratifìée et les 
ratifioations en seront échangées- à Rome le plus 
tòt possible, et au plus tard dans le délai d’un 
mois à partir du jour de la signature. 4

Elle entrerà en vigueur quinze jours après 
l’échange des ratifications et resterà exécutoire 
pendant trois années.

En foi de . quoi, les Plénipotentiaires Pont 
signée et revétue de leurs cachets.

Art. 9.
Fait a Rome, en doublé axpédition, le sept 

février mil neuf cent vingt-quatre.

Si rune des Parties contractantes frappe les 
produits d’un tiers Pays de droits plus élevés 
que ceux applicables aux mèmes produits ori- 
ginaires et en provenance de Fautre Partie, ou

{L. S.} Benito Mussolini.
(L. S.} NIC. JORDANSKY.

(L. 5.) J. Janson.

e
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Annexe a.

Tarif des droits à l’entrée dans l’Union des Républiqnes Sovietistes Socialistes.

Numéro
du tarif

de l’Union
DBNOMINATION DÉS MARCHANDISES

Pour- 
centage 

de 
réduction ■

ex 6-1 Fruits et baies frais ou salés, ou conservés, non spéei’alement dénommés. . 60 0/^

6-2

6-3

ex 6-4

Limons, citrons et cédrats.......................
\

Oranges, oranges amères et mandarines

Péehes, abricots et raisin frais

75 %

60 %

75

ex 7 Figues sèehes et autres fruits et baies secs de tonte espèce

8

60 y.

Ecorces de limons, citrons, cédrats, oranges et oranges amères,. sèehes on en 
saumure ..................................................................... . - 60

ex 11-2 Ainandes avec coque et sans coque 30 %

ex 13 Conserve de tomates, importée en rècipients. hermétiquement fermès et en 
d’autres rècipients de tonte sorte..................................................................... 40 o/o

ex 28 Vin de raisin

ex 1. en fùtailles et autres rècipients':

b) d’une teneur alcoolique de 13o,5 jusqu’à 20° mclusivement . .

. ex a) et ex 6) Vermouth et marsala d’une teneur alcoolique jusqu’à 20°, 
inclusivement................... .... ....................................................................................

2. ,en bouteilles ou en autres petits rècipients:

ex a) Vermouth et marsala d’une teneur alcoolique jusqu’à 20° inclu­
sivement .....................................     .

50 o/o

75

75 o/o

58-5 a) Liège: brut et en déchets. 100 o/o

60 Liège ouvrè.

1. en tablettes et en cubes, 2 %

2. en bouchons pour bouteilles, non associé à d’autres matières; en bou- 
chons pour touneaux et en autres objets de tonte sorte, non dénommés. .

3. en ouvrages de déchets de liège, méme associé à d’autres matières. .

I

2 o/o

ex 64-3 ò) Tresses eli palile et en copeau 60 ^1,

I
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Numéro
du tarif 

de rUnion

DENOMINATION DES MARGHANDlSES

Pour- 
centage 

de 
réduction

ex 66-7 Marbré de toute sorte et albàtre, méme à surface sciée ou polie mais non lissée:

en blocs et morceaux de toute épaisseur

ex 71-2

ex 71-4

ex 88

91

ex 93

ex 95-1

108-5 e)

en tables:

a) d’une épaisseur supérieure à 15 cm,

&) d’une épaisseur de 15 cm. ou moins

Pierre ponce naturelle en morceaux

Pierre ponce naturelle moulue, broyée ou autrement réduite en petits morceaux, 
méme agglomerée en blocs............................................................  .

Caoutchouc, guttapercba et balata et leurs ouvrages :

3. Caoutchouc élastique mou et caoutchouc liquide :

a) fils de caoutchouc élastique

ex &) caoutchouc élastique en feuilles et tables; ouvrages de caoutchouc 
élastique mou non dénommés, de toute sorte, non associés à d’autres iffa- 
tières................................................................................. .... ......................................

c) biberons et téterelles en caoutchouc, ouvrages en caoutchouc sans 
couture, ouvrages de tonte sorte, non dénommés, en caoutchouc élastique 
associé à d’autres matières........................ ....

6.' Caoutchouc en feuilles méme avec couches de tissus, tubes, tranches 
pour fraEsportateurs méme associés avec des tissus et des fils de fer. . .

7. Courroies de transmission en caoutchone . .

8. Caoutchouc durci:

a) feuilles, pains, barres, tuyaux méme Coupés et lissés. . .

ò) artides non dénommés, méme associés avec d’autres matières, petites 
caisses d’èbani te, séparateurs pour accumula teurs...................... .....................

Soufre et fleur- de soufre

Matériaux boriques et composés:

2. acide borique non raffìné

4. acide borique raffiné et borax anidre

Crème de tartre brute (non dépurée), tartre de calcium brut et lie de vin . .

Acide citrique

100 %

33 o/o

65 «/o

2 o/o

2 o/o

50 o/o

50 7o

50

• 50 ^1,

2 °/o

50

100 o/o

2 °/o

. 75 o/o

2

50 o/o
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Numéro 

du tarif 
de l’Union

DENOMINÀTION DES jMARCHANDISES

Pour- 
centage 

de 
réduc'tion0

ex 117-1

ex 119-4

ex 124-1

Huile d’olive

Huiles essentielles de fraits du genre
mandarines, cédrats, bergamotte, etc.)

citrus » (huiles de citrons, limons, oranges,

Sum ac :

20 o/o

50 o/o
«

non moulu et moulu . . 100 ^1-,

ex 167-1 6) Machines traìneiises {trattori q trattrici) . . 100 o/o

ex 167-3 Moteurs électriques:

Dinamo et moteurs électriques pesant jusqu’à 8 kg. et ventilateurs, consi 
déres dans la note 2 ad 167-3 ................................................................................ 40 «/o

ex 167-4 Transformateurs électriques :

Transformateurs à la tension supérieure à 30,000 volts, considérés dans
la note ad 167-4............................ ................................ .... ................................. 2 %

167-5 Machines et utensiles pour l’agriculture, sans moteurs à vapeur, non denommés.

ex 167-6 Moissonneuse-lieuses, moissonneuses, char.ues à vapeur, egyeneuses, batteuses 
à vapeur, rateaux à chevaux, trieurs, i)ulvérisateurs iujecteurs, southeurs, 
pressoirs et détritoirs pour graines et fruits...............................  . . . ■ 100 %

173-2 Motocicles, mème à 3 roues, sans ou avec side-car . . 2 °/o

173-3 Voitures automobiles pour le transport des personnes, avec 8 places ou moins.

173-4

2 <^1, /

Voitures automobiles pour le transport de marchandises et omnibus automobiles 
pour le transport des personnes avec plus de 8 places...........................

173-6 Pièces de rechaqge pour voitures 
dises unies^ aux mèmes voitures et

automobiles pour le transport des marchan-
faisant partie de l’ensemble pour leur

Service 2 Vo

173-7

180-3

180-4

ex 185

Toutes ler pièces de rechange, autres que celles indiquées aux 
cessoires pour les véhicules énùmérés aux num. de 2 a 4 . .

Ouate de soie et bourre de soie, peignées, teintes ou

Soie grège

Soie mouliuée et fìJs de soie :

non

1. Soie grège moulinée (organsin, chaine et trame)

ai) écrue, blanchie et teinte

&) cuite, blanchie et teinte

'' J)iscussiom, t. 493

nn. 5 et 6 et ac-
-2 o/o

35 o/o

20 o/e

20 o/o

20 0/,

1
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Numéro

dii tarif 
italien

ex 36

ex 74

122

140

142

21S a)

215

Caviar

.Annexe B

Tarif» des droits à l’entrée en Italie.

DENOMINATION DE» <ARCH4^’PISES

Haricots et pois . .

Tourteaux de graines oléagineusei . .

' ChauTre :

a) brut

b) peigné

Lin :

brut .

b) peigné

Crin animai, brut

Soies de porc :

a) brutes

Droits
d’entré©

(lires-or)

Coefficient
da

majoratioB

par Quintal

60 —

1.50

exempts

eiempt

exempt

exempt

exempt

exempt

exemptes

\

&) uettoyées et liées en petites bottes ou disposées en paquets . . 8-

ex 227 a)

246

247 a) 1

ex 248

Tapis d’orient

Cocons à soie

Soie dévidée grège, simple .

Déchets de soie :

par mètre carré

par quintal
exempts

exempte

0.58 —

a) écrus:

1. frisons, et bourre de soie et de doublons exempts '

2. autres exempts

ei 274 Minerais métallique :

ex a) de fer : .

ex 2. autres: ematite et manganò-ite

b) de. manganése et de fer manganése

ex 278 Débris de fer et d’acier:

a} de tonte sorte, en morceaux de^ tonte dimension, destinés aux 
forges et aux aciéries pour ètre b ouillis de nouveau ou refondus, 
sous la surveillauce des douanes. ■................ ............................

exempts

exempts

exempts
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Numero
du tarif
italien

DENOMINATION DBS MARCHANDISES
Droits

d’entrée

*(lires-or)

Coefficieut
de

majoratiou

par QÙiiitèl

b) en déchets, en bandes de téle étamée, boìtes, petits pots et autres 
récipients semblables en téle étamée, usés ou neufs de rébut, 
destinés aux usines pour en tirer l’étain sous la surveillance des. 
douanes ........................................................................................... exempts

c) petits déchets prevenant de l’ouvrage du fer et de l’acier (limailles, 
petits déchets du tournage, écaille, rognures et petits déchets 
similaires) . .... ............................................................................. exempts

593

601

ex 604

609

645

ex 653

ex 777 a} 1

Amiante brut, méme en poudre

Graphite

Bois :

ex a) commun :

1. brut ou simplement dégrossi à la hache

6. brins de bois pour allumettes

ex b) fin :

1. brut ou simplement dégrossi à la hache

Douves pour fùtaille

Essence de térébenthine

Goudron végétal y compris la poix_ navale . .

Lycopode et racines de calarne: non pulverisés

exempt

exempte

exempt

exempts

exempt.

exemptes

exempt

0.53 —

2 —

805 Peaux impropres à la pelleterie, crues, fraìches (méme salées ou en sau- 
mure, sèches ou marinées (pickled).................................................exemptes

806 Peaux pour pelleterie, crues, fraìches ou sèches . . exemptes

ex 879 . Pierres semiprécieuses brutes: malachite, lapislazzuli et cristal de roche.
La malachite, le lapi.slazzuli et le cristal de roche en morceaux 

sciés, qui ont été soumis à travati de polissage, suivent le régime 
■ conventionnel du n. ?>l^-a.

exemptes*

892 Chaussure en caoutchoùc, mémes doublées d’étoffe , .
la paire ' 

1.25 1

par quintal
938 b) Boyaux: salés 2.-

ì
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Annexe C.
.a

Liste des pósitioiis du tarif de rUnioii des Républiques Sovietistes Socialistes indiquant
les produits origiuaires et en provenance de l’Italie admis à l’importation dans 
l’Union sur le pied de la Nation plus favorisée.

CATÉGORIES ET NUMEROS DU TARIF DE L’UNION

Catégorie I.

^2. ex 4 <^pdtes cdimentaires , 5 {2 et 4), 9, 11, 13, 16, 24 (1 et 4), 28 (1 a, 2), 30, 35,37 (2);

' Catégorie II.

41, 50, 53, ex 55 <^cuir pour semelles et peaux pour gants», ^1 (3, 4, 5, 1).

Catégorie III.

?

ex 59 « fzdailles » 62 (3. 7, 8).

Catégorie IV.

ex 65 (5-a) 66 (8), 67 (2) 69 (4), 70 (1, 2), 13, 74, 11.

Catégorie V.
88, (4, 5).

93, 94 Ì2), 95, 101, 108
, 118, 120, 124, 134 (1), 135 (1).

Catégorie VI. /

acide tanniqibc, tartrique, gallique pyrogalliqite 109 (2), 117,

Gatégoeie vii.

148 (7), 156 (!■»; 2-c; 3)
173 (5), 174,

160, 161, 167 (1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11), 169 (1 et 8), 172,1

Catégorie Vili.

■ 178., '

Catégorie IX.

179 (3), 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189,' 190, 191, 192, 193, 194, 296, 198, 199, 200, 201, 
202, 204, 206, 210 (1-^) 211, 212, ex 213 « Perles en verre, articles fabriqués avec ces perles 
et tubes <en vèrre pow Qrnemept des lustres », 215.
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Annexe D.

Liste des positions du tarif italien indiquant les produits origiuaires et en provenance 
de l’Union des Républiques Sovietistes Socialistes, admis à l’importation en Italie 
sur le pied de la Nation la plus favorisée.

CATEQORIES ET NÙMEROS DU TARIF ITALIEN.

Catégorie 
Catégorie 
Catégorie 
Catégorie

VI. — 64, 65, 66, 67, 69, 70, 7.1, 74.
Vili. — 109.

X. — 117. ■
XXVII. — 564.

Catégorie XXVIII. — 569. '
Catégorie • XXXII. — 604 a) 2, 3, 4, 5; 604 b] 2, 3, 604 c); 610; 612, 622, 623.
Catégorie XXXIV. — 639 a).
Catégorie XXXV. — 643, 644, 648.
Catégorie'XXXVII. — 675, 680 f}.
Catégorie XLVIII. — 912 d).
Catégorie XLIX. — 918, 924, 925.

Annexe E.

Droits à la sortie de l’Union des Républiques Socialistes Sovietistes

Numéro
du tarif DENOMINATION DES MARCHANDISES

Pourcentage'O

de
de l’Union réduction

8 Crin animai (y compris les queues de chcyaux) '75 Vo

22 1. Lin cardò, pefgné, écru 2 Vo '

2. Déchets'de lin, Òtoupe de lin, 2 ^1, ■.
25 1. Cocons à soie. '75
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TRAITÉ DE COMMERCE ET DE NAVI- ’ n’est porté par le fait de la conclusion du pré- 
GATION ÉNTRE L’ITALIE ET L’UNION ; sent traité de commerce et de navigation entre
DES RÉPUBLIQUES SOVIETISTES SOCIA- j les deux Parties contractantes, aux réclama-
LISTES. tions existantes, ayant trait au payement de

Sa Majesté le Roi d’Italie et le Gouvernement 
de l’Union des Républiques Sovietistes Socialis- 
tes, animés du désir des rapports réguliers poli- 
tiques et écono-mìques, ónt résolu de conclure à

compensation' ou à la restitution des biens et 
des droits dont il s’agit, ces réclamations de- 
vant étre soumises, toutes autres conditions éga- 
les, à un traitement qui ne soit pas moins fa- 
vorable que celui appliqué aux réclamations du

cet effet un traité de commerce et de navigation Gouvernement ou des citoyens d’un autre Etat.
et ont nommé leurs Plénipotentiaires : ì

ìSa Majesté le Roi d’Italie :
S. E. Benito Mussolini, Son Président du j Art. 3.

Conseil, ministre pour l’intérieur, et par interim 
des affaires etrangères.

Le Gouvememént de l’Union dés Républiques 
Sovietistes Socialistes :

Considérant que le monopole du commerce 
extérieur dans l’Union des Républiques Sovie- 

J tistes Socialistes appaiTient à l’Etat, le Gou-^
( vernement italien accorderà à la Répresenta-

Monsieur Nicolas Jordanski, Représentant j commerciale de l’Union et à ses organes la 
Plénipetentiaire de VUnion des Républiques Se- ! pogsibflité d’exercer, dans le territoire de l’Ita- 
vietistes SecMistes en Italie;. fonctions imposées à cette Répresenta-

Monsieur Jacques Janson, Membre du Co- j tion par le Gouvernement de l’Union, à savoir:
Prr.ee.'ii+'ì-f èia tla.Q T^a'n'ìi'hl,'}’ . . . . . * . .mité Exécutif Central de l’Union des Républi-

ques Sovietistes Socialistes ;
lesquels après avoir échangés leurs pouvoirs, 
trouvés en bonne et due forme, sont convenus 
des dispositions suivantes :

a) pourvoir aux intérèts de l’Union et de 
ses citoyens en ce qui concerne le commerce
xtérieur-;c.

Art. 1.

Les rapports diplomatiques et consulaires 
normaux sont'établis entre le Royaume d’Ita- 
lie et l’Union. des Républiques Sovietistes Socia­
listes.

Le pouvoir de chacune des Etats contrac- 
tants est mutuellement reconnu cómme le seul 
régai et souverain du Pays respectif, avec tou­
tes les conséquences, qtii s’en suivent pour l’au- 
tre Partie, selon les’droits des gens et les cou- 
tumes internationales.

Art. 2.

Les deux Parties contractantes déclarent 
qu’elles maintiennent leurs réclamations, ainsi 
que c-elles de leurs ressortissants, existantes en- 
vers l’autre Parti e, ayant trait aux biens et. aux 
droits concernant les obligations encourues par 
le Gouvernement actuel ou les Gouvemements 
antérieurs de chacune des deux Parties envers 
les réclamants.

Elles déclarent en outre qu’aucun préjudice

b) régìer le commerce extérieur et l’échan- 
ge de marchandises entre l’Union et l’Italie, 
conformément aux lois de l’Union, en tant qu’el­
les ne sont pas en contradiction avec les lois 
italiennes ;

c) exercer le commerce extérieur du Gou- 
vernem.ent de l’Union et de l’Italie par Tinfor- 
mation réciproque et par d’autres mesures.

Le Représentant commercial et les membres 
du Conseil de la Représentation commerciale, 
dans le nombre à fixer d’après un accord entre 
les Parties contractantes, formeront une parti e 
intégrante de la Représentation plénipotentiaire 
et jouiront de l’inviolabilité personnelle, de l’ex- 
traterritorialité de leurs bureaux et des autres. 
privilèges et immunités accordées aux membres 
des Missions diplomatiques.

La Représentation commerciale et ses organes
auront le- droit de se servir du chiffre.

Le Gouvernement de l’Union assume la res-
ponsabilité de toutes les négotiations conclues 

•par sa Représentation commerciale en Italie.
En conséquence, les marchandises, qui se réfè- 
rent à ces négotiations, ne seront pas assujet- 
ties à des judiciaires de caractère préventif.

L’activilé de la Représentation commerciale
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de l’Union en Italie, en tout cas, ne sera pas 
mise par le Gouvernement italien dans des con- 
ditions, sous tous les rapports, ^moins avanta- 
geuses que celles de l’époque qui précedait la 
conclusion du présent traité.

Art. 4.

Chacune des deux Parties contractantes s’en­
gage à accorder aux ressortissànts de l’autre 
Partie la faculté d’entrer dans son territoire 
pouf des raisons d’affaires qu de travail ou pour 
un autre motif quelconque, qui d’après les ac- 
cords à prendre entre les administrations com- 
pétentes des deux Pays, soit jugé comme méri- 
tant considération, sous condition de réciprocité 
et sous réserve des lois et règlements existants 
dans les pays respectifs à l’égard de l’entrée 
des étrangers. Les ressortissànts de l’une des 
Parties contractantes, qui auront obtenu la per- 
mùssion d’entrer dans le territoire de rautre,. 
pourront y séjoumer, exerce'r le commerce, l’in- 
dustrie, ou le travail intellectuel ou mahuel, 
sous condition d’observer les régles exìstantes 
dans chacun des deux Pays et sous condition 
de réciprocité.

. Ils jouiront aussi de la pieine liberté d’appli­
cation de leur travail et ils ne seront pas obli- 
gés à adhérer aux organìsations syndicales.

Ils auront en outre le droit de sortir du ter­
ritoire du Pays.

Art. 5.

Les ressortissànts italiens dans l’Union des 
Républiques Sovietistes Socialistes et les res- 
sortissants' de l’Union en Italie seront entiè- 
rement libres, à condition de réciprocité, de ré- 
gler leurs affaires comme les nationaux, soit 
en personne, soit par ^entremise d’intermédiaù 
res, qu’ils choisiront eux mémes, sans étre te- 
nus à payer des rémunérations ou indemnités 
aux agents, commissionnaires, etc., dont ils ne' 
voudront pas se servir, et sans étre, sous ce 
rapport, soumis à des restrictions autres que, 
celles, qui sont ou seront fixées par les lois 
générales du pays pour les nationaux ou pour 
les ressortissànts de la nation la plus favorisée

■à cet égard.'
Aucune incapacité judiciaire ni obligation de 

cautionnenaent ne devra étre imposée par l’une 

des Parties centractantes aux ressortissànts de 
l’autre Partie, en tant qu’étrangers. Lesdits res- 
sortissants auront libre accès auprès des tri- 
bunaux de toute instance et de toute juridiction 
pour taire vailoir. leurs droits et pour s’y dé- 
fendre.

Ils pourront se servir à cet effet d’avocats, de 
notaires et d’agents, qu’ils j ugeront. aptes à 
défendre leurs intéréts, et ils jouiront, en gé­
néral, quant aux rapports judiciaires, des mé- 
mes droits et des mémes privilèges, qui sont ou 
seront accordés à l’avenir aux nationaux ou 
aux ressortissànts de la nation la plus favorisée.

Art. 6.

Les ressortissànts de Tune des deux Parties 
contractantes, qui seront admis dans le terri- 
toiire de l’autf e, ne pourront ni personnellement, 
ni par rapport à leurs propriétés, étre assujet- - 
tìs à d’autres devoirs, restrictions, taxes ou im- . 
pòts, qu’à ceux auxquels seront soumis les na^ 
tionaux, sauf les cas spéciaux, prévus par les 

- loi,s en vigueur à l’égard de tous les étrangers, 
Dans ces cas les ressortissànts des deux Parties 
•rie pourront pas étre, soumis à des cónditions 
moins favorables que celles faites aux ressior- 
tissants du pays le plus favorisé.

Ils seront exempts de tout Service obligatoire 
civil, naval, ou mifitaire, soit dans la troupe 
régulière-que dans la milice.,11 seront également 
dispensés de toute fonction officielle obligatoire, 
soit judiciaire, soit administrative ou munici­
pale, aussi bien que de toute eontribution pécu- . 
niaire ou en nature, établie à titre d’équivalent 
d’un Service personnel.

Ils seront également dispensés de toute con- 
tribution de guerre, de toute réquisition ou pres­
tation militaire, .à l’exception des contributions, 
prestations et réquisjtions militaires, qui seront 

" supportées, également, par tous les ressortis- 
sants du pays, à titre de propriétaires ou de 
locataires des biens immeubles.

Les voitures, les automobiles, les chevaux, et 
les autres moyens de transport par terre pour- 
ront en outre. étre assujettis aux réquisitions 
militaires.

Il reste entendu qu’une juste indemnité devra 
étre payée à ceux qui auront été astreints aux 
prestations et réqursiitions susdites.

J
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Art. 7.

Les ressortissants de Fune des deux Parties 
contractantes, admis dans le territoire de Fau- 
tre, auront la faculté de communiquer libre- 
ment par poste, par télégraphe, et de se servir 
de codes télégraphiques, sous condition d’en si- 
gnaler préalablement la clef, aux conditions et 
suivant les règlements établis par la convention 
télégraphique internationale de Pétrograde du 
1875, revisée à Lisbonne en 1908.

Art. 8.

Chaeune des deux Parties contractantes s’en­
gage à permettre dans son territoire, aux res,- 
sortissants de l’autre Partie, l’exercice du com­
merce intérieur avec les administrations publi- 
ques centrales et locales, avec les sociétés pri- 
vées et,avec ses propres ressortissants confor­
mément aux lois et dispositions en vigueur dans 
chacun des deux Pays. •

Il est aussi entendu que les ressortissants de 
Fune des deux Parties contractantes, dans 
l’exercice de leur commerce et de leur indus­
trie, ne pourront pas étre soumis à ce ti tre dans 
le territoire de l’autre Partie, à des droits, 
taxes, inipóts, sous quelque dénomination que 
ce soit, autres, ou plus élevés, que ceux, qui 
seront pergus sur les nationaux ou sur les res­
sortissants de la nation la plus favorisée à cet 
égard.

De méme les droits, privilèges, exemptions, 
immunités et autres - faveurs quelconques d’or­
dre général, dont jouiraient, en matière de com­
merce ou d’industrie, les ressortissants de l’une 
des deux Parties contractantes ou ceux d’un 
autre Etat quelconque seront étendus, sans con- 
ditions, aux ressortissants de l’autre Partie.

Art. 9.

Les sociétés commerciales, industrielles et fi- 
nancières (y eompris les Sociétés et les Insti- 
tuts publics d’assurance), domiciliées dans le 
territoirez d’une des deux Parties contractantes 
et y ayant été, validement-* constituées d’àprès 
leur loib nationale, seront feconnues, avec les 
modalités et sauf les -limitations fixées dans les. 
dispositions én vigueur, sous conditiOn de réci- 
procité, coninie ayant- rexisténce légale dans le 

territoire de l’autre Partie contractante. Elles 
auront le droit d’ester en justice devant les tri- 
bunaux, suivant les prescriptions et les lois en 
vigueur, soit pour intenter une action, soit pour 
s’y défendre.

Én tout cas, lesdites Sociétés jouiront, dans le 
territoire de l’autre Partie contractante, des 
m.èm_es droits d’ordre général, qui sont ou pour­
ront étre àccordés aux Sociétés similaires d’uii 
autre Pays quelconque.

Les deux Parties contractantes s’engagent à 
régler d’un commun accord tout ce qui concerne 
les impòts, taxes .et autres droits,- qui pourront 
grever les ^Sociétés de Tune Partie dans le ter­
ritoire de l’autre, dans le but d’éviter une dou­
blé iimposition.

En tout cas, il est convenu que, jusqu’au mo­
ment où une telle convention ne sera pas sti- 
pulée, le traitement fiscal, prévu au deuxième 
alinéa de l’article précédent pour les ressortis­
sants, sera étendu aux Sociétés'de tout genre.

Art. 10.

Chaeune des deux Parties contractantes ga- 
rantit aux ressortissants et aux personnes juri- 
diques, y eompris lés sociétés commerciales ou 
civiles, de l’autre Partie, le traitement fait aux 
nationaux, en ce qui 'concerne la jouissancé, l’in- 

- violabilité, et la pieine disponibilité de tous 
. leurs biens, soit qu’il s’agìt de biens importés 
dans les territoires respectifs conformément aux 
stipulations de ce traité, soit qu’il s’agit de 
biens acquis ou desquels lesdits ressortissants et 
personnes juridiques soient devenus possesseurs 
légitimes.

Art. 11.

Les su'cc.essions légitimes et testamentaires, 
soit quant à l’ordre de succèder, soit quant à 
la mesure des droits de succession et à la vali- 
dité intrinsèque des dispositions, sont réglées 
par la loi nationale du défunt en ce qui con­
cerne les biens meubles, et, en ce qui concerne 
les biens immeubles, par la loi en vigueur pour 
les ressortissants de l’Etat où les immeubles 
se trouvent.

Les deux Parties contractantes s’engagent à 
régler définitiyement la matière des/successions 
des 'ressortissants italiens dans l’Union des Ré-

f, i494
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l

I
publiques Sovietistes Socialistes 'et des citoyens ' livrèe par les autorités de leur Pays et en obser-
de l’Union en Italie par une convention à con- 
clure dans le délai de trois mois à partir de 
l’entrée en vigueur du présent traité.

Art. 12.
I

Les Parties contractantes s’engagent à re- 
connaitre toute clause d’arbitrage introduite 
dans les contrats entre leurs respectifs ressor- 
tissants et sociétés de toute sorte.

Elles s’engagent également à donner exécu- 
tion aux décisión des arbitres, nómmés en con- 
formité des susdits contrats, si ces décisions 
réunissent les deux conditions suivantes:

1° que la décisión ne soit pas contraire à 
une autre décisión prononcée sur le méme objet 
par les autorités judiciaires de l’Etat où elle 
devrait étre exécutée;

2® que la décisión ne contienne aucune dis- 
position contraire à l’ordre public ou au droit 
public intériéur du pays.

Une convention à conclure dans le délai de 
trois mois, après l’entrée en vigueur du présent 
traité, fixera les modalités pour l’exécution des 
décisions susdites.

vant les formalités prescrites dans le territoire 
de l’autre, de faire en ce Pays les achàts pour 
leur commerce, leur fabrication ou toute autre 
entreprise, auprès des négociants ou produc­
teurs de ces marchandises ou dans leurs locaux 
de vente, et de rechercher des commandes au- 
près des personnes ou maisons de commerce, 
qui procèdent à la rovente ou qui font usage 
professionnel ou industriel des marchandises 
offertes, sans étre soumis à ce titre à aucun 
droit ou taxe. Ils pourront avoir avec eux des 
échantillons ou des modèles, mais non des mar­
chandises.

La carte dé légitimatiòn susmentionnée de- 
vra étre établie conformément au modèle .an­
nexe A, joint au présent traité, et sera valable 
pour toutela durée de l’année solaire pour la­
quelle elle a été délivré.

Les échantillons, impórtés ou exportés par les 
négociants ou producteurs ou par leurs commis- 
voyageurs, seront impórtés et exportés en fran- 
ehise temporaire de tous droits d’entrée et de 
sortie, sous condition de réexportation et en 
obs-ervaht les règles qui seront établies d’un 
commun accord entre les Gouvernements des 
deux Parties contractantes.

Art. 13. -

Les ressortissants italiens admis dans l’Union 
des Républiques Sovietistes Socialistes et les 
ressortissants de l’Union admis en Italie, en 
conformité de l’article 4, auront la faculté d’im- 
porter et d’exporter librement, avec eux, en 
exemption de droits de douane et de tout autre 
droit d’importation ou d’exportation, et sous 
réserve des dispositions douanières en vigueur,
les instrunients et outils de travail, nécessaires , et des autres taxes d’importation, dans le cas
à l’exercice de leur profession _ou de leur mé- 
tier, ainsi que les objets destinés exclusivement 
à leur usage domestique et à leur eonsommation 
personnelle, dans la quantité prévue par les dis-

■ positions susmentionnées.

Art. 15. '

Les rriarchandises envoyéés par les produc­
teurs ou commercants d’un des deux Pays aux ' 
expositions ou foires d’échantillons, ayant lieu 
sur le territoire de l’autré, et auxquelles soient 
admis des produits étrangers, seront admises 
sous le régime de l’admission temporaire et 
jouiront de la franchise des droits de douane 

où, étant démeurées invendues, elles soient 
réexportées dans le délai de deux mois à par- ,.
tir de la clòture de l’exposition ou de la foire.

Art. 16.

Art. 14.

En observant les principes établis à l’article 4 
du présent traité, les négociants, fabriquants 
et autres producteurs de l’un des deux Pays, 
ainsi que leurs commis-voyageurs, auront droit, 
sur présentation d’une carte de légitimatiòn dé-

Chacune des deux Parties contractantes s’en- 
gage à ne faire aucun traitement différeììtiel en 
ce qui concerne le transit des personnes, baga- 
ges, et marchandises de Tautfe Partiè con- 
tractante vis-à-vis’ de§ personries, bagages, et 
marchandises d’un tiers Etat quelcònque.

En taht que le transit soit permis, les mar-
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chandises en, transit, venant des territoires de 
rune des deux Parties contractantes ou y allant, 
seront réciproquement affranchies, dans le ter- 
ritoire de l’autre, de tout droit de transit, soit
qu’élles Iransitent- directement, soit que, pen-
dant le transit, elles doivént etre déchargées, 
déposées et rechargées.

Le libre transit est, en tous cas', assuré aux 
personnes et a leurs bagages sous réserve des 
dispositions-établies à sujet par chacune des 

;.rties contractantes.

Art. 19.

Sans préjudice des dispositions plus favora- 
bles existant dans le présent traité, toutes les 
facilitations, les droits et les privilèges d’ordre 
général qui, dans l’Union des Républiques So- 
vletistes Socialistes ou en Italie, sont ou seront 
accordés, en matière de commerce, aux ressor­
tissants de toute autre nation étrangère ou à 
leurs biens, seront étendus, sous condition de 
pieine réciprocité, aux ressortissants italiens 
et à leurs biens dans l’Union et aux ressortis-

Art. 17.

En ce qui concerne le transport des

sants de l’Union et à leurs biens en Italie. 
Toutefois cette ddsposition ne s’applique pas :

nes, des biens et des marchandises
person­

par che-
niins de fer interieurs, par route et par voies

1° aux avantages préférentiels, que l’Italie 
alt accordés ou pourrait accorder à l’avenir à

-, X-------  V.V pc4.X YVACO •

d eau, les deux Parties contractantes s’àssurent | * 
récinrnmip-mprI la ma-rr.n ___réciproquement le mème traitement des

ses Colonies, Protectorats ou Possessions;
2° aux dispositions spéciales relatives au

per­
sonnes, des biens et des marchandises natio-
naux.

Chacune des deux Parties contractantes s’en-
gage en outre, sous ce rapport, à étendre aux 
ressortissants, aux biens et aux marchandises
de 1 autre, toute faveur, qui ait été ou qui pour­
rait étre accordée aux ressortissants, aux biens 
et aux marchandises du Pays le plus favorisé

commerce, contenues dans les traités que l’U- 
nion ait conclu ou pourrait conclure à l’avenir 
avec les Etats, dont le territoire, à la date du 

aoùt 1914, falsait, sous tous les rapports, 
partie intégrante de Tanclen Empire Russe et 
aux pays limitrophes continentaux de l’Asie.

à cet égard.

Art. 18.

La reglementation de la protection réciproque 
des droits de propriété industrielle, littéraire et 
artistique, notamment des brevets d’invention, 
des marques commerciales et de fabrique, des 
échantillons et modèles, des noms et raisons 
sociales des ressortissants des deux Parties con-

Art. 20.

Les navires de chacune des deux Parties con- 
fcractantes, et leurs cargaisons, seront traités, 
dans les ports. de l’autre, soit à l’entrée, soit 
pendant leur séjour, soit à la sortie sur le méme
pied que les navires nationaux, ainsi sous le rap­
port des droits et taxes, — quelle qu’en soit
la nature ou la dénomination — perqus au profìt

tractantes reste réservée à des conventions spé­
ciales, qui devront ótre conclues
possible.

au plus tòt

Jusqu à la conclusion de ces conventions, les 
droits de propriété industrielle, littéraire et ar­
tistique susvisés seront exercés, à partir de l’en­
trée en vigueur du présent traité, dans les ter-

de l’Etat, des communes, corporations, fohction- 
naires publics ou établissements quelconques, 
que sous celui du placement de ces navires, des 
conditions de leur chargement et déchargement 
dans lès ports, rades, baies, havres, bassins et 
docks, et, en général, pour toutes les forma- 
lités et dispositions quelconques auxquelles peu-
vent ótre soumis les navires, leurs équipages
et leurs cargaisons. -

ritoires de chacune des deux Parties contrac­
tantes, par les ressortissants de l’autre, dans
les limites et avec les modalités des disposi­
tions des lols intérieures et des conventions, ar-

Tout pnivilège et toute franchise, accordés à 
C'&t égard à une tierce Puissance par une des 
Parties contractantes, sera accordò, à l’instant 
méme et sans conditions, à Tautre.

rangements ou traités internationaux, conclus 
avec celui des autres Etats, qui est le plus fa- 
vorisé à cet égard.

Art. 21.

Les ressortissants de chacune des deux Par-
ties contractantes seront libres de faire usage.
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sous les mémes conditions et en payant les mé- 
mes taxes que les nationaux, des canaux mari-
times, écluses, bacs, ponts et ponts-tournants.
des ports et endroits de débarquement, si- 
gnaux et feux servant à désigner les eaux na- 
vigables, du pilotage, des grues et poids pu- 
blics, magasins et établissements pour le sau- 
vetage et magasinage de la cargaison, des na­
vires et autres objets, en tant que ces établis- 
sements ou institutions sont destinés à rusage 
public, soit qu’il soient administrés par l’Etat, 
soit par des particuliers.

Sauf les règlements particuliers sur les pha- 
res et fanaux et sur le pilotage, il ne sera pergu 
aucune taxe, s’il n’a été fait réellement usage de
ces établissements et institutìons.-

Art. 22.

Les navires italiens, entrant dans un port de 
l’Union des Républiques Sovietistes Socialistes, 
et, réciproquement, les navires de l’Union, en­
trant dans un port d’Italie, qui n’y viendraient 
que pour décharger une partie de leur cargai- 
son, pourront, en se conformant toutefois aux 
lois et règlements des Etats respectifs, censer- 
ver a leur bord la partie de leur cargaison, qui* 
serait destinée à un autre port, soit du méme 
pays, soit d’un autre, et la réexporter, sans étre 
astreints à payer, pour cette dernière partie 
de leur cargaison, aucun droit de douane, sauf 
ceux de surveillance, lesquels d’ailleurs ne pour­
ront étre pergus qu’àu taux fixé pour la marine 
march'ande nationale.

Art. 23.

Avec la permission et sous la surveillance 
des autorités compétentes, des transbordements 
directs de marchandises d’un navire à un au­
tre pourront étre effectués, sans passer par au­
cun dépót intermédiaire sur flotteurs ou à terre 
et sans payement d’aucun droit ou taxe, sauf 
ceux de surveillance.

Art. 24.

Les navires italiens et les navires de l’Union 
des Républiques Sovietistes Socialistes pour­
ront passer d’un port de, l’un des deux Pays con- 
tractants dans un ou plusieurs ports du méme 

. pays, soit pour y déposer toute ou partie de leur ' en exenaption de tout droit de donane ou autr^

cargaison apportée de l’étranger, soit pour y 
composer ou compléter leur cargaison pour une 
destinatfon étrangère.

Art. 25.

Sous réserve des exceptions générales pré- 
vues à l’article 32, les navires italiens pourront 
cbarger ou complé'ter leur cargaison dans un ‘ 
port de l’Union des Républiques Sovietistes So­
cialistes à destination d’un autre port de l’U- 
nion, situé sur une autre mer .

Les mémes navires, au cours de leur voyage, 
et pendant la période de deux années à partir 
de l’entrée en vigueur du présent Traité, seront 
admis à exercer le transport par mer des mar-' 
chandises et voyageurs entre les ports sui- 
vants: Odesse, Novorossisk, Poti, Batoum et 
Rostov.

Les navires de l’Union serot admis, au cours 
de leur voyage et pendant la méme période de 
deux années, à exercer le transport par mer 
des marchandises et voyageurs entre les ports 
suivants: Trieste, Génes, Naples, Livoume et. 
Catane.

Art. 26.

Dans les ports les plus importants, ayant ac- 
cès sur la Mer Noire et la Mer d’Azoff, les res- 
&ortissants et les Sooiétés italiennes de toute 
sorte, et surtout les Sociétés italo-russes pour 
le commerce extérieur, auront le droit d’intro- 
duire dans les magasins de la douane ou dans 
les espaces couverts ou découverts, réservés à 
cet usage par la douane, les marchandises d’o­
rigine et provehance italienrie. Ces marchan­
dises ne pourront étre introduites dans les dits 
magasins ou espaces, que dans le cas, où elles 
seraient accompagnées de l’autorisation préa- 
lablement nécessaire pour rimportation, dans 
l’Union.

Ces marchandises pourront y rester pendant 
six mois, à partir de la date d’introduction, et 
y étre manàpulées dans les limites consenties 
par les lois de l’Union des Républiques Sovie­
tistes Socialistes, sans étre soumises à des 
droits de douane ou autres taxes douanières. 
Pendant la dite période les marchandises, ad- 
mises dans les entrepots, qui ne soient pas ven- 
dues dans l’Union; pourront étre réexportées 
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taxè douanière. A Téchéance des 6 mois les 
marchandises, qui se trouveraient encore dans 
les dits magasins ou espaces, devront étre réex- 
portées aux mémes conditions indiquées ci- 
dessus.

Le Gouvernement italien accorderà au Gou-
vernemènt de l’Union et aux ressortissants ou
aux Sociétés de l’Union la faculté d’introduire 
des marchandises dans les magasins et dépots 
francs des principaux ports italiens. Ces mar­
chandises pourront étre manipulées dans les
dits magasins et dépòts dans les limites con-
senties par les lois italiennes. En outre les 
deux Parties contractantes s’engagent à con- 
clure une convention spéciale en vue d’assurer 
aux marchandises de l’Union dans le . port de 
Trieste l’usage des magasins en dépot ou des 
espaces, ainsi que de Toutillage et des installa- 
tions du port.

L’exemption des droits de donane et des 
taxes douanières prévue par cet article ne com-
prend pas le magasinage, l’àssurance et' les au­
tres, rétributions analogues.

Art. 27.

Le Gouvernement de l’Union des Républi- 
' ques Sovietistes Socialistes s’engage à ne pas 
considérer comme portant atteinte aux dispo­
sitions qui règlent le monopole d’Etat du com­
merce extérieur —• et par conséquent à he pas 
les entraver d’aucune manière — Tachat et Tem- 
barquement sur les navires italiens, en départ 
des ports de l’Union, de provisions destinées 
au - ravitaillement de ces navires et de leurs 
équipages.

Les provisions, visées à ì’alinéa précédent, 
seront établies dans une liste, que les deux 
Gouvernements fixeront dans la Convention de 
navigation prévue à l’art. 31.

Art. 28.

La. nationalité de navires sera constatée d’a­
près les lois de l’Etat, auquel le navdre en
question appartient, au moyen des titres et pa- 
tentes se trouvant à fiord délivrés par les au-
torités compétentes.

Jusqu’à la conclusion d’un accord spécial, qui 
sera compris dans la convention maritime pré- 

• vue à l’art. 31 pour ìa reconnaissance respec- 

tive des certificats de jaugeage, les navdres de 
chaucune des deux Partie contractantes, me-
surés selon des règles, basées sur la méthode 
anglaise (système Moorsom), ne seront pas as-

' suj^ttis dans les ports de l’autre Partie, pour 
le payement des droits de navigation, à aucune 
nouvelle opération de jaugeage, la capacité 
nette, de régistre inserite sur les papiers de 
fiord étant considérée comme équdvalente à la 
capacité nette du régistre des navires natio­
naux.

Sauf le cas de vente judiciaire, les navires de 
l’une des Parties contractantes ne pourront pas 
changer de nationalité, sans que le vendeur ait 
ofitenu, préalafilement, le permis de retrait de 
pavillon déldvré par l’autorité de l’Etat dont ils 
relèvent.

Art. 29.

Sont complètement affranchis du payement 
des taxes et droits maritimes dans les ports de 
chacun des deux Etats :

1® les navires qui, entrés sur lest de quel- 
que lieu qui ce soit, en repartiront sur lest;

2® les navires qui, passant d’un port de 
l’un des deux Etats dans un ou plusieurs ports 
du méme Etat, justifieront avoir acqudttés déjà 
ces droits dans un autre port du méme Etat, 
sous réserve des périodes de validité établies 
pour ces droits par les lois respectives, et sauf 
les exceptions existantes, sous ce rapport, 
méme pour les navires nationaux;

3® les navires qui, entrés avec un charge­
ment dans un port, soit volontairement, soit 
en relàche forcée, en sortiront sans avoir fait 
aucune opération de commerce.-

Cette exemption ne s’étendra pas aux droits 
de phare, de pilotage, de remorquage, de qua­
rantaine et autres droits payables par corps 
de bàtiment pour le Service et l’outillage, éta­
blis dans l’intérét de la circulation et dmposés 
également aux bàtiments indigènes et à ceux 
appartenant à la nation la plus favorisée.

En cas de relàche forcée, ne seront pas con- 
sidérés comme opérations de commerce le dé­
barquement et rechargement des marchandises 
pour rèparation du navire, le transbordement 
sur un autre navire en cas d’innavdgabilité du 
premier, les dépenses nécesnaires au ravitail- 



4

Senato del RegnoAm raflamentari - 3778

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIONE 1924-25 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 P NOVEMBRE 1925

lement des équipages et la vente des marchan- 
dises avariées, lorsque radministration des 
douanes en aura donné Tautorisation.

Art. 30.

En cas d’échouement ou de naufrago d’un na- 
vire de Fune des Parties contractantes sur les 
cótes de l’autre, ce navi re y jouira, tant pour 
le bàtiment que pour la cargaison, des faveurs 
et immunités que la législation de chacun des 
Etats respectifs accorde à ses propres navires 
en pareilles circonstances. Il sera prété toute 
aide et assistance au capitaine et à Féquipage,. 
tant pour les personnes que pour les navires et 
leur cargaison.

Les Parties contractantes conviennent, en 
outre, que-les marchandises sauvées n© seront 
sujettes au payement d’aucun droit de douane, 
à moins qu’on ne les destine à la consommation 
intérieure.

Art. 31.

Les deux Parties contractantes s’engagent à 
entàmer des négociations, dans le délai de trois 
mois à partir de la date de l’entrée en vigueur 
du présent Traité, en vue de conclure une con­
vention spéciale de navigation dans le but de :

1® régler les questions concemant la police 
des navires et de la navigation, les formalités 
de douane et de sauté, pendant le séjour des na­
vires dans les ports respectifs, dans le cas où 
ces questions ne soient pas réglées dans le pré­
sent Traité ou dans la Convention consulaire 
entre les deux Pays;

2® régler toute autre question technique 
ou intéressant le développement des rélations 
commerciales maritimes entre les deux Par­
ties contractantes. .

Art. 32.

Les dispositions du présent Traité ne s’éten- 
dent pas ;

a) à l’application de lois spéciales pour la 
conservation, la rénovation et le développement 
de la marine marchande nationale;

6) aux privilèges concédés aux societés 
pour le sport nautique;

c) à Fexercice des Services de port, y com^ 
pris le pilotage, le remorquage, le sauvetage et 
Fassistance maritime, et à Fexercice de la pè- 
che, ainsi qu’à la. chasse' dans la zone còtière, 
qui sont réservés à la marine nationale;

d} au cabotage, qui, sauf les exceptions 
prévues à Farticle 25, est réservé au pavillon 
national ;

e) aux privilèges qui sont ou poùrront 
étre conférés aux pays situés sur FOcéan Arc- 
tique et sur la Mer Blancbe, en ce qui concerne 
Fexercice de la péche et la vente des produits 
de la péche dans Jes ports de l’Union des Ré­
publiques Sovietistes Socialistes situés sur les 
mémes mers;

/) à la navigation sur le cours d’eaux in- 
térieurs;

Art. 33-.

Le présent Traité entrerà en vigueur quinze 
jours après l’échange des ratifieations, et,' sauf 
les clauses politiques, resterà exécutoire pen­
dant trois années.

Dans le cas, où aucune des Parties contrac- 
tantes n’aurait notifié six mois avant la fin de 
ladite période son intention d’en faire cesser 
les effets, le Traité demeurera obligatoire jus­
qu’à l’expiration d’un an à partir du jour, où 
Fune ou l’autre des Parties contractantes l’aura 
denoncé.

Art. 34.

Le présent Traité sera ratifié et les ratifica- 
tions en seront échangées à Rome aussitòt que 
possible et au plus tard dans le délai d’un mois 
à partir du jour de la signature.

En foi de quoi les Plénipotentiaires l’ont si- 
gné et revétu de leurs cachets.

Fait à Rome, en doublé expédition, le sept 
février mil neuf cent vingt-quatre.^

(L. S.) Benito Mussolini.

(L. S.) NIC. JORDANSKY.

. {L- S.} J. JANSON.
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Annexe A.

CARTE DE LEQITIMATION POUR VOYAOEURS DE COMMERCE.

Pour Vannée . . n. o de la carte .

{Armoiries}
Valable pour des voyages à Pétranger. 

Porteur {prénom et nom de famille} . . . ' . .
Fait à le (jowr, mois,^ année}

{Sce au] {Autorité compètente} 
{Signatibre}

Il est certifté o^ue le porteur de la présente carte possède un 
{désignation de la fabrique oU du commerce} ....... à
sous la raison 
dans la maison èi

est employé, comme voyageur de commerce, 
. . . .' qui y. possède un ... ..4 .

{désignation de la fabrique ou du commerce} .........................................................................
Le porteur de la présente carte désirant rechercher des commandos et taire des

achats pour le compte de sa maison, ainsi que de la maison suivante 
des maisons suivantes {désignatlon de la

fabrique ou du commerce} à il est certifìé, en outre,

que la dite maison est tenue 
les dites maisons sont tenues d’acquitter dans ce pays-ci les impóts légaux pour Pexer

son commerce cice de ,------------------leur {industrie}.

Signalement du porteur.

Age: ....
Taille: ....
Cheveux; . . .
Signe particuliers:

{Signature}

AVIS.

Le porteur. de la présente carte ne pourra rechercher des commandos ou taire des 
achats autremént qu’en voyageant et pour le compte

y de la maison susmontionnée
des maisons susmentionnées.

.11 pourra avoir avec lui des échantillons, mais point de marchandises. Il se contor­
cerà, d’ailleurs, aux dispositions en vigueur dans chaque Etat



Atti Parlamentari — 3780' — - , Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIONE 1924-25 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 NOVEMBRE 1925

-.h '.Xi

PKOTOCOLE FINAL Ad. Art, 10.

Au moment de procèder à la signature du 
Traité de commerce et de navigation, conclu, 
à la date de ce jour, entre l’Italie et l’Union 
des Républiques Sovietistes Socialistes, les Plé­
nipotentiaires soussignés ont fait les réserves 
et déclarations suivantes, qui auront à former 
partie intégrante du méme traité:

Ad. Art. 4.

Les deux Parties contractantes déclarent que, 
dans le but de développer les échanges entre les 
deux Pays, elles s’eiforceront d’appliquer les 
dispositions du premier alinéa de Tarticle 4 
avec le méme esprit de libéralité.

Dans ce sens doit étre interprétée la,clause 
« sous condition de réciprocité », con tenue dans 
ledit alinéa, étant entendu que chacune des deux 
Parties contractantes se réserve la liberté d’ap­
pliquer les limitations, édictées pour des rai­
sons d’ordre public par les lois et règlements 
respectifs, concernant la matière dont il s’agit, 
et applicables aux ressortissants du pays 1q 
plus favorisé à cet égard.

Ad. Art. 8.

Chacun des deux Pays pOurra, malgré les 
dispositions du demier alinéa de rarticle 8, éta­
blir des limitations spéciales à l’activité des 
étrangers pour ce qui concerne les industries 
présentant un intérét de tout premier ordre 
pour la -défense nationale ou formant l’objet 
d’un monopole d’Etat. Il est en outre entendu 
que les dispositions du dernier alinéa de l’arti- 
cle 8 ne dérogent pas aux dispositions spéciales 
en vigueur, dans certaines zones du territoire 
de chacun des deux Pays, dans d’intérét de la 
défense nationale.

Ad. Art. 9

Les deux Parties contractantes déclarent que 
les mots « les mémes droits » contenus dans le- 
deuxième alinéa de Tarticle 9, ne signifìient pas 
« les mèmes concessions ».

I

;

Les sociétés fìnancières et industrielles ren- 
trent dans les sociétés commerciales ou civiles, 
selon leur nature juridique.

Il est entendu que les dispositions de l’arti- 
cle 10 ne doivent préjudieier en rien à la lé- 

■gislation du Pays respectif concernant en par- 
ticulier :7

1° le séquestre ou la confiscation des biens 
privés en vertu d’arréts et sentences judiciai­
res, ou de règles douanières et postales ;

2'^ la perception des impots .et charges 
établis par les lois en vigueur.

Ad. Art. 14.
*

Le Gouvernement de. l’Union des Républi­
ques 'Sovietistes Socialistes déclare .què:

Les commis-voyageurs pourront étre ad­
mis à rexercice de leur activité dans l’Union, 
conformément aùx dispositions de Tarticle 14, 
dans le cas où les firmes ou les sociétés, qu’ils 
représentent, aient été dùment enregistrées 
dans l’Union.

2'’ Les négociants, fabricants et autres ci­
toyens italiens, ayant^en Italie des maisons de 
commerce ou d’industrie, ainsi que les sociétés 
industrielles et financières,ne pourront exercer 
leur activité dans l’Union qu’après avoir été 
enregistrées conformément aux lois et règle­
ments de l’Union en vigueur.

La faculté d’accorder ou non cette enregistre- 
ment dépend de la décisión des autorités com- 
pétentes de l’Union.

Ad. Art. 18.

Il est convenu que, jusqu’à la stipulation des 
conventions prévues par Fart. 18, aucune des 
deux Parties contractantes ne pourra invoquer, 
en vertu de ce Traité et du bénéfice résultant 
de la clause de la nation la plus favorisée, en 
faveur de ses ressortissants, des droits et privi- 
lèges plus étendus que ceux accordés par elle 
méme aux ressortissants de l’autre Partie con- 
tractante.

7 .
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Ad. Art. 21.

Sont censés étre eanaux maritimes les canaux 
soit naturels, soit artifidels- qui forment une 
partie intégrante d’un port, ou qui sont desti- 
nés à permettre l’èntrée dans un port.

Sont censés étre ports maritimes les ports 
qui, tout étant situés sur les fléu'ves, sont fré- 
quentés par des navires marchands maritimes.

Ad. Art. 27.

En attendant que la liste des marchandises 
qui devront, étre consddérées, co-mme provisions 
de bord, soit établie par la Convention de navi­
gation prévue à l’artide 31, le Gouvernement 
de l’Union des Républiques Sovietistes Socia­
listes s’engage à. prendre toutes les mesures 
nécessaires afin que les autorités maritimes 
dans les ports de rUnion appliquent la dispo- 

- • sition du premier alinéa de l’artide 27 avec la 
plus grande bienveillance et en tenant compte, 
dans la mesure la plus large, de toutes les né- 
cessités de la navigation maritime.

Ad. Art. 28.

Le Gouvernement de l’Union des Républiques 
Sovietistes Socialistes déclare que les dispo­
sitions de l’artide 28 ne dérogent en rien au 
droit de l’Union sur tous les bàtiiments de l’an- 
cienne flotte russe, soit militaire, soit commer­
ciale, qui formaient la propriété du Gouverne­
ment Russe ou étaient sujets à la nationalisa- 
tion en vertu du décret de l’Unàon du 26 jan- 
vier 1918 et -qui ont été èmmenés à l’étranger 
pendant l’intervention ou se sont soustraits 
d’une autre manière quelconque à la nationa- 
lisation.

Le présent protocole, qui sera considéré com- 
me approuvé et sanctionné par les deux Par­
ties contractantes sans autre ratification spé- 
ciale par le squl fait de rédiange des ratifica- 
tions du Traité auquel il se rapporto, a été 
dressé en doublé expeditiun, à Rome, le sept 
février mil neuf cent vingt-quatre.

Benito Mussolini.
NIC. JORDANSKY.
J. Janson.

PRESIDENTE. È aperta la discussione.
GAROFALO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GAROFALO. Desidero per prima cosa scu­

sarmi di parlare ancora una volta dei rapporti 
tra r Italia e la Unione delle Repubbliche So­
cialiste soviettiste, argomento di cui spesso io 
mi era occupato. Questa volta però si tratta 
principalmente di dogane, di navigazione e di 
commercio ; poco di politica, e soltanto di ri­
flesso.

Della convenzione doganale io non dirò nulla. 
Ma, sul trattato di commercio, credo che non 
sia inopportuna qualche osservazione, di cui 
il Governo, se crede, potrebbe tener conto 
quando si tratterà di rinnovare il trattato me­
desimo. Il tempo di questo rinnovamento non 
è lontano, perchè la convenzione doveva avere 
la durata di tre anni, ed è in vigore già da 
più di un anno e mezzo.

Prima di tutto, non posso non. osservare che, 
nell’accordo provvisorio del 1921, vi era una 
clausola, da cui si faceva dipendere la validità 
del trattato stesso. Vi era l’impegno reciproco 
di ciascuno dei due Stati, di astenersi da ogni 
atto d’ostilità e di propaganda, diretta o indi­
retta, contro le istituzioni dell’altro.

Una clausola simile era stata convenuta con 
l’Inghilterra; però non/ fu mantenuta. L’ina­
dempienza di^’questo impegno fu una delle cause 
principali della caduta, come tutti ricordano, 
del Ministero Mac Donald.

Intanto, nel nostro trattato, la clausola non 
si trova più... È scomparsa, si dice, perchè ora 
vi sono relazioni ufficiali fra i due Stati. Però 
sarebbe stato forse prudente, ancora per qualche 
tempo, di mantenerla, o almeno di ricordare 
quell’impegno!

Si pensi infatti all’opera, che non è stata mai 
smessa, che continua sempre, attivamente, della 
terza Internazionale che ha sede in Mosca, e che 
di là incoraggia, dirige, sussidia, aiuta in tutti 
4 modi il movimento comunista nell’Europa in­
tera e nell’Asia, e forse nell’Africa.

È ^ero che il Governo dei Soviet! fa conti­
nuamente dichiarare che è estraneo all’opera 
della terza Internazionale e che non è punto 
responsabile di ciò che essa fa... Peccato che 
sono quasi sempre gli stessi uomini che si tro­
vano alla testa dell’uno e dell’altra!

Intanto, una cosa grave è il .privilegio con­

I>iseu3sioni, f. 495
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cesso agli agenti commerciali: e su ciò desi­
dererei richiamare particolarmente l’attenzione 
del Senato e del Governo.

E bene fermare prima di tutto questo punto: il 
commercio estero è in Russia nelle mani del Go­
verno; solo all’interno, dopo parecchi anni di ten­
tativi di regime comunista non riuscito, furono 
autorizzati i privati a vendere e Comprare ; ma 
per il commercio estero fu tenuto fermo il mo­
nopolio del Governo. Da ciò derivano conse­
guenze gravissime, nel parlare delle quali non 
farò che ripetere e parafrasare ciò che ha detto 
l’onor. Schanzer nella sua importantissina're­
lazione.

Poiché il monopolio del commercio estero 
in Russia, appartiene allo Stato, i rappresen­
tanti comunisti dell’ Unione Socialista dei So­
viet] sono considerati come agenti diploma­
tici, e godono delle immunità e dei privilegi 
relativi, fra i quali l'inviolabilità personale e 
l’extra territorialità per il loro ufficio.

Il nostro relatore a questo proposito non può 
trattenersi dairesclamare : « Siamo in presenza
di una rappresenta.Ma diplomatica di nuovo ge­
nere, una rappresentanza commerciale assistita 
da un corpo collegiale di persone tutte inve­
stite, al pari del rappresentante, dei privilegi 
diplomatici

Questa condizione di cose, egli aggiunge, non 
può non preoccupare chi pensi alla tendenza 
del Governo dei Sovieti alla propaganda inter­
nazionale.

In Italia noi abbiamo un numero grande di 
questi agenti commerciali. Si dice che ve ne 
sono centinaia; che a Genova in particolare ve 
ne è un forte numero. Essi dunque sono tutti 
inviolabili nelle loro persone e nelle loro vali-, 
gì e, nelle quali possono far passare quello che 
vogliono.

È vero che con altri Stati vi furono con­
venzioni simili; però il numero degli agenti 
commerciali era stato almeno determinato, li­
mitato. Per esempio, ho letto pochi giorni fa, 
nel riassunto di una convènzione fatta con la 
Germania, la quale fu telegrafata ai nostri giar- 
nali, da. Berlino, il 28 ottobre: « La Delega-
zione commerciale tedesca a Berlino gode della 
extra territorialità; questa però viene ricono­
sciuta a solo dieci persone della delegazione ».}

Voce. Bastano.
Nella nostra convenzione il numero non è 

determinato; però si potrebbe determinare, pre- 
chè in un articolo è detto che i due Governi 
d’accordo, possono fissare il numero dei rap­
presentanti e agenti commerciali. Non so se 
questo sia già stato fatto. Nel caso oppósto, fo 
voti che jl Governo determini presto il nu­
mero preciso di. cotesti agenti. Non è ammissi­
bile che centinaia di persone, con figura di 
rappresentanti commerciali, godano della invio- 
labilità diplomatica e della extra-territorialità.

Farò anche cenno di un’altra questione che 
ha pure la sua importanza e uno speciale in­
teresse per i nostri connazionali che vanno a 
commerciare in Russia, o in Italia con la Russia. 
Infatti, dal monopolio che il Governò dei So­
viet] ha del commercio, si fa anche derivare 
una condizione privilegiata alle merci oggetto 
di negozio, in quanto esse non possono essere 
sottoposte a sequestro preventivo. Questa con­
seguenza veramente non mi sembra punto lo­
gica, perchè dal momento che un Governo eser- . 
cita una funzione estranea alla funzione pro­
priamente statale, quando esso si fa commer­
ciante, deve sottoporsi alle leggi che regolano 
il commercio, nè più nè meno che una ditta 
qualsiasi.

E pure, per il sequestro preventivo fu sta­
bilito, proprio in uno dei patti di questo trat- , 
tato, che non possa farsi luogo ad esso.- Ma si 
domanda: quando vi sarà stata una sentenza, 
sarà ammessa la procedura esecutiva ordi­
naria? Questo resta dubbio; ed è cosa im­
portantissima, perchè, nel caso di risposta ne­
gativa, i cittadini italiani si troverebbero in 
una condizione di vera inferiorità. E ciò fu 
anche rilevato dall'onorevole relatore in vari 
punti del suo importante lavoro, che spero sia 
stato letto dai nostri colleghi.

Non proseguirò in questa analisi, e vengo 
alla conclusione. La durata di questo trattato 
è stata fissata^ come ho già detto, in tre anni.;
dei quali più che la metà è trascorsa. Occorre 
provvedere, quando dovrà essere rinnovato, a 
rimuovere questi inconvenienti ette mi sem­
brano gravissimi; e fin d'ora sarebbe bene fare 
una raccomandazione in tal senso al^Govemo. 
I voti fatti dal relatore, ai quali mi associo, non 
dovrebbero essere dimenticati quando si dovrà 
rinnovare il trattato. Si dovrebbe dichiarare 
che la rappresentanza commerciale dei Soviet] 
non può sottrarsi al giudizio dei tribunali or-
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dinari, nè aha. procedura esecutiva. Senza di 
questo, nessuna garanzia, nessuna sicurezza 
avrebbéro in Russia i nostri connazionali.

SCHAhTZER, rélojtore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOELANZER, relatore,. Avendo già diffusa- 

mente esposto h contenuto del trattato di com­
mercio e di navigazione e deha convenzione do­
ganale con la Russia neha mia relazione scritta, 
mi limiterò a rispondere brevemente alle osser­
vazioni del cohega Garofalo.

Non ho mancato di indicare neha mia Tela-

munque degli accordi commerciah con la Rus­
sia per prendere posizione sui mercati Russi 
e poter concorrere in qualche modo alla messa 
in valore dehe grandi risorse di quel vastis­
simo paese 1 Posto su questo terreno il pro­
blema, l’ufficio centrale ha creduto che la ri­
sposta non potesse essere dubbia. Ed invero, 
sarebbe un grandissimo errore se l’Italia ri­
nunciasse a riahacciare regolari rapporti eco-

, nomici e commerciah con la Russia. Ciò signi- 
-, fìcherebbe semphcemente cedere h nostro posto 

ad altri che sono i nostri concorrenti neha '
ziòne queho che può essere il lato di questi 
accordi che si presta aha critica, vale a dire J

lotta intemazionale economica.
L’atteggiamento verso la Russia di tutta

quella reciprocità, più formale che sostanziale l’Enropa ha attraversato tre fasi. iSella prima
che da essi emerge nel trattamento dei sudditi fase PEnropa erige nna specie di cordone sani-
deh’una e deh’altra Potenza. Ma questa im- tarlo intorno aha Russia e cerca di debehare 
perfetta reciprocità, per cui la condizione degh con mezzi mhitari h bolscevismo, sostenendo 
Italiani in Russia è inferiore a queha dei Russi e sovvenzionando i diversi tentativi contro- 
in Itaha, è un’inevitabhe conseguenza dehe rivoluzionari. Ebbene questa pohtica, daha 
profonde differenze di regime economico, sociale quale solo l’Italia si tenne prudentemente lon-
e giuridico tra la Repubblica dei Soviety e , tana,-è completamente fallita. Gli eserciti rossi
l’Itaha ed in genere gh altri paesi europei. ' trionfarono dei diversi generali che avevano 
Non si può negare questa condizione di cose, ' tentato la restaurazione monarchica ed il re-
la quale però si viene mano mano attenuando ì ’ girne bolscevico usci rinforzato dalla vittoria
poiché la Russia, per la necessità di riavvici- delle armi. Seconda fase : l’Europa si convince 
riarsi all’economia europea,' torna lentamente . che la Russia è un elemento troppo importante 
a sistemi economici che divergono sempre più '■ dell’economia europea perchè convenga aUa
dal comuniSmo puro e convergono di nuovo . lunga escluderla dall’ambito dei . traffici euro-
verso forme capitahstichc. Essa ritorna, anche , pei, ed allora vari accordi commerciali provvi­

sori furono conchiusi tra cui quello Italo-Russoin altri campi, come queho del matrimonio, 
dehe successioni eoe., su queha che era la prima del 26 dicembre 1921. Cosi si arrivò aha Con- 
esq)ressione del. regime bolscevico. »Se non che, ? ferenza di Genova, la quale ebbe fra i suoi 
malgrado la Muova economia pohtioa inaugu- ! propositi principah la conclusione di un ae­
rata da Lenin e poi accentuata.con una nuo- j cordo generale tra la Russia e i vari Stati di 
vissima economia pohtica, ancora più affine agh ’ Europa per la ripresa dei traffici commerciah. 
antichi sistemi, per cui iu Russia si è restituito i Eahito h tentativo di Genova, sia perchè i
ai privati h piccolò commercio, la piccola in- | tempi non erano maturi e sia per l’opposizione 
dustria e via dicendo, malgiado tutto questo L. ostinata dei Russi a riconoscere certi priuoipi

• ‘ ------- j indispensabih aha gara-nziU'degh interessi euro-persistono tuttavia notevolissime differenze,
specie nel regime deha proprietà, tra noi e la ’ 
Unione dehe repubbhche soviettiste. ' *

Ad ogni modo, ponendo la questione sopra ; 
un terreno essenzialmente pratico, l’Ufficio cen­
trale si è domand.ato : è preferibhe non avere 
accordi commerciah con la Russia per l’impos- 
sibihtà attuale di realizzare una perfetta reci­
procità di trattamento dei cittadini Russi in

' pei, si è entrati neha terza fase, in cui le singole 
nazioni hanno ripreso la. loro hbertà di azione, 
ed ahora una specie di gara è sorta fra le 
maggiori nazioni del mondo per riahacciare i 
rapporti economici con la Russia e per assicu­
rarsi una favorevole posizione sui mercati di 
essa. Cosi l’Inghhterra aveva negoziato e for­
mulato un trattato commerciale col Governo

Italia- e dei cittahini Italiani in Russia., oppure di Mosca al tempo del gabinetto laburista ; 
' non è minor male toherare temporaneamente succeduto h Governo conservatore, questo trat- 
una siffatta imperfetta reciprocità e fare co- j tato è stato sospeso, ma è da ritenere che
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presto le trattative saranno ripTese. Così dicasi 
della Francia la quale da qualche tempo si 
mostra occupata e preoccupata di rendere de­
finitivi i suoi rapporti commerciah con la Russia.
Così, infine, la Germania, alla vigilia di Lo- ; neh’art. 3 che il numero ' di questi delegati 
carno, ha conchiuso con Mosca un trattato ' commerciah sarà stabilito e fissato di comune 
di commercio e una convenzione doganale. In accordo. Ora l’onorevole Garofalo raccomanda 
questo quadro s’inseriscono logicamente gh ac- ; al Governo che questa fissazione di numero- sia . 
cordi italo-russi che oggi discutiamo. fatta, al quale proposito avevamo già scritto

Detto questo, vengo ahe osservazioni del ■ nella nostra relazione che, prendendo atto dehe
collega Garofalo. Egli ha parlato della propa- dichiarazioni fatte nel maggio scorso dall’ono-
ganda. Orbene, siamo tutti d’accordo che bi­
sogna evitare nel modo più assoluto che nei 
confini d’Italia possa esser fatta la propaganda 
bolscevica {benissimo}, sia quella della Terza 
Internazionale o peggio un’altra che possa avere
nna marca diversa. Ma a questo proposito io come ho detto, nell’art. 3 del trattato è stata
posso riportarmi a recenti dichiarazioni fatte 
dal signor Cicerin, ministro degh affari esteri 
di Russia, il quale, in un’ intervista con un 
giornale tedesco, parlò dei rapporti amichevoh 
tra la Russia e l’Itaha e disse che, mentre la 
Russia aveva bisogno dei prodotti della fiorente 
industria itahana, l’Itaha aveva bisogno dehe 
materie prime della Russia, concludendo che 
non vi erano ragioni di conflitto nei rapporti 
internazionah tra i due paesi e che ad ogni 
modo ciascuno dei due Governi si asteneva 
rigorosamente dah’immischiarsi nelle condi­
zioni interne deh’altro. E posso ugualmente 
riferirmi ahe dichiarazioni fatte in quest’aula 
dal Capo del Governo, onorevole Mussohnì, 
nel suo discorso del 20 maggio, quando disse : 
Non credo che il Governo Russo vogha compro­
mettere la sua posizione dando motivo di so­
spetto ai governi coi quah si trova' in rapporto 
diplomatico. Debbo anzi dichiarare cop tutta 
lealtà che al Governo Italiano non risulta che 
l’atteggiamento dei rappresentanti della repub­
bhca Russa in Itaha dia luogo ad osservazioni.' 
Ma ad ogni modo io eserciterò la più assidua 
e severa vigilanza al riguardo.

Ed io credo che possiamo pienamente confi­
dare nelle dichiarazioni deh’onorevole Presi­
dente del Consigho, che in questa materia giu­
stamente non è prochve ad una eccessiva toL 
leranza.

L’onorevole coUega Garofalo ha osservato 
poi che l’art. 3 del trattato stabilisce una nuova" 
forma di rappresentanza diplomatica, perchè 
accanto all’ambasciatore vi è una rappresen­

tanza collegiale commerciale i cui componenti 
godono di tutti i privilegi e deUe immunità 
diplomatiche, essendo anche i loro uffici co­
perti da queste immunità, È aggiùnto,. però.

revole Presidente del Consiglio, pensavamo che 
sarebbe conveniente addivenire nel momento 
opportuno alla^ determinazione del numero dei 
componenti la rappresentanza commerciale 
russa in Itaha, ' determinazione per la quale.

:^tta esphcita riserva.
L’onorevole Garofalo ha parlato anche della 

questione della non sequestrabihtà dehe merci 
russe in Itaha. Certo, questa è una condizione 
di cose eccezionale ; il commercio estero è mo­
nopolio del Governo russo lo Stato Russo è 
commerciante in Itaha.

Si è pattuito nei diversi trattati che le merci 
del Governo russo in quanto esercita il commer­
cio non siano sequestrabih. È una-condizione 
del tutto s.ingolare, e potrebbe essere,' a mio 
avviso, transitoria, condizione che si giustifica.
tra l’altro, con uno speciale stato di fatto 
vale a dire che verso il Governo Russo pendono 
nei diversi paesi numerosi reclami dei danneg­
giati dalla rivoluzione russa, i quah, se fossero 
fatti valere direttamente dagh interessati con 
misure preventive di sequestro, parahzzereb- 
bero l’attività commerciale dello Stato russo ?
con danno indiretto . anche dei paesi che con 
la Russia commerciano. Pure noi in Itaha ab­
biamo dei concittadini nostri, industriah, com­
mercianti, professionisti ed-anche poveri ope­
rai, i quah sono stati spoghati di tutti i loro 
beni ‘dalla rivoluzione russa,- e che hanno dei 
reclami da far valere. Ora, sull’argomento dei 
risarcimenti che dovrebbe pagare il Governo , 
russo a codesti danneggiati fu presentato nel­
l’altro ramo del Parlamento- un ordine del 
giorno invitante il Governo itahano ad iniziare 
senza indugio trattative^ dirette col Governo 
russo per ottenere pronti e congrui risarci­
menti. L’onorevole-Presidenté del Consighò ac­
cettò quell’ordine del giorno come raccoman-?
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dazione. B il vostro Ufficio centrale,, pur senza 
formulare aUa sua volta un ordine del giorno, 
ha anche esso incitato il Governo a spingere 
innanzi attivamente i negoziati su questa grave 
ed urgente questione.

Ora,^ tornando aU’argomento deU’inseque- 
strabilità delle merci russe in Italia, ripeto che- 
forse transitoriamente la accennata insequestra- 
bilità si può giustificare. Ma in avvenire, quando 
i reclami dei nostri connazionali saranno sod­
disfatti, converrebbe di poter' fare a meno di 
una pattuizione cosi eccezionale.

Importante è l’osservazione fatta dall’ono­
revole Garofalo per quel che riguarda gli even- 
111 ali giudizi di esecuzione verso- U Governo 
russo, in quanto possano essere richiesti nei 
rapporti commerciali. A questo proposito io 
non ho mancato di riportare quasi integral­
mente neUa mia relazione un’importantissima 
sentenza della nostra Corte di cassazione, ap- 
pulito sull’argomento se lo Stato russo come'ì
tale, sia soggetto alla, giurisdizione dei tribunali 
italiani per quel che riguarda i giudizi di cogni­
zione e di- esecuzione. Ebbene-, la rappresen­
tanza dello Stato russo in un caso determinato 
aveva sostenuto che io Stato russo, come Stato 
estero, non può essere soggetto ai tribunali 
italiani. La nostra suprema corte regolatrice 
ha deciso invece in senso contrario, che, cioè, 
è bensì applicabile l’articolo del trattato che ri­
guarda la non sequestrabilità delle merci, ma 
che lo Stato russo, come commerciante in Itaha, 
è soggetto ai giudizi di cognizione e di esecu­
zione dei nostri tribunali. Quindi, se è possibile 
in una rinnovazione del trattato introdurre 
espressamente questo principio, tanto meglio, 
ma ad ogni modo ritengo che, indipendente­
mente da ogni pattuizione'internazionale, il
principio in questione ■ sia incontrovertihile,

I

perchè in Itaha le sentenze deha suprema corte 
regolatrice fanno legge non solo per i privati, 
ma anche per il Governo itahano e a ^fo'rìiori 
per i Governi esteri.

E con ciò credo di aver sufficientemente 
risposto all’onorevole Garofalo. La sola ragione 
che si potrebbe forse invocare per dire che si 
sarebbe potuto prescindere da speciah accordi 
commerciah con la Eussia è questa, che il no­
stro commercio con la Eussia non ha ancora, 
una grande importanza, nel quadro:generale del 
commercio estero deh’Italia.. Ma a questo prò- 

posilo è da ricordare anzitutto che l’ampiezza 
dei traffici italo-russi ha già raggiunto la mi­
sura del periodo prebeUico, il che è cosa molto 
importante. E proprio ieri, l’agenzia, ufficiale 
russa di Mosca ha pubblicato un comunicato” 
nel quale si mette in evidenza la. grande impor­
tanza dei rapporti commerciah che si sono de- 
terminari proprio in questi ultimi mesi tra la 
Repubbhca russa e l’Itaha. Vi si dice : « H 
capitale italiano manifesta un interesse parti- 
eola.re per la Transcaucasia, dove sono dei pozzi 
di petroho da sfruttare, e una società, mista 
italo-belga, recèntemente costituita, ha inco­
minciato importanti lavori di sfruttamento ». 
Poi vi è la .Società milanese S. I. 0. B. (Società 
Italiana per il commercio estero) la quale ha 
costruito un grandissimo stabilimento nella 
Georgia occidentale per la produzione dei semi 
da bachi. La stessa Società ha esportato dalla 
Eussia-uma notevole quantità di prodotti pe­
troliferi ed ha concluso con il Governo russo 
dei contratti per centinaia di nifiioni, che sono 
già. in corso di esecuzione, per l’importazione 
in Eussia. di cotonate, di sete artificiah, di 
automobih e via dicendo. Ho riferito nella, mia 
relazione i dati statistici sui traffici italo-rusri. 
Mentre che nel 1924 ancora la. bilancia, commer­
ciale nei rapporti fra i due paesi era tutta a 
favore deha Eussia-, contrapponendosi solo nove 
mihoni di lire di importazioni italiane in Eussia 
a 131 mihoni di hre di importazioni russe in 
Itaha, invece nei primi nove mesi di questo 
anno abbiamo già uno spostamento completo 
della situazione, per cui la. bilancia commer­
ciale tende a diventare favorevole aha Itaha.

Certa cosa è che la Eussia potrà un giorno 
diventare uno dei più importanti mercati di 
consumo dei prodotti della, industria italiana., 
mentre che noi potremo trarre dagh immensi 
territori di quel paese una sempre maggiore 
quantità, di materie prime necessarie aha nostra 
industria, e potremo, quando sarà maggior­
mente progredita l’accumulazione dei capitali 
e./1 Organizza zinne dei crediti in Itaha, parte­
cipare megho ed in più larg^ misura a quehe 
imprese a cui la Eussia offre ancora un campo 
vergine per feconde iniziative.

Ed io concludo col dire che l’Ufficio centrale 
ritiene che h trattato e la convenzione doga­
nale in esame rappresentino un primo passo 
verso la collaborazione economica fra i due
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paesi che, col tempo, potrà assumere grande 
importanza ; e, ad ogni modo, pur non chiu­
dendo gli occhi alle imperfezioni giuridiche at­
tuali del trattato, noi dobbiamo considerarlo 
e valutarlo soprattutto nel suo significato rea­
listico, come lo strumento migliore che ci si Molmenti, Montresor, Morello, Morpurgo, Mor- 
ofire nell’ora attuale per la nostra penetra- rone. Mosconi.
zione in un vasto mondo economico, ricco 
di risorse e di possibilità future. {Approvazioni^ 
congratulazioni},

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione. Il di­
segno di legge che consta di un solo, articolo • 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i senatori segretari di procedere allo 
'spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla numera­
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Agnetti, Albini, Amero d’Aste, Ancona, Ah- 
giulli, Arlotta, Artom.

Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badaloni, 
Badoglio, Barbieri, Battaglieri, Bellini, Berga- 
masco. Bergamini, Berlo, Berti, Bianchi Eic- 
cardo, Biscaretti, Bocconi, Bollati, Bombig, 
Boncompagni, BoniceUi, Bouvier, Brondi, Bru­
sati Eoberto, Brusati Ugo.

Cadorna, Cagnetta, Calisse, CaUaini, Cam­
pello, Campostrini, Cannavina, Cao Pinna, Ca­
rissimo,. Cassis, Castiglioni, Cataldi, Catellani, 
Caviglia, Cesareo,- Chersieh, Ciceotti, Cipelh, 
Cirincione, Cito Filomarino, Civelli, Cocchia, 
Contadini, Corbino, Cornaggia, Crispolti.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Amelio, 
De Biasio, De Cupis, Della Noce, De Marinis, 
De TuUio, De Vito, Diena, Di Eobilant, Di 
Terranova, Di Trabia, Di Vivo, Dorigo, D’O- 
vidio Enrico, Durante.

Padda, Fano, Ferrerò Di Cambiano, Figoli, 
Fratellini, Frola.

Gabba, Gallina, Galhni, Garavetti, Garbasse, 
Garofalo, Gatti, Gentile, Giardino, Gioppi, 
Giordani, Giordano Apostoli, Giunti, Gonzaga, 
Grandi, Greppi, Grossich, Gualterio, Guidi;

Imperiali, Indri.
Libertini, Luiggi, Lusignoli.
Mango, Maragliano, Marcello, Marchiafava, 

Mariotti, Martmez, Martino, Mayer, Mazziotti, 
Mazzoni, Melodia, Milano Franco D’Aragona,

Nava, Niccolini Pietro, No varo. Nuvoloni.
Orlando, Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pagliano, Palammo, Passerini Angelo, Pau- 

lucci Di CalboU, Peano, Pecori Giraldi, Pel- 
lerano. Perla, Pestalozza, Petitti di Eoreto,

Piaggio, Pincherle, Pini, Pipitone, Pironti,
Pitacco, Poggi, Polacco, Porro, Puntoni. 

Quartieri.
Eaineri, Eajna, Eampoldi, Eattone, Eeg-

: gio, Eeynaudi, Eicci Corrado, Eolandi-Eieci,
Eossi Giovanni, Eota Francesco, Eufiìni.

Salata, Saivago Eaggi, Sanjust di Teulada, 
Santucci, Scaduto, Scalori, Schanzer, Scherillo, 
SehiapareUi, Scialo]a. Sechi, Segré, Sili, Si­
monetta, Sinibaldi, Sitta, Soderini, Sormani, 
Spirito, Squitti, Buardi.

Tamborino, Panari, Tassoni, Tecchio, Thaon 
di Eevel, Tolomei, Tornasi della-Torretta, Tom- 
masi, Torlonia, Torraca, Torrigiani, Treccani.

Valvassori-Peroni, Venosta, Venturi, Venzi, 
Vicini, Vigoni,, Volterra.

Wollemborg.
Zappi, ZupeUi.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di- ” 
segni di legge: , ' \

Conversione in legge del Eegici decreto 
11 gennaio 1923, n; 105, concernente provvedi­
menti a favore di cooperative fra giornalisti 
per la costruzione di case econoimicbe (N. 264) :

Senatori votanti . *.

Favorevoli .
Contrari

203

182
21

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 giugno 1924, n. 1151, « Norme circa 
r esercizio delle attribuzioni conferite alla
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Corte di cassazione del Regno dagli, articoli 9 e 
seguenti del Regio decreto-legge 20 marzo 
1924, n. 373, sulla sistemazione, provvisoria 
dei servizi giudiziari di Fiume, e determina­
zione delle tasse giudiziarie » (N. 205) :

Autorizzazione per imporre un’unica tassa 
.di registro ad alcuni atti della Società italiana 
che otterrà la concessione per la posa di un 
cavo telegrafico sottomarino tra l’Italia e le 
Azzorre (N. 193):

Senatori votanti . . 203 Senatori votanti . 203

Favorevoli . >
Contrari , .

182
21

Favorevoli .
Contrari

180
23

Il Senato approva. Il Senato approva.'

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 gennaio' 1925, n. 16, « Modificazione 
della ri partizione dei vari, gradi della magi­
stratura dei 200 posti aumentati nel relativo 
ruolo organico con Regio decretodegge 11 no-

Conversione ni legge del Regio decreto- 
legge 1° maggio 1924, n. 761, relativo al com­
puto del servizio' coloniale a favore degli agenti 
delle ferrovie dello Stato (N. 197) :

vembre 1924, n. 1738 » (N. 206). Senatori votanti . 203 •

Senatori votanti . 203

Favorevoli .
Contrari

179
24

Favorevoli -.
Contrari

n Senato approva.

183
20

Il Senato approva.

Conversione in legge deh Regio decreto- 
legge'6 novembre 1924, n. 1943: ((Modifica­
zione alla composizione della Commissione in­
caricata di emettere parere circa i provvedi­
menti inerenti alla sistemazione .del personale 
in servizio nelle cancellerie e segreterie degli 
uffici giudiziari delle nuove provincie ’» (Nu­
mero 222):

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 luglio 1924, n. 1321, relativo all’ag- 
gregazione di un ufficiale superiore del Regio 
esercito nel consiglio d’ amministrazione delle 
ferrovie dello Stato (N. 198) :

Senatori votanti . 203

Favorevoli . . 
Contrari

. 18’5
18

Senatori votanti . 203 Il Senato approva.

.Fa,vorevoli . .
Contrari . .

180
23

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 settembre 1924, n. 1433 : « Proroga 
del termine stabilito dall’art. 3 del Regio de­
creto-legge 20 marzo 1924, n. 373, per la revi­
sione e la sistemazione finanziaria del perso­
nale giudiziario dell’ex Stato libero di Fiume » 
(N. 223) :

Conversione in legge del Regio decreto 
19 luglio 1924, n. 1416 portante variazioni alla 
tabella A allegata al Regio decreto-legge 
3 maggio 1923, n. 1285, concernente rautoriz­
zazione di spesa per opere pubbliche straordi­
narie (N. 238):

Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . .

'203

180
23

Il Senato approva.
Senatori votanti . 203

Favorevoli .
Contrari

.. 180
23

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
30 novembre 1919, n. 2444, che approva e 
rende esecutoria la Convenzione 25 novembre 
1919 per la concessione delle nuove opere di si-
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stemazione e di ampliamento del porto dì Bari 
(N. 136):

sul disegno di legge : « Conversione in legge

Senatori votanti . 203

Favorevoli .
Contrari

183
20

Il Senato approva.

del Regio decreto 25 settembre 1924, n. 1477, 
concernente la riforma dei servizi del Mini­
stero dei Lavori Pubblici ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Cassis della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Conversione in legge del Regio decreto 
13 dicembre 1923, n. 2796, che approva le con­
venzioni per le opere di ampliamento del porto 
di Bari (N. 137) :

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ;
Conversione in legge del Regio decreto 16 ot-

Senatori votanti . 203

Favorevoli .
Contrari

183
20

tohre 1924, n. 2135, concernente modificazioni 
al Testo Unico della legge di pubblica sicu­
rezza, approvato con Regio decreto 30 giu­
gno 1889, n. 6114, relativamente alla disciplina 
dell’uso dei gas tossici » (N. 215).

Il Senato approva.

Approvazione del testo, della Convenzione 
19 settembre 1924 fra lo Stato e le provincie 
di Palermo e di Trapani a composizione della 
vertenza riguardante la sovvenzione dovuta per 
■la ferrovia Palermo-Marsala-Trapani (Nu­
mero 165):

Senatori votanti . . 203

Favorevoli .
■Contrari

183
20

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 16 ottobre. 1924, 
n. 2135, concernente modificazioni al Testo 
Unico della legge di pubblica sicurezza, ap­
provato con Regio decreto 30 giugno 1889, 
n.\6l44, relaticamente alla disciplina dell’uso 
dei gas tossici ».

Pr^go l’on. senatore, segretario, Agnetti di 
darne lettura. . -

AGrNETTI, segretario, legge :

Articolo unico.
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
23 ottobre 1924, n. 1831, che autorizza l’Opera 
nazionale per gli orfani dei contadini morti’'in 
guerra a contrarre mutui per il funzionamento 
■delle colonie agricole (N. 219):

È convertito in legge il Regio decreto 16 ot­
tobre 1924, n. 2135, concernente modificazioni 
al testo unico della legge di pubblica sicurezza, 
approvato con Regio decreto 30 giugno 1889, 
n. 6144,- relativamente - alla, disciplina deH’uso 
dei gas tossici.

Senatori votanti . 203

Favorevoli .
■Contrari

187
16

Regio decreto-legge 16 ottobre 1921^, n. 2135.

Il Senato approva.
VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE d’Italia .

«

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Cassis a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

CASSIS. A nome deirUffìcio'centrale, ho 
l’onore. di presentare al Senato la'relazione

Veduto il testo unico della legge di pub­
blica sicurezza, approvato con iì Regio decreto 
30 giugno 1889, n. 6144; .

Udito il Consiglio dei'ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per gli affari dell’interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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I

Art. 1.

AH’articolo 24 del testo unico della legge di 
pubblioa sicurezza, approvato col Regio decreto 
30 giugno 1889, n. 6144, sono aggiunte le se­
guenti disposizioni :

È vietato Timpiego di gas tossici a ehi non 
ne abbia ottenuta preventiva autorizzazione a 
norma, di apposito regolamento da approvarsi 
con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato.

Questo determinerà,'altresì, le prescrizioni da 
osservarsi heU’impiego dei gas predetti.

Il contravventore alle, disposizioni del pre­
sente decretò e a quelle del regolamento di cui 
al -comma precedente, è punito con rammenda 
da lire 500 a lire 2000, oltre all’arresto e alla 

in legge del Regio decreto 23 marzo 19^4, 
n. 644, relativo al trattamento di favore dei 
manufatti di pelli conciate e dei semi di co­
tone provenienti dalle Colonie italiane ».

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
lettura.

AONETTl, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 23 mar­
zo 1924, n. 644, relativo airammissione al trat­
tamento di. favore dei manufatti di pelli con­
ciate e dei semi di cotone provenienti dalle Co­
lonie italiane.

sospensione dairesercizio ' della proifessione, a
termini del secondo comma delTarticolo' 48.3 del 
Codice penale.

Regio decreto-legge 23 marzo 192Jf, n.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924. 
/

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Federzoni.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo diségno di legge. '

Nessuno chiedendo dì parlare, la dichiaro 
chiusa. »

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del R. decreto 23 marzo 
1924, n. 644, relativo aL trattamento di favore 
dei manufatti di pelli conciate e dei semi di 
cotone provenienti dalle Colonie italiane » (Nu­
mero 212).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto l’art. 1 del Regio decreto-legge 23 no­
vembre 1921, n. 1797 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segreta­
rio di Stato per le Colonie di concerto- con i 
ministri delle fìnanze e dell’ economia nazio­
nale ;

Abbiamo decretato e decretiamo: ■

Art. 1.

Alla importazione dei « Lavori e manufatti 
di ogni genere di pelli conciate » provenienti 
dalle Colonie italiane è concessa la franchigia 
doganale entro i limiti di un quantitativo 
annuo .di quintali trecento.

Art. 2.

’La voce 117 ex-j della tariffa doganale da 
applicare alle importazioni nel Regno, dei pro­
dotti delle Colonie italiane approvata col Regio 
decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1797, è mo 
dificata nel modo seguente : « semi di neuk e 
di cotone ».

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento, per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito

Discwsswwi, f. 496
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del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­
gno dTtalia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1924.

Regio decreto-legge 23 marzo 1921{,, n. 6Jf5.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D’Italia

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Federzoni 
De Stefani

Cordino. .
— Il Guardasigilli'. Oviglio.

Visto Tartieolo I del Regio decreto-legge 
23 noivembre 1921, n. 1797 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato per le colonie, di concerto con i "mini­
stri per le finanzè, e per reconomia nazionale,

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo: ' -

1

PRESIDENTE. È aperta la discussione ,su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo' unico, il disegno- di 
- legge sarà poL votato a scrutinio segreto.

. Art. 1.

Alla importazione nel Regno delle « gomme- 
resine » provenienti dalle colonie italiane è con­
cessa la franchigia doganale.

Art. 2.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del R. decreto 23 marzo, 
1924, n. 645, relativo alla concessione della 
franchigia doganale alla importazione nel Re­
gno delle « Gommeresine » 
Colonie italiane » (N. 213).

provenienti dalle

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : » Conversione
in legge del Regio decreto 23 marzo 1924, 
n. 645, relativo alla concessione della franchi­
gia doganale alla importazione nel Regno delle
« Gommeresine » provenienti dalle Colonie ita-
liane ». ’

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
lettura.

AGNETTI,' segretario^ legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 23 mar- 
zo 1924, n. 645, relativo alia concessione della 
franchigia doganale alla importazione nel Re­
gno delle « gommeresine » provenienti dalle 
Colonie italiane.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito In legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dèi; 
sigillo della Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno dTtalia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. '

Datò a Roma, addì 23 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Federzoni 
De’ Stefani - 
Cordino.

V. — Il Guardasigilli'. Oviglio.

PRESIDÈNTE. È apèrta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinip segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del R. decreto 2 giugno 
1924, n. 1053, relativo ai concorsi a cattedre 
di scuole medie all’estero » (N. 70).

PRESIDÈNTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione' del disegno di legge : « Conversione
in legge del. Regio decreto 2 -giugno 1924, 
num. 1053, relativo ai concorsi a cattedre di 
scuole medie airestero ». -

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
lettura. '

agnetti, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 2 giu^ 
■ gno 1924, n. 1053, relativo ai concorsi a cattedre 

di scuole medie all’estero.

Allegato.

Regio decreto-legge 2 giugno 1924, n. 1053.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto ir decreto relativo ai concorsi a cattedre 
di scuole medie aH’estero;

Veduta la legge 18 dicembre 1910, n. 867;
Visto il R. decreto 15 luglio 1923, n. ,1659;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta­

rio di Stato per gli affari esteri di concerto con 
quelli per la pubblica istruzione e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

siano compresi. nelle categorie indicate al se­
condo comma delTart. 31 del R. decreto delegato 
26 giugno 1923, n. 1413.

Detti concorrenti, se otterranno la classifica- 
'zione necessaria potranno essere inclusi sub con- 
ditione nella graduatoria, ma non otterranno la 
nomina all’estero, perdendo ogni diritto agli ef­
fetti dei concorsi di cui al presente decreto, se, 
al momento .in cui verrà loro fatta l’offerta per 
l’estero, non saranno stati assunti nei ruoli del 
Regno, sebbene compresi fra i vincitori dei con- 

, corsi per le scuole del Regno.

Art. 2.

La Commissione giudicatrice per i concorsi a 
cattedre di scuole medie all’estero si compone 
del direttore generale delle scuole italiane al­
l’estero 0 di chi ne fa le veci, di un professore 
di Università ò di Istituto di istruzione supe­
riore e di un preside o- professore di scuole 
medie governative.

Art. 3.

Il présente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

- Dato a Roma, addì 2 giugno 1924.

Art. 1. VITTORIO EMANUELE
Ai concorsi che saranno banditi per le scuole 

medie airestero,. in conseguenza del R. decreto 
15 luglio 1923, n. 1659, saranno ammessi, anche 
se non ancora di ruolo, coloro che abbiano inse­
gnato nelle scuole medie governative aH’estero 
e, con regolare certificato, dimostrino o di aver 
preso parte ai concorsi banditi dal Ministero 
deiristruzione col decreto delPS marzo 1923 o 
con successivi decreti sino alla pubblicazione del 
presente decreto, oppure di aver presentato do­
manda al Ministero dellTstruzione per Tassun- 
zione in ruolo eptro il 10 gennaio 1924, qualora

Mussolini
Gentile
De Stefani.

V. —Il Guardasigilli : Oviglio.
I

PRESIDENTE. È aperta 
questo disegno di legge.

la discussione su

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi -votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 luglio 1924, n. 1243, concernente la unifica­
zione della gestione delle linee ferroviarie di 
Fiume con quella delle Ferrovie dello Stato » 
(N. 224).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Conversione«

in legge del Regio decreto-legge 19 luglio 1924, 
n. 1243, concernente la unificazione della ge­
stione delle linee ‘ ferroviarie- di Fiume con 
quella delle Ferrovie dello Stato ».

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
letUira.

AGNETTI, segretario, legge :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 19 lu­

glio 1924, n. 1243, relativo alla unificazione 
della gestione delle linee ferroviarie di Fiume 
-con quella delle ferrovie dello Stato.

Regio decreto-legge 19 luglio 1924, n. 1243.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

Visto il Regio decreto legge 22 febbraio 1924, 
n. 211, circa l’approvazione dell’accordo con­
cluso fra l’Italia ed il Regno dei Serbi,’ Croati 
e Sloveni, sottoscritto a Roma il 27 gennaio 
1924, col quale si stabilisce che la città di 
Fiume ed il territorio attribuito all’Italia fanno 
parte integrante del Regno d’Italia;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei nostri ministri segretari 

di Stato per le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le ferrovie comprese nel territorio della città 
di Fiume fanno parte della rete delle, ferrovie 
dello Stato.

A partire dalTesercizio finanziario 1924-25 
gli introiti e le spese delle linee e degli im­
pianti ferroviari medesimi saranno inscritti nel 
bilancio dell’ Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, restando unificata la gestione delle

1

linee e degli impianti ferroviari stessi con quelli 
delle linee formanti la rete esercitata dalla detta 
Amministrazione. '

Art. 2.'
Il rimborso alla predetta Amministrazione 

delle. ferrovie (fello Stato del disavanzo rela­
tivo alle mentovate linee fiumane, per il pe­
riodo 6 ottobre 1921-30 giugno 1924, sarà ef­
fettuato a carico del fondo inscritto al capitolo
n. '450 « saldo delle gestioni delle linee ferro­
viarie delle nuove provincie » dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle., fi­
nanze per l’esercizio finanziario 1923-24.

Il presente decreto sarà presentato al Parla-; 
mento per la conversione in legge.

Ordiniamo "che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle .leggi e dei decreti del Regno dTtalia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo é di 
farlo osservare.

Dato a Sant’Anna di Vaidie ri, addi 19 lu­
glio 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini

Ciano .
De Stefani.

V. — Il Guardasigilli: Oviglio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.
-Nessuno; chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 giugno 1924, 
n. 1153, che istituisce le scuole ed i gradi per 
motorista navale » (N. 211).

PRESIDENTE. L’órdine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del ^Regio decreto-legge 19 giugno 
1924, n. 1153, che. istituisce le scuole ed i gra.di 
per motorista navale ».

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
lettura.

AGNETTI, segretario, legge:
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' Articolo unico.

È convertito in legge 4? Regio decreto, legge 
19 giugno 1924, n. 1153, col quale vengono 
istituite le scuole ed i gradi per motoristi 
vali colle seguenti' varianti* e aggiunte: 

na-

. Alla fine del* primo comma dell’articolo 5 
dopo le parole: navali e meccanici, aggiun­
gere le parole: e industriali.

Alle prime due parole del secondo comma
dell’articolo 5, Questi^ ulti mi, sostituire le pa­
role: Gli ingegneri.

yiTTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D’Italia

Visto, il Codice per la marina mercantilé del 
Regno ed il relativo 'regolamento;

Sulla proposta del ministro delle comunica­
zioni, di concerto coi ministri della marina e 
deirecpnomia. nazionale^

Sentito il Consiglio dei ministri.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1..

Per la direzione di macchina e per il servi­
zio di ufficiale di macchina a bordo di motonavi, 
quando la-forza dell’apparato motore superi i 
400 cavalli asse, e indipendentemente dalla 
forza dell’apparato motore, per le stesse fun­
zioni-a bordo di motonavi destinate al trasporto 
di passeggeri o a viaggi al di là degli stretti, 
di Gibilterra, di Suez e del Bosforo, è istituito 
il grado di macchinista per motonavi.

Art. 2.

Per la direzione di macchina e per ,il ser­
vizio di ufficiale di macchina a bordo di mo­
tonavi, quando la forza dell’apparato motore 
non superi i 400 cavalli asse, e semprechè non 
si tratti di motonavi destinate al trasporto di 
passeggeri o a viaggi al di là degli 'stretti in­
dicati nel precedente articolo,« è istituito il 
grado di motorista navale.

Art. 3.

Per motonavi, agli effetti del presente de­
creto, s’intendono le navi il cui unico mezzo 

di propulsione sia costituito da motori a com­
bustione interna.

Il presente decreto non si applica al mate­
riale che, ai sensi del Codice per la marina 
mercantile e del relativo regolamento, è com­
preso sotto la denominazione di « galleggianti » •

Art. 4.

Sono riconosciute per la preparazione teo­
rico- pratica degli aspiranti ai gradi di cui agli 
articoli 1 e 2, le scuole istituite a Trieste ed 
a Genova, rispettivamente presso il Regio isti­
tuto industriale e presso la Regia scuola su­
periore navale, ed il ministro delle comunica­
zioni ha facoltà di riconoscere, per gli stessi 
effetti, quelle altre scuole che, a cura ed a 
spese di privati, persone o enti (armatori/ili, 
industriali, commerciali) singoli o consorziati 7
potranno essere istituite a Napoli ed a Pa­
lermo in numero di una scuola per ognuna 
delle città suindicate.

Art. 5.

Alle scuole per macchinista per motonavi 
sono ammessi soltanto i macchinisti in prima 
e gTingegneri navali e meccanici.

Questi ultimi sono dispensati dal seguire i 
corsi teorici, restando però obbligatori per essi 
la frequenza delle esercitazioni pratiche e
resperimento a queste riferibile. Non potranno 
inoltre conseguire il grado se non comprovino 
di avere compiuto almeno sei mesi di naviga­
zione in servizio' di macchina.

Per il conseguimento del grado di motori­
sta navale, alle scuole suddette saranno am-
messi i macchinisti in secondo, i fuochisti au­
torizzati alla direzione di macchine di forza 
non superiore ai 150 cavalli indicati e gli ope­
rai meccanici.

Gli operai meccanici dovranno provare di 
avere compiuto un tirocinio di almeno 6 mesi 
presso uno stabilimento di costruzione di mo-
tori a combustione interna, sia a bordo di una 
motonave durante il montaggio dell’apparato 
motore, sia come aiutanti nella condotta del 
motore durante la navigazione.

Con Regio decreto sarà stabilito quali con­
dizioni possano sostituire l’obbligo della fre­
quenza delle scuole.

9

I
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Art. 6.
di esami avranno luogo alla fine di ciascun 

corso presso la sede delle rispettive scuole e 
della commissione esaminatrice faranno parte 
il comandante del porto, un ufficiale del genio 
navale ed un ufficiale macchinisti della Regia 
marina.

Art. 7.
Le competenze, ed ogni altra indennità do­

vute ai membri deile commissioni esaminatrici, 
indicati nel precedente articolo, saranno ad 
esclusivo carico dell’ente o del consorzio dal 
quale la scuola è finanziata.

Art. 8.
Il riconoscimento, di cui all’articolo 4, è su­

bordinato alla osservanza di norme che, rela­
tivamente al piano di finanziamento delle 
scuole', ai programmi, alla durata dei corsi, agli 
orari, alle modalità del tirocinio pratico, ed 
àgli esami, saranno emanate con Regio decreto.

Pure con Regio decreto saranno stabiliti gli 
altri requisiti necessari per il conseguimento 
dei gradi di cui agli articoli i e 2.'

Art. 9.
Le norme contenute nel presente decreto 

non diverranno obbligatorie, per la direzione 
ed il servizio di macchina a bordo delle mo­
tonavi, prima del 1° gennaio 1927, e con Regio 
decreto saranno stabilite le norme transitorie 
relative ai marittimi attualmente forniti della 
qualifica, di motorista autorizzato e del grado 
di motorista patentato.

Art. 10.
Il presente decreto sarà presentato al Parla­

mento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiùnque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini.
Ciano.
Thaon di Revel.
CORBINO.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

ORLANDO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ORLANDO. Trattandosi della conversione di 

un decreto-legge mi limiterò a fare, qualche 
brevissima osservazione. Questo decreto-legge 
risponde ad una vera necessità del momento, 
dato il largo sviluppo che le motonavi hanno 
preso nella navigazione.In seguito a questa rapida 
invasione del nuovo tipo di motrice, crederei 
che si dovesse adottare qualche temperamento, 
sia pure in sede di regolamento o in via di­
spositiva, per non ostacolare T impiego degli 
attuali macchinisti di niacchine a vapore nelle 
motonavi, vista anche la facilità con cui i vec­
chi macchinisti sono passati dall’uso delle cal- 
-daie cilindriche a quelle a tubi e'dal Combu­
stibile solido a quello liquido. Occorrono dispo­
sizioni che servano per questo periodo transi­
torio. Perchè è certamente meglio- un macchi- 
sta pratico che un giovane macchinista munito, 
della nuova patente, ma con solo sei mesi di 
navigazione.

La seconda questione sulla quale vorrei ri­
chiamare l’attenzione del governo riguardala 
disposizione, in ba^e alla quale, quando la forza 
dell’apparato motore non superi i 400 cavalli, 
si richiede il diploma di motorista, che all’ar­
ticolo 5 del decreto è equiparato al grado di 
secondo macchinista, per conseguire il quale 
occorrono studi abbastanza importanti: e sic­
come in questa classe dovrebbero entrare an­
che i motoscafi da sport che hanno pochi ca­
valli di forza, io credo che se richiedessimo per 
questi conducenti la patente di motorista, ciò 
ostacolerebbe lo sviluppo di questo sano sport 
che contribuisce aH’avviamento al mare e 
quindi allo sviluppo marittimo del paese.

Ritengo che per i conducenti piccoli moto­
scafi da diporto siano sufficienti titoli uguali a 
quelli che si- richiedono ai conducenti di auto­
mobili terrestri.

Queste imbarcazioni del resto navigano nei 
porti e in non lunghi tragitti fuori, e sui fiumi 
canali e laghi; il pericolo perciò è minimo, non 
superiore a quello che si verifica per gli au­
tomobili terrestri. Non vi è dunque ragione di 
essere troppo esigenti verso i loro conduttori.

CIANO, ministro delle comunicazioni. Chiedo 
di parlare,.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIANO, ministro delle comunicazioni. Debbo 

far presente all’onorevole senatore Orlando che 
questo disegno di legge segue a 18 mesi di 
distanza la istituzione delle scuole per i mo­
toristi navali, istituite a Genova e a Trieste, e 
posso assicurarlo che quelle scuole hanno un
perfetto 'funzionamento e che da esse esco-o i
vecchi macchinisti navali adatti perfettamente •
e completamente istruiti per la condotta delle 
più perfette e delle più grandi motonavi che 
ora si conoscano.

Il Governo ha voluto appunto lasciare questo 
intervallo di tempo fra l’istruzione teorica e 
Papplicazione effettiva della legge, per far sì 
che un certo numero di macchinisti navali fos­
sero istruiti per affrontare con sicurezza è con 
pratica assoluta la condotta delle nuove mac­
chine a combustione interna.

Circa il fatto dei motoristi navali, fino adesso 
la condotta dei motori è stata fatta dai moto­
risti patentati dalla Regia marina. Le capita­
nerie di porto rilasciavano il permesso di par­
tire alla nave, accertandosi che i motoristi e i 
direttori di macchine dei motovelieri aves­
sero il certificato ’di motoristi della Regia ma­
rina. Come è noto al sanatore Orlando, la Re­
gia marina sia in tempo di guerra che in tempo 
dì pace, ha istruito un grandissimo numero di 
.motoristi navali i quali, congedati dalle armi, 
hanno preso servizio nella marina mercantile. 
Esistono degli esami pratici per abilitare i fuo­
chisti e i conducenti di macchine al disotto di 
150 cavalli e i conduttori di macchine a com­
bustione, alla condotta" dei piccoli motovelieri
a combustione; esistono già questi esami e ci 
sono delle commissioni che periodicamente si 
riuniscono alle capitanerie di porto.

Credò'certamente che quanto ha detto l’ono­
revole Orlando sia degno di considerazione, ma, 
d’altra parte, non mi risulta che vengano com­
piute delle speciali fiscalità verso i conduttori 
di piccoli motoscafi a scoppio. Ad ogni modo, 
come già esiste, sarà riaffermato il concetto di 
richièdere a questi conduttori di piccole mac­
chine a scoppio gli stessi requisiti che si ri­
chiedono per i conduttori degli automobili ter­
restri. .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
. parlare, dichiaro chiusa la discussione.

. Questo disegno di legge sarà poi votato a - 
, scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1924, n. 1257, che ripristina i com­
partimenti marittimi di Viareggio, Torre del 
Greco e Ravenna » (N. 201).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione

i in legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1924; ' 
n. 1257, che ripristina i compartimenti marit­
timi di Viareggio, Torre del Greco e Ravenna ».

Prego l’onorevole senatore segretario, Agnetti 
di darne lettura.

AGNETTI, segretario, legge;

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 luglio 1924, n. 1257, col quale vengono ripri­
stinati i'compartimenti marittimi di Viareggio, 
Torre del Greco e Ravenna.

Regio decreto-legge 16 luglio 1924, n. 1257.

VITTORIO EMANUELE IH 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re dTtalia

Visti i Regi decreti 18 agosto 1908, n. 540 e 
23 agosto 1912, n. 1018, che istituiscono i com­
partimenti marittimi di Viareggio, Torre del 
Greco e Ravenna;

Visto il Regio decreto 20 dicembre 1923, nu­
mero 3235, col quale i compartimenti marittimi 
di Viareggio, Torre del Greco e Ravenna ven­
nero ridotti ad uffici circondariali di porto;

Visto il Regio decreto 30 aprile 1924, m. 566, 
che istituisce il Ministero delle comunicazioni; .

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro delle co­

municazioni ;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1.

Sono ripristinati i compartimenti marittimi 
di Viareggio, Torre del Greco e Ravenna, ed 
aggregati rispettivamente alle direzioni marit­
time di Livorno, Napoli e Venezia.
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Art. 2.

I limiti territoriali e le suddivisioni in uffici 
dei comp arameli ti marittimi di Viareggio, i

-Torre del Greco e Ravenna risultano dalla ì
tabella annessa al presente decreto, nrmata ? 
d’ordine nostro dal ministro delle comunica- . 
zioni. I

-Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta- uf- 
nciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia,

a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osserv-are.

Dato a Sant’Anna di A^aldieri, addì 16 luglio 
1924.

' Art. 3.

D presente decreto ha

I 
i 
5
l

vigore dal 1° luglio, e j
sarà presentato al Parlamento per la sua con­
versione in legge.

VITTORIO EMANUELE

V. — lì, &ufirdasìgilli : Oviguo.

Mussolini 
Giano.

Tabella della cArcoscrmone ten'itorìale dei co^mpGfrtlmenti raarittlmi

dì PiareffgiOy Torre del (Ti^eco e Ra‘ìye‘iina,

'Direzioni CapiÉanerie

ni a r i t è i m e di porro

n ilici 
circondariali 

maritfeimi

LimÌTi fcerriÈoriali

dei circondari

Livorno Viareggio Dal torrenfee Parmi--
gHola al comune di
Pipa escluso.

poli Torre
Del Greco

Da Portici meluso a 
Torre dei Greco in­
cluso

Venezia Ravenna Dal comune di Ce- 
seuatico escluso alla 
foce del Po di Coro

Umei maritami

locali

Marina di Caitara

Portìei

D elegaaioni

di spiaggia

Marina di Ma^a

.Porte dei Marmi

Eeàna

Cervia

Porto Corsini

:

Primaro

Porto Garibaldi''

Volano

Porto di Gore

»

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re:

n mini&fro per le comwnicazi&iù

Ciano.
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PRESIDENTE, È aperta la discu^ione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Il programma finanziario e conseguente 
j cuzione sarà approvato con decreto Reale.

ese-

j (Approvato). ?
Questo disegno di legge sarà poi votato 

scrutinio segreto.
a Questo dise-gno di legge sarà poi votato % 

scrutìnio segreto.

Approvazione del diségno di legge: «Lotteria a 
favore delle Opere Pie ‘‘ Busso, Pomari e Ma­
rianna Manfredi di Cerignola (Foggia) >. (Nu­
mero 202).

5

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca- la 
discussione del disegno di legge: « Lotteria a
favore delle Opere Pie < RussO;, Eornari Ma- ! 
rianna Manfredi > di Cerignola (Foggia) >. ;

Prego Fon. senatore, segretario, Agnetti di 
darne lettura.

AGNETTI, segretario, legge:
(V. StoAìipato IV. 20S}
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale SU questo disegno di iegge.
Chiedo ai ministro degli interni se accetta ?

la raccomandazione dell'Ufficio centrale di 
usare severità nella concessione deUe lotterie.

FEDERZONIj ministro dell' intorno. Il sro-
verno,, accetta la raccomandazione, anzi di­
chiara che essa è già applicata.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale.'

Passeremo alla discussione degli artìcoli che 
rileggo : --

Art. 1.

H comune di Cerignola (Foggia) è autoriz­
zato ad emettere una lotteria nazionale non ec­
cedente un milione, a benefìcio delle Opere pie 
Tommaso Russo, Orfanotrofio Fornari e Rico­
vero Marianna Manfredi.

(Approvato).

Art. 2.

La lotteria sarà esente da ogni tassa e di­
ritto erariale.

Binvip allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
< Gonvahdamone di decreti Beali, emanati du­
rante la sospensione dei lavori parlamentari, 
per prelevamenti dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste dell’esercizio fina-nziarin 1924 
1925 ». (N, 251).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Convalida­
zione di decreti Reali, emanati durante la so­
spensione dei lavori parlamentari, per prele­
vamenti dai Fondo di riserva per le spese im- 
previste dell'esercizio unanziarin 1924-25».

Prego il senatore, segretario. Agnetti di darne 
lettura.

AGNETTI, segretario, legge:

Articolo unico.

Sonq_ convalidati i Regi decreti 29 giugno 
192-4, n. 1140, 10 lugho 192-4, n. 1141, 10 luglio 
1924, n. 1179, 19 lugho 1924, n. 1206, 19 lu­
gho 1924, n. 1207, 2-5 lugho 192-4, n. 1208, 
25 lugho 1924, n. 1209, 28 agosto 192-4, n. 1735, 
28 agosto 192-4, n. 1431, 11 settembre 1924, 
n. 14^-, 18 settembre 1924, n. 1513, 18 settem­
bre 1924, n. 1514, 25 settembre 1924, n. 1515, 
25 settembre 1924, n. 1507, 16 ottobre 1924, 
n. 1730, 16 ottobre 1924, n. 1731, 16 ottobre 
1924, n. 1732, 16 ottobre 1924, n. 1733, 23 otto­
bre 1924, n. 1734, 30 ottobre 1924, n. 1838, 10 
novembre 1924, n. 1839, 10 novembre 1924, 
n. 1840, 10 novembre 1924, n, 192-0, 10 novem' 
bre 1924, n. 2046, 10 novembre 1924, n. 2047, 
10 novembre 1924. n. 2079. e 10 novembre
1924, n. 2080, coi quah furono autorizzate le 
prelevazioni, descritte nella annessa tabeUa, 
dal Fondo di riserva per le spese impreviste, 
inscritto neUo stato di previsione deUa spesa 
del Ministero delle finanze, per Pesereizio fi­
nanziario 1924-25.

£ ,2117
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Tabella dei Decreti Reali che hanno autorizzato prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste durante la sospensione dei lavori parlamentari.

Data e numero

dei

Capitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somme

Decreti Reali
i

23 ottobre 1924, n. 1734, e
10 novembre 1924, n. 2046 .

28 agosto 1924, n. 1431 . .

10 novembre 1924, n. 1839 . .

18 settembre 1924, n. 1514 . .

16 ottobre 1924, n. 1731 . .

16 ottobre 1924, n. 1732 . .

30 ottobre 1924, n. 1838 . .

19 luglio 1924, n. 1207 . .

16 ottobre 1924, n, 1733 . .

li settembre 1924, n. 1442 . .

Numero

56

198

331

429-f e?' 
(nuovo)

429-iv 
(nuovo)

431-fer 
(nuovo)

448-5tó 
(nuovo)

450-fer 
(nuovo)

9

9-6is 
(nuovo)

DENOMINAZIONE

Ministero delle finanze.

Spese casuali della Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri .............................................................................

Spese per le automobili pei servizi centrali . .

(Modificata la denominazione). Somma da corrispon­
dersi alla Bepubblica di San Marino a titolo di as­
segnazione straordinaria di cui all’articolo 1 della 
convenzione addizionale 24 giugno 1921, approvata 
con la legge 31 agosto 1921, n. 1488 e della conven­
zione 20 maggio 1924 approvata con Regio decreto 
19 luglio 1924, n. 1324 ........................   , . . .

Contributo nelle spese per la costruzione della cripta 
dei Morti in guerra^ sotto la nuova chiesa di S. Ro­
salia in “Palermo..........................................................

Contributo nelle spese per l’erezione di un monumento 
a Balilla, in Zara................................................ ....

Sussidio straordinario da concedersi alla Amministra­
zione comunale di Fiume.......................................

Indennità di licenziamento agli avventizi che cessino 
dal servizio per diminuite esigenze (Regio decreto- 
legge 2 marzo 1924, n. 319)..................................

Premi di operosità e di rendimento al personale di 
molo e fuori molo e retribuzioni al personale gior 
naliero per lavori di revisione delle contabilità e 
preparazione di pagamenti di rendite nominative, da 
effettuarsi presso la centrale del debito pubblico .

- Ministero della giustizia 
E DEGLI AFFARI DI CULTO.

Premi di operosità e di rendimento al personale me­
ritevole, .......................................................................

Premi di oi>erosità e di rendimento ni personale inca­
ricato dello studio e della preparaziono di provve­
dimenti di carattere legislativo..............................

prelevate

24,000 —

300,000 —

250,000 —

25,000 —

5,000

500,000 —

10,000 —

100,000 --

40,000 -

15,000 —
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Data e numero
dei

Decreti Reali

16 ottobre 1Q24, n. 1733 . .

16 ottobre 1924, n. 1733 . ,

10 novembre 1924, n. 1840 . .

19 luglio 1924, n. 1206, 28 ago­
sto 1924, n. 1735, e 10 novem­
bre 1924, n. 1840

25 luglio 1924, n. 1208 . .

25 settembre 1924, n. 1507 e 10 
novembre 1924, n. 1840 . . .

10 novembre 1924, n. 2079 . .

25 settembre 1924, n. 1515 . .

25 settembre 1924, n. 1507 . .

19 luglio 1924, n. 1207 . .

18 settembre 1924, n. 1513 . .

Numero

Capitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

DENOMINAZIONE -

fl
Somme

prelevate

81 
(aggiunto)

109 
(aggiunto)

21

29

53-^er 
(nuovo)

56

56-&ZS 
(nuovo)

57-6zs 
(nuovo)

59-bis 
(nuovo)

89 
(aggiunto)

35-015 « 
(nuovo)

Indennità per incarichi eventuali e studi diversi a 
funzionari uon dipendenti dal Ministero, ecc. . . .

Spese per i servizi della Commissione incaricata dello 
studio degli emendamenti da apportarsi al Codice 
civile, ecc..............................................................

Ministero degli affari esteri.

Indennità di trasferimento e di primo stabilimento, 
viaggi di destinazione e di traslocazione, rimborso 
delle maggiori spese di viaggio, eoe.

Spese eventuali all’estero

Contributo dello Stato per la partecipazione di 
rappresentanza italiana alla grande adunata 
diale dogli a scouts », a Copenaghen ....

una 
mon-

Congressi, conferenze, esposizioni, mostre internazio 
nali, ecc......................................................

Spese da sostenere in occasione della convocazione 
in Roma del Consiglio della Società delle Nazioni .

Sovvenzioni al Clero cattolico Albanese

Somma dovuta al professore Umberto Ancarani, in­
segnante di ruolo nelle Regie scuole italiane all’e­
stero per competenze ad esso dovute quale maestro­
agente al Brasile...........................................

Assegnazione per spese civili e politiche del Regio 
Consola' o generale italiano a Spalato....................

Ministero delle cxjlonte.

Indennizzo dovuto al ragioniere Edoardo Campus, 
vittima di infortunio automobUistico per fatto del 
conducente di un autoveicolo del Ministero delle 
colonie ................................................

20,000 —

220,000 —

200,000 —

214,000 —

50,000 —

958,000 —

350,000 —

441,500 —

15,000 —

100,000 —

30.000 —
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Data e numero
dei

Decreti Reali

29 giugno 1924, n. 1140 . .

16 ottobre 1924, n. 1731 . .

28 agosto 1924, n. 1735 . .

16 ottobre 1924, n. 1732 . .

10 novembre 1924, n. 1920 . .

10 novembre 1924, n. 2047 . .

18 settembre 1924, n. 1514 . .

10 novembre 1924, n. 1840 . .

25 settembre 1924, n. 1515 .

10 novembre 1924, n. 1840 .

10 luglio 1924, n. 1141

10 luglio 1924, n. 1179 .

18 settembre 1924, n. 1513 . .

ee
Capitoli del bilancio 

ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somme

prelevate
Numero

114

138-bis 
(nuovo)

142-ifer 
(nuovo)

14:6-bis 
(nuovo)

146-fer 
(nuovo)

147-6ÌS

149

150

154-^er 
(nuovo)

154-iv 
(nuovo)

157-&fe 
(nuovo)

Ibl-ter 
(nuovo)

157~iv 
(nuovo)

DENOMINAZIONE

Ministero DEim’isTRUZioNE.

Paghe, mercedi e indennità agli operai in servizio dei 
musei, eoe............................ .... ................................ ....

Spese per lavori di adattamento e restauro degli edi­
fici in cui sono allogati il Regio Istituto magistrale 
ed il R. Liceo-ginnasio di Zara.............................

R. Università di Torino — Urgenti lavori di restauro 
al tetto della grande aula dell’istituto di anatomia 

umana normale . .... ................................................

Sussidio straordinario da concedersi alla Università 
di Perugia per colmare il deficit verificatosi nella 
sua gestione economica...........................................

Regia Università di Cagliari — Lavori! di demolizione 
e di^ ricostruzione del soffitto dell’Aula Magna . .

Somma da corrispondere all’Amministrazione ospita­
liera di Padova a saldo di ogni suo credito per il 
mantenimento delle cliniche universitarie di quella 
città per gli anni scolastici dal 1920-21 al 1923-24.

. Spese ai fini del Comitato nazionale per la storia del 
risorgimento italiano...............................................

Lavori di ricostruzione della Basilica di San Paolo <

Contributo straordinario al comune di Tolentino per 
restauri alla monumentale basilica, e trasloco delle 
scuole elementari daU’annesso chiostro...............

Contributo dello Stato nelle spese per la XIV Espo­
sizione d’arte internazionale in Venezia...............

Contributo nelle spese per la partecipazione della 
rappresentanza italiana al Congresso internazionale 
di matematica in Toronto............... ■...................

Sussidio straordinario a favore dell’ Università di Ca­
merino ........................................................................

Spese per la costruzione ed il ritocco del modello per 
il monumento, a Giuseppe Manfredi, nella chiesa di
San Francesco, a Piacenza . .

260,000 —

13,000 —

80,000 —

250,000 —

20,000 —

377,000 —

25,000 —

200,000 —

250,000 —

150,000 —

24,000 —

200,000 —

20,000 —
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Data e numero
dei

Decreti Reali Numero

18 settembre 1924, u. 1514 . .

10 novembre 1924, n. 1920 . .

10 novembre 1924, n. 1920 . .

16 ottobre 1924, n. 1733 . .

28 agosto 1924, n. 1735 . .

10 novembre 1924, n. 2080 . .

25 luglio 1924, n. 1209 . .

16 ottobre 1924, n. 1730 . .

157-v 
(nuovo)

157-vi 
(nuovo)

157-vu 
(nuovo)

■ 32

59 .

194 
(aggiunto)

81-òzs-a 
(nuovo)

39

Capitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

DENOMINAZIONE

Contributo dello Stato nelle spese per l’erezione di 
un monumento a Luigi Capuana......................... ' .

Contributo dello Stato per il monumento a Gabriele
Rossetti, in Vasto............................ ...........................

Spese per ricerche di carattere storico negli Archìvi 
ex-austriaci .................. ...........................................

Ministeeo dell’interno.

Sussidi diversi di pubblica beneficenza, eoe. .

Spese per la lotta antimalarica in Sardegna . .

Sussidio straordinario a beneficio della Unione Ita­
liana dei ciechi e dell’istituto nazionale dei ciechi 
adulti per la stamperia nazionale Braille...............

Ministero delle comunicazioni.

Assegni e indennità di missione per gli addetti alla 
segreterìa del ministro, per la parte relativa alla 
marina mercantile....................................................

Ministero della guerra.

Lavori di mantenimento, restauro, ampliamento e mi­
glioramento degli immobili destinati ad uso mili­
tare, ecc........................................................................

l^IlNISTERO dell’economia NAZIONALE.

Indennità e diarie ai membri ed ai segretari delle 
Commissioni, dei Consigli e dei Comitati . . . .

Somme

prelevate

25,000 —

20,000 —

10,000 -

300,000 —

100,000 —

100,000 —

10,000 —

26.400 —

10 novembre 1924, n. 1840 8

200.000 —
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PRESIDÈNTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

$

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
17 dicembre 1922, n. 1678, riguardante la Con­
venzione stipulata fra l’Italia e 1’ Albania per 
lo scambio delle corrispondenze e dei pacchi po- 

sstali» (N. 112).

Articolo unico.

È data piena ed intera esecuzione alla Con­
venzione stipulata fra l’Italia e l’Albania per 
lo scambio delle corrispondenze e dei pacchi 
postali, firmata a Tiran'a il 4 dicembre 1922.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I­
talia, mandando a chiunque spetti di osser 
vario e di farlo osservare.

»

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1922.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione VITTORIO EMANUELE
in legge del Regio decreto-legge 17 dicembre 
1922, n. 1678, riguardante la Conversione sti­
pulata fra l’Italia e l’Albania per lo scambio 
delle corrispondenze e dei pacchi postali».

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
lettura.

AGNETTI, segretario, legge:

Articolo unico

È convertito in legge il Regio decreto 17 di­
cembre 1922, n. 1678, che dà piena ed intera 
esecuzione alla convenzione stipulata fra l’I­
talia e l’Albania per lo scambio delle corrispon­
denze e dei pacchi postali, firmata a Tirana il 
4 dicembre 1922.

VITTORIO EMANELE III
per grazia di Dio e per volontà, della Nazione 

Re d’Italia

Visto l’articolo 5 dello Statuto fondamentale 
del Regno;

Visti gli articoli 22 e 23 della Convenzione 
postale universale conclusa a Madrid il 30 no­
vembre 1920, resa esecutiva con la legge nu­
mero 1878 del 30 dicèmbre 1921;

Udito il Consiglio dei. ministri ;
Su proposta del Nostro- ministro segretario 

di Stato per le poste ed i telegrafi, di concerto 
con quello degli affari esteri;

Abbiamo decretato e decretiamo.:
.i 
i

Mussolini — Colonna di Cesarò.
V. — Il Guardasigilli: Oviglio.

ARRANGEMENT CONCERNANT LES RE- 
LATIONS POSTALES ENTRE L’ITALIE
ET L’ALBANIE. &

En vertu des articles 22 et 23 de la Conven­
tion principale de Madrid, les soussignés re- 
présentants des Administration postales, d’Ita- 
lie et rAlbanie ont arrété, d’un commun ac­
cord, et sous reserve de l’approbation par les 
Autorités compétentes de leur Etat, les dispo­
sitions suivantes:

Art. 1.

Les Administrations contractantes établiront 
réchange régulier de la poste aux lettres, des 
lettres avec valeur déclarée (a rexclusion des 
boites) et des colis postaux ordinaires et à de- 
stination de leur pays respectif, ainst que des 
envois de méme nature provenant et à destina- 
tion des autres Pays par rapport auxquels el- 
les peuvent réciproquement servir d’intermé- 
diaires.

Art. 2.

a) Les bureaux d’échange autorisés à se 
livrer réciproquement des dépéches closes ou 
des envois à découvert sont désignés d’un com­
mun accord par les Administrations contrac­
tantes, qui s’entendront également pour régler 
tous les autres détails de leur Service d’échange.



Atti Parlamentari — 3803 — Senato del Regno

legislatura XXVII — 1» SESSIONE 1924-25 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 NOVEMBRE 1925

5) La création et la suppression des dé- 
pécbes 
trales.

est réservée aux Administration cen-

Art. 3.

La correspondance de Service doit étre ré- 
digée en langue francaise.

Art. 4.

La franchise des droits postaux est accordée 
outre qu’aux envois désignés aux paragra- 
phes 3 et 4 de l’àrticle 13 de la Convention 
principale de Madrid, aux envois officiels de 
toute nature concernant le Service des télégra- 
phes et des téléphones d’Etat.

Art. 5.

Les correspondances de toute nature échan- 
gées entre l’Italie et l’Albani^ seront affran­
chies d’après le tarif intérieur italien et alba- 
nais respectivement, en adoptaht, pour les let­
tres, le port unique de 20 grammes fixé par 
l’àrticle 6 de la Convention principale de Ma­
drid.

Art. 6.

Les envois de la poste aux lettres originaires 
d’une des Administrations contractantes et 
transitant par les Services territoriaux ou ma- 
ritimes de l’autre sónt passibles des droits de 
transit fixés par l’àrticle 4 de la Convention 
principale de^ Madrid.

Art. 7. .

Les envois de la poste aux lettres originaires 
d’une des Administrations contractantes et à 
destination de l’autre, et les envois de la méme 
nature échangés entre les ports de l’Albanie, 
seront transportés en franchise au moyen des 
Services maritimes italiens. /

Art. 8.

Art. 9.

Les Administrations contractantes se com- 
muniqueront réciproquement les droits d’assu­
rance fixés pour les lettres originaires de leur 
Pays.

Art. 10.

Le règlement des frais de transit, à partir 
de la date de rentrée en vigueur du présent 
Arrangement, aura lieu d’après la statistique 
intemationale prévue par Tarticle 4 de la Con­
vention principale, en commencant par celle 
a effectuer en octobre-novembre 1924.

Art. 11.

Le salde de comptes devra étre effectué dans 
les conditions fixées par l’àrticle XXXVI du 
Règlement d’exécution de la Convention prin­
cipale de Madrid.

Art. 12.

Il peut étre expédié entre l’Italie et l’Al­
banie des eolis postaux avec ou sans valeur 
déclarée. La limite supérieure de la valeur dé- 
cliarée est fixé à 1,000 (mille) francs or.

Art. 13.

Chaque coli ne -peut pas excéder le poids de 
5 kg. ni le volume de 55 décimètres cubes, ni 
la longueur de 125 centimètres dans un gens 
quelconque.

Art. 14.

La taxe pour le transport de chaque colis 
de l’Italie pour l’Albanie et vice-versa se com­
pose de:

Frs. or 1.25 au profit de l’Italie;
»
»

))

))

1.25 de rAlbanie;
0.25 transport maritìme.

» »

L’échange des valeurs déclarées, limité
lettres (avec exclusion des boites)

aux
aura lieu

Total Frs. or. 2.75

d après les dispositions de ? Arrangement spé-
cial de Madrid concemant ces envois. Art. 15.

La déclaration de valeur est limitée à 3,000 
(tnois mille) francs or, ou 10,000 dix-mille)
Hreg. italiennes.

La taxe d’assurance par chaque somime de 300 
ou fraction de 300 francs de valeùr déclarée 
se compose de :
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Frs. or 0.05 au profit de ritalie;
de rAlbanie;0.05 »»»

»
»
» 0.10 assuranoe maritime. 

glements d’exécution de l’Union postale uni- 
verselle en vigueur, concernant les Services vì- 
sés par le présent Arrangement.

Total Frs.. or 0.20 - Art. 21.
Toutefois l’Administration italienne, pour 

les colis d’origine italienne, pergoit 
chaque somme de 300 francs or.

0.50 par Le présent Arrangement entrerà en vigueur 
le 1®'^ janvier 1923.

Fait à Tirana, le 4 décembre 1922.
Art. 16.

Chacun des deux Administrations notifie à 
l’autre ses bureaux d’échange.

Pour VItalie : 
Signé’. Durazzo 

Ortisi.

Art. 17.

Pour VAlbanie: 
Signé : Pamele Evangheli

N. Delvina.

Il est loisible au Pays de destination de per- 
cevoir pour le factage et pour l’accomplisse- 
ment Jes formalités en douane un droit dont le 
moptant total ne peut pas excéder 50 centimes.

ARRANGEMENT CONCERNANT LES RE- 
LATIONS POSTALES ENTRE L’ITALIE 
ET L’ALBANIE. '

Art. 18. Protocol final.

Chacun des deux Administrations droit com- 
muniquer à l’autre:

a) la liste des objets dont Tadmission dans 
son Pays n’est pas autorisée par les lois ou les 
règlements;

6) la liste des Pays pour lesquels elle se 
propose de lui servir d’intermédiaire.

I

Art. 19.

Artide unique.

L’arrangement concernant les relations pcs- 
tales entre les deux Pays contractants; signé 
à Tirana le 4 décembre 1922 demeurera en vi­
gueur jusqu’à l’échéanche de la Convention 
postale universelle de Madrid. Toutefois cha- 
chune des parties contractantes a le droit de 
le dénoncer moyennant un préavis de six mois.

Fait à Tirana, le 5 décembre 1922.
Les colis postaux sont inscrits par le bureau 

d’échange expéditeur sur les feuilles de route 
avec indication des montants à bonifier.

Les comptes des feuilles de route seront ré- 
sumés dans un compte général trimestriel. Les 
comptes trimestriels seront balancés e soldés 
annuellement.

Pour VItalie’.
Signé’. Durazzo

Ortisi.
Pour VAlba/nie'.

Signé: Pandeli Evangheli 
M. Delvina.

Art. 20.

En tout ce qui n’est pas prévu par le présent 
Arrangement, les relations postales entre IT- 
talie et TAlbanie seront règlés par les dispo­
sitions des. Conventions, Arrangements et Rè-

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 4 gen­
naio 1925, n. 211, che fissa il diritto di stati- , 

. stica per ogni tonnellata di sparto proveniente 
dalla Tripolìtania e dalla Cirenaica » (N. 214).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione dei disegno di legge; «‘Conversione 
in legge del Regio -decreto '4 gennaio 1925, 
n. 211, che fissa il diritto di statistica per ogni 
tonnellata di sparto proveniente dalla Tripo- 
litania e dalla Cirenaica ».

Prego il senatore, segretario, Agnetti 
lettura.

AGNETTI, segretario, legge ;

di darne

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 4 gen­
naio 1925, h. 211, che fissa il diritto di stati­
stica per ogni tonnellata di sparto proveniente 
dalla Tripolìtania e dalla Cirenaica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo, dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare. •

Dato à Roma, addì 4 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Lanza Di Scalea 
De Stefani 
Nava

V. — Il Guardasigilli ; Rocco.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Regio decreto-legge gennaio 1925, n. 211.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Viste le disposizioni sul diritto di statistica 
approvate con Regio decreto 22 novembre 
1919, n. 1989, successivamente modificate 
l’allegato C al Regio decnetodegge 24 

con
novem-

bre 1919, n. 2165, con l’ailegàto C.al Regio 
decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806 e con l’al­
legato C al Regio decreto 11 luglio 1923, nu-
mero 1545;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di Stato per le colonie di concerto con quelli 
delle finanze e dell’economia nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Per lo sparto proveniente dalla Tripolìtania 

e dalla Cirenaica è stabilito alla importazione 
nei Regnò il diritto di statistica di lire 0,25 
per tonnellata.

Il presente decreto andrà in vigore dal 
giorno successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato 
al Parlamento per la conversione in legge.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del decreto-legge 20 di­
cembre 1923, n. 2859, che stabilisce l’elenco dei 
giorni festivi, a tutti gli effetti civih, delle feste 
nazionali e delle solennità civili » fN. 233).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge : « Conver-
sione in legg-e del Regio decreto-legge 30 di­
cembre 1923, n. 2859, che stabilisce l’elenco 
dei giorni festivi, a tutti gli effetti civili, delle 
feste nazionali e delle solennità civili ».

Su questo disegno di legge il senatore Mon- 
tresor ed altri hanno presentato il seguente 
dine del giorno :

or-

« D Senato, approvando il presente disegno di 
legge, esprime il voto che, con altro provve­
dimento legislativo, sia tolta l’ultima discor­
danza superstite nell’elenco dei giorni festivi 
a tutti gli effetti civili, introducendo nell’arti­
colo 1% comma a) il 19 marzo, festa di S. Giu­
seppe, molto cara al popolo italiano».

Montresor, Sili, Grosoli, Cri- 
SPOLTI, SODERINI, De CupIS, CAM- 
posTRiNi, Conci, Reggio, Nava, 
Paulucci di Calboli, Libertini 
Greppi, Porro, Sanjust di Teu­
lada.

ìdscùssionif f, 498
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PRESIDENTE. Domando al Governo se ac­
cetta l’ordine del giorno.

MUSSOLINI, presid^eiite del ConsigUo. Di­
chiaro che non posso prendere un impegno 
formale, ma accolgo l’ordine del giorno come 
una raccomandazione.

MONTRESOR. Mi accontento del benevolo 
aflBdamento del Presidente del Consiglio.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Agnetti di dar lettura del disegno di legge,

AGNETTI, segretojrio, legge:

Articolo unico.

Il Regio decreto-legge 30 dicembre 1923, nu­
mero 2859, che stabilisce l’elenco dei giorni fe­
stivi, a tutti gli effetti civili, delle feste nazio­
nali e delle solennità civili, è convertito in 
legge.

il gì omo della Concezione della Beata
Vergine Maria;

il Natale.

5) Feste nazionali :
prima domenica di giugno — Celebra­

zione delFUnità d’Italia e dello Statuto;
IV Novembre — xAnniversario della Vit-,

tolda.

c) Solennità civili:
XXI Aprile — Natale di Roma;
XXIV Maggio — Anniversario della di­

chiarazione di guerra ;
XX Settembre —' Anniversario dell’en- 

trata deii’esercito italiano in Roma ;
XI Novembre — Genetliaco di S. M. il

Re.

Art. 2.

AnTTORIO EMANUELE III 
per grafia di' Dio e per voloìità deUa Nazione 

Re d’Italia

SuUa proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro segretario di Stato per 

‘gli affari deir interno;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L’elenco dei giorni festivi a tutti gli effetti 
civili, delle feste nazionali, delle solennità ci­
vili, r^ta stabilito come appresso:

a) Giorni festivi a tutti gli effetti civili: 
tutte le domeniche ;
il primo giorno delPanno ;
il giorno dell’Epifahia ;
il XXI Aprile — Natale di Roma;
il giorno dell’Ascensione ;
il giorno del Corpus Domini;
il giorno dei Santi Pietro e Paolo;
il giorno deir Assunzione della Beata

Vergine Maria ;
il XX Settembre;
il giorno di Ognissanti;
il giorno IV Novembre

I Comuni dovranno celebrare, secondo le di­
sposizioni in vigore, le feste nazionali e le solen­
nità civili,^ stanziando, nei propri bilanci, le 
spese all’uopo occorrenti.

Art. 3.

Sono revocate tutte le disposizioni contrarie 
al presente decreto, che sarà presentato al Par­
lamento per là sua convei’sione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 

segreto.
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Kin-pìo allo scrutinio segreto del disegno di legge :
« Conversione in legge dei Eegio decreto 30
dicembre 1924, n. 2176, che dà esecuzione al 
trattato di commercio e di navigazione fra il 
Regno' d’Italia e la Repubblica di Finlandia, 
firmato a Eoma il 22 ottobre 1924 e ratificato 
il 19 gennaio 1925 » (N. 231).

PE-ESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: < Conversione
in legge del Regio decreto 30 dicembre 1924, 
n. 21’76, che dà esecuzione al trattato di com­
mercio e di navigazione fra il Regno d’Italia
e la Repubblica di Finlandia, firmato a R-oma 
il 22 ottobre 1924 e ratificato il 19 gen­
naio 1925 >.

Prego il senatore, segretario,-Agnetti di dame 
lettura.

aghetti, segretario, legge:

Questo decreto, che sarà presentato al Par­
lamento per essere convertito in legge, entrerà 
in vigore nel giorno in cui avrà luogo lo scambio 
delle ratifiche fra l’Italia e la Finlandia relative 
al trattato anzidetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
Mussolini
Nava
De Stefani 
Ciano.

Articolo unico.
V. — n G'ua-rda^igilli'. Otiglio.

È convertito in legge il Regio decreto 30 di­
cembre 1924, n. 2176, che dà esecuzione al trat­
tato di commercio e di navigazione fra il Regno 
d’Italia e la Repubblica di Finlandia, firmato 
a Roma il 22 ottobre 1924 e ratificato il 19 gen­
naio 1925.

Allegato.

Regio decreto-legge 30 dicembre n, 2176.

VITTORIO EMANUELE IH 
pe?’ grazia di DU) e per volontà della NazUrae 

Re d’Italla

TRATTE DE COMMERCE ET DE NAVIGA­
TION ENTRE L’ITALIE ET LA FIN- 
LANDE.

Sa Majesté le Roi d’Italie et le Président de 
la RépubUque de Finlande, animés du désir de 
resserrer de plus en plus les relaticns commer­
ci ales entre les deux Etats, ont résolu de coii- 
clure un traité de commerce et de navigation, 
et ont nommé à cet effet pour leurs Plénipoten­
tiaires :

MAJESTE LE ROI D’ITALIE

Visto l’art. 5 dello Statuto fondamentale del 
Regno ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per gli affari esteri di concerto coi mi­
nistri per i’economia nazionale, per le finanze 
e per le comunicazioni ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data al trattato 
di commercio e di navigazione fra il Regno 
dTtalia e la Repubblica di Finlandia firmato a 
Roma il 22 ottobre 1924,

Son Éxcellence Benito Mussolini, Président 
du Conseil, ministre des affaires étrangères;

LE PRESIDENT
DE LA REPUBLIQUE DE FINLANDE

Son Éxcellence le proiesseur JUHO Heikki Ven- 
NOLA, ancien Président du Conseil et ancien 
ministre des affaires étrangères ;

Monsieur le docteur Herman Gummeeus, en- 
voyé extraordinaire et ministre plénipoten­
tiaire de Finlande à Rome;

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pou- 
voii’S, trouvés en bonne et due .forme, sont con­
venus des aiUcles suivants:
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Art. 1“

■ Il y aura pieine et entière liber-té de com­
merce et de navigation entre les ressortissants 
des deux Hautes Parties contractantes.

Les ressortissants de chacune des deux Hau­
tes Parties contractantes pourront, en se con- 

. formant aux lois et règlem.ents du Pays,. libre- 
ment entrer, voyager, séjoumer ou s’établir 
dans toute l’étendue du territoire de l’autre 
Partie, et y exercer leur commerce, leur in­
dustrie et leuri§ professions, sans étre soumis, 
soit en ce qui concerne leurs personnes ou leurs 
biens, soit en matière de commerce, industrie 
ou professions, à des droits, taxes, impòts ou 
patentes, sous quelque dénomination que ce soit, 
autres ni plus élevés que ceux qui seront pergus 
sur les nationaux ou sur les ressortissants de 
la nation la plus favorisée.

Les droits, privilèges, exemptions, ìmmunités 
ou autres faveurs quelconques, dont jouiraient, 
eh matière de commerce, de navigation ou d’in­
dustrie, les ressortissants de l’une des Hautes 
Parties contractantes, seront communs aux res­
sortissants de l’autre.

Les stipulations de cet article ne dérogent 
point aux lois, décrets et règlements spéciaux, 
en matière de commerce, d’industrie, de .pro­
fessions et de police, en vigueur dans les deux 
Pays égalem.ent applicables aux ressortissants 
de toute autre Puissanee.

Art. 2.

Les ressortissants de chacune des deux Hau­
tes Parties contractantes auront lé droit d’ac- 
quérir et de posséder, dans le territoire de l’au­
tre Haute Partie, des biens de toute nature, 
meubles et immeubles, et d’en disposer libre- 
ment par achat, vente, ’donation, permutation, 
contract de mariage, testament, succession «5 
intestato ou par tout autre moyen, aux mémes 
conditions que les ressortissants de la nation la 
plus favorisée et sans payer des droits, con- 
tributions, taxes, impòts, autres ou plus éle­
vés que ceux auxquels sont assujettis, en vertu 
des lois, les ressortissants du pays méme.

Ils pourront de memé exporter leurs biens, 
en se conformant toutefois aux lois du pays, 
sans étre assujettis à payer, à raison de l’ex- 

portation, un dróit quelconque en qualité d’é- 
trangers, ou des droits autres ou plus élevés.que 
ceux que les nationaux ou les ressortissants de 
la nation la plus favorisée auràient à'payer en 
pareille circonstance.

Art. 3.

Les ressortissants de chacune des deux Hau­
tes' Parties contractantes seront exempts, dans 
le territoire de rautre, de tout Service militaire 
obligatoire, soit dans les armées de terre, de 
l’air ou dans la marine, soit dans la garde ou 
la milice nationale. Ils seront également dis- 
pensés de tonte fonction officielle obligatoire, 
judiciaire, administrative ou municipale, du lo- 
gement des soldats, de toute contribution soit 
pécuniaire, soit en nature, établie à titre d’équi- 
valent d’un des Services persorinels ci-dessus, de 
toute réquisitión et prestation militaire, ainsi 
que des emprunts forcés. Seront toutefois ex- 
ceptées les charges, qui sont connexes à la pos- 
sessicT ou à la location des immeubles, aussi 
bien que les prestations et les réquisitions mi- 
litaires, auxquelles les nationaux peuvent éga- 
lem.ent étre :appelées à se soumettre en qualité 
de propriétaires fonciers ou locataires d’immeu- 
bles.. .

Dans ce cas, les intéréts des ressortissants 
de chacune des deux Hautes Parties jouiront 
d’une complète protection en ce qui concerne 
les compensations et indemnités et la fixation 
des prix de réquisition. Il est entendu en outre 
qu’ils ne seront jamais traités à cet égard d’une. 
manière moins favorable que les ressortissants 
d’une tierce Puissanee quelconque.

• 'Art. 4. *

Les ressortissants de chacune des deux Hau­
tes Parties contractantes jouiront, sur le ter­
ritoire de l’autre Haute Partie, en se confor­
mant aux lois du pays, d’urie.protection pieine 
et entièrc' pour la sùreté de-leurs personnes, 
de leurs propriétés et de leurs intéréts. Ils joui­
ront, à cet égard, des mèmes droits et privilèges 
qui sont ou seront accordés aiix nationaux ou 
aux ressortissants de la nation la plus favo­
risée.

Ils auront également libre et facile accès au- 
près des tribunaux de toute instance et de toute
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juridiction pour faine valoir leurs droits et pour 
pourvoir à leur défense, en se conformant aux 
lois du- Pays.

Ils pourront se servir, à cet effet, d’avocats, ' 
de notaires et d’agents de toute sorte, qu’ils 
jugeront aptes à défendre leurs intérèts et qui 
seront autorisés par les lois du Pays, et ils 
jouiront, quant aux rapports judiciaires, des 
mémes droits et des mémes privilèges qui sont
OU seront accordés à Tavenir aux nationaux ou
aux ressortissants de la nation la plus favo- 
riséé.

Art. 5.

Les Sociétés civiles, commerciales, industriel- 
les, financières et d’assurance (y compris les 
Instituts publics d’assurance sur la vie hu- 
inaine) domiciliées dans les territoires de l’une 
des deux Hautes Parties eontractantes et 
ayant été validement constituéès conformément 
aux lois respectives, seront reconnues comme
ayant'l’existence légale dans les territoires de 
i’autre et pourront y exercer leur activité et 
tous leurs droits, sauf les limitations fixées par 
les lois en vigueur et sous réserve de raccom.- 
plissement de toutes les formalités prévues par 
les lois. Elles aurqnt libre et facile accès au- 
près des tribunaux soit pour intenter une ac­
tion, soit pour y défendre.

En tout cas les dites Sociétés jouiront dans 
les territoires de l’autre Haute Partie contrac- 
tante des mémes droits qui sont ou seront ac­
cordés aux Sociétés similaires d’un autre Pays 
quelconque.

Lesdites Sociétés et Instituts n’auront à 
payer pour l’exercice d’affaires commerciales 
ou industrielles, dans le territoire de l’autre- 
Partie, des impòts, droits ou taxes ni autres ni 
plus élevés que ceux qui sont ou seront pergus 
à charge des Sociétés et Instituts du Pays. ' ■

Art. 6.

Les Hautes Parties contractantes sont d’ac- 
cord de n’entraver en aucune manière le com­
merce réciproque des deux Pays par des prohi- 
bitions d’impcrtation ou d’exportation. En con- 
séquence, elles ne maintiendront et n’institue- 
ront des prohibitions ou réstrictions d’impor- 
taticn ou d’exportation, à moins que cela ne 

soit absolument nécessaire et pour aussi long- 
temps que les circonstances exceptionnelles, qui 
en sont la raison, subsisteront.

Des exceptions à cette règie, en tant qu’el­
les soient applicables à tous les pays ou aux 
pays se trouvant en conditions identiques, ne 
pourront avoir lieu que dans les cas suivants :

1. dans des cìrcostances exceptionnelles, 
par rapport aux provisions de guerre;

2. pour des raisons de sureté publique;
3. pour les raonopoles d’Etat actuellement 

en vigueur ou qui pourraient étre établis à 
l’avenir ;

4. afin d’appliquer à des marchandises 
étrangères des prohibitions ou réstrictions, qui 
ont été ou qui pourraient étre établies par la 
législation intérieure, pour la production, la 
vente, le transport ou la consommation à l’in- 
térieur des marchandises indigènes similaires ;

5; par égard à la police sanitaire, et en 
vue de la protection des animaux et des plantes 
utiles, contre les maladies, les insectes et les 
parasites nuisibles, et surtout dans^l’intéret de 
la sauté publique et conformément aux prin- 
cipes internationaux adoptés à cq su jet.

Art. 7.

Les produits naturels ou fabriqués, d’origine 
et en provenance de l’Italie, énumérés à la liste 
Annexe A, jcinte au présent traité, bénéficie­
ront à leur importation en Finlande, pendant 
tonte la durée du traité, des pourcentages de 
réduction, indiqués dans ledit Annexe A, les­
quels pourcentages porteront sur toutes sur- 
taxes ou coefficients de majoration actuelle- 
ment existants ou qui pcurraient exister à 
ravenir.

Les produits naturels ou fabriqués, d’origine 
et en provenance de la Finlande, énumérés à 
la liste Annexe B, j cinte au présént traité, ne
seront pas soumis, à leur imp'ortation en Italie, 
pendant tonte la durée du traité, à des droits, 
y compris les coefficients, autres ou plus" éle- 
vés, que ceux fixés dans lédit Annexe B,

Art. 8.

Les produits, naturels ou fabriqués, d’origine 
et en provenance de l’Italie, énumérés aux listes 
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Annexes A et C, ne pourront dans aucun cas 
étre soumis à leur importation en Finlande, en 
ce qui concerne les droits de douane et les coef­
ficients ou surtaxes, ou sous un autre rapport, 
quelconque, à un tràitement moins favorables 
que celui qui est accordé ou pourrait étre ac­
cordé à l’avenir aux produits similaires d’un 
tiers Pays quelconque.

Les produits, naturels ou fabriqués, d’origine 
et en provenance de la Finlande, énumérés aux 
listes Annexes B et D, ne pourront dans aucun 
cas étre soumis, à leur importation en Italie, 
en ce qui conceme les droits de douane et les 
coefficients ou surtaxes, ou sous un autre rap­
port quelconque, à un tràitement moins favo- 
rable que celui qui est accordé ou pourrait étre 
accordé à l’avenir aux produits similaires d’un 
tiers Pays quelconque.

Art. 9.

La Finlande s’engage à acheter en Italie tous 
les vins et boissons alcooliques, spécialités ita- 
liennes, qui lui sont nécessaires pour la con- 
sommation légale.

Pour l’application du paragraphe précédent, 
la Finlande admettra lesdits produits italiens 
soit dans la pharmacopée, soit comme médica- 
ments pour le tràitement des animaux, soit pour 
des usages techniques ou scientifiques.

Lesdits produits seront accompagnés de cèr- 
tificats, délivrés par les laboratoires officiels 
italiens, dont la liste est jointe au présent 
Traité (Annexe £*) établissant que les vins et 
boissons alcooliques sont de bonne qualité et 
possèdent tous les caractères de la spécialité, 
dont il s’agit.

Art. 10.

La Finlande s’engage, dans le cas où les pri­
vilèges accordés à la France pour les vins com- 
muns seraient modifiés ou viendraient à cesser, 
à entrer immédiatement en pourparlers avec 
l’Italie en vue de lui concèder, aussi pour les 
vins eommuns ' d’origine italienne, le méme 
tràitement accordé par l’article précédent aux 
vins et boissons alcooliques spécialités italien- 
nes.

En tout cas, il est entendu que si la Fin- 
ìande, pour n’importe quelle raison, accordait 

aux vins eommuns d’un Pays tiers, autre que la 
France, des faveurs quelconques, les mémes fa- 
veurs seraient immédiatement accordées aux 
vins eommuns italiens.

La Finlande s’engage, en outre, à réserver 
aux vins italiens un équitable pourcentage d’im- 
portation, dans le cas où, modifiant ses prin- 
cipes actuels, elle s’obbligerait, vis-à-vis d’un 
tier^ Pays quelconque à achefer une quàntité 
fixe de vins et boissons alcooliques.

Art. 11.

A rexportation vers l’Italie il ne sera percu 
en Finlande et à l’exportation vers la Finlande 
il ne sera percu en Italie d’autres ni de plus 
hauts droits de sortie ou taxes d’autre nature 
qu’à l’exportation des mémes produits vers le 
Pays le plus favorisé à cet égard.

De méme toute autre faveur, accordée par 
l’une des Hautes Parties contractantes à une 
tieree Puissance à Tégard de rexportation, sera, 
immédiatement et sans conditions, étendue à 
l’autre.

Art. 12.

Les deux Hautes Parties contractantes s’ac- 
cordent réciproquement le tràitement de la na- 
tion la plus favorisée en tout ce qui concerne la 
garantie, le perception des droits et les autres 
formalités douanières ayant rapport à l’im- 
portation,*à l’exportation, à l’entreposage, à la 
réexportation, au trausbo-rdement et au transit 
des marchandises.

Chacune des deux Parties s’engage en consé- 
quence à fai re profiter l’autre, immédiatement 
et sans autres conditions, de toute faveur, de 
tout privilège et de toute réduction de droits, 
de surtaxe, de coefficients de maj oration, de 
taxes et de droits acoessoires et locaux, qu’eile 
'a déjà accordés on pourrait accorder à ravenir, 
sous les rapports mentionnés à l’alinéà premier 
du présent .article, à titre permanent ou tem- 
poraire, à une tieree Puissance.

Dans tous les cas, où l’une des Hautes Par­
ties contractantes soumettrait l’impo'rtation ou 
l’exportation de certains produits ou marchan­
dises à un monopole ou à des conditions de prix 
contrólées par le Gouvernement ou par tout 
organisme habilité par lui, les conditions ap- -



Atti Parlamentari — 38ii — Renaio del Regnò

legislatura XXVII — la SESSIONE 1924-25 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 NOVEMBRE 19J5

plicables à l’autre Partie seront les plus faVo- 
rables qui sont ou pourront étre appliquées à 
toute autre Puissance tierce et aux ressortis­
sants de toute Puissance tierce.

Art. 13.

Les dispositions des articles 7, 8 et 12 ne dé­
rogent point :

a) aux faveurs. actuellement accordées ou
qui pourraient étre accordées ultérieurement à 
des Etats limitrophes, pour faciliter le trafic" 
de frontière;

b) aux. obligations’ imposées à Fune des 
Hautes Parties par les engagements d’une. 
Union douanière déjà contraetée ou qui pour­
rait étre contraetée à l’avénir.

En outre l’Italie s’engage à ne pas réclamer 
le bénéfice de toute préférence douanière ou fa- 
cilité, de quelque nature que ce soit, que la Fin- 
lande pourrait accorder à FEsthonie, en vue de

' Lesdits certificats pourront émaner du bu­
reau de douane d’expédition, soit à l’intérieur, 
soit à la frontière, ou de la Chambre de com-^ 
merce et d’industrie compétente ou d’autres 
autorités ou organes, que les deux Gouveme- 
ments auront désignés d’un commun accord. Ils 
pourront méme étre remplacés par la facture, 
si les Gouvernements respectifs le croient con- 
venable.

Les Hautes Parties contractantes veilleront à 
ce que le commerce ne soit entravé ni par la 
hauteur des taxes percues pour ces certificats, 
ni par des formalités inutiles lors de leur dé- 
livrance.

Art. 15.

conservèr ses échanges traditionnels avec 
Pays.

ce

Les droits et taxes intérieurs, percues pour 
le compte de l’Etat, des provinces, des com- 
munes, ou des corporations, qui grèvent ou 
grèveront la production, la fabrication et la 
eonsommation des marchandises dans le ter-
ritoire de l’une des deux Hautes Parties con-

De méme la Finlande s’engage à ne pas ré- 
clamer le bénéfice de toute préférence doua- 
nière ou facilité, de quelque nature que ce soit, 
que l’Italie ait accordé ou pourrait accorder à

tractantes, ne pourront trapper' les produits de 
l’autre Haute Partie ni d’un taux plus élevé, 
ni d’une manière plus onéreuse que les produits 
indigènes de la méme espèce.

Tavenir à ses Colonies, ses Protectorats ou Pos-
sessions.

Toutefois il est entendu que chacune des deux 
Parties contractantes pourra réclamer, immé­
diatement les mémes avantages dans le cas où 
ils auraient été -ou seraient accordés à l’avénir 
par Fune ou par l’autre à un tiers Etat quel- 
conque.

Art. 16.

Les deux Hautes Parties contractantes se

Art. 14.

concèdent réciproquement la liberté de transit, 
conformément aux lois et règlements en vi­
gueur dans leurs Pays respectifs, à travers 
leurs territoires, par chemin de fer aussi bien 
que par cours d’eaux navigables et par canaux ;

Si l’une des deux Hautes Parties contractan­
tes frappe les produits d’un tiers pays de droits 
plus élevés que ceùx applicables aux mémes 
produits originaires et en provenanee de l’autre 
Haute Partie, ou si elle sbumet les marchan­
dises d’un tiers pays à des prohibitions ou 
restrictions d’importatiGn non applicables aux 
biémes marchandises de l’autre Partie contrac- 
tante, elle est autorisée, au cas où les circon­
stances l’exigeraient, à faire dépendre l’appli­
cation des droits les plus réduits aux produits

et ceci pour les personnes, les bagages, les wa-
gons de chemin de fer, les navires et le Service 
postai.

Les marchandises de toute nature, venant du 
territoire de Fune des Parties contractantes ou 
y allant, seront réciproquement affranehies, 
dans le territoire de Fautre, de tout droit de 
transit, soit qu’elles trausitent directement, soit 
que, pendant le transit, elles doivent étre dé- 
chargées, déposées et rechargées.

Aucune des deux Hautes Parties contractan-

provenant de l’autre Partie, ou leur admission
tes ne sera tenue d’assurer le transit des voya-

a l’entrée, de la présentation de certificats d’o­
rigine.

geurs, dont l’entrée dans son territoire est 
interdite, ou des marchandises, dont l’impor­
tation est prohi’bée, soit pour raison de sauté
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ou de sécurité publique ou d’Etat, soit corame 
précautioii contro les maladies des animaux ou 
de végétaux.

Chacune des deux Hautes Parties contractan' 
tes aura en outre le droit de soumettre le tran- 
sit des marchandises,. qui forment ì’objet d’un 
monopole, aux précautions prévues par les lois 
et règléments en vigueur.

Art. 17.

Le régime d-es monopoles d’Etat, ainsi que 
des armes et munitions de guerre, reste sou- 
mis aux lois et règlements de chacune des deux 
Hautes Parties contractantes.

Art. 18.

Tout en étant admis au bénéfice des avanta­
ges plus grands pouvant découler du traite­
ment de la nation la plus favorisée, les négo- 
ciants, les fabricants et autres producteurs de 
l’un des deux Pays, ainsi que leurs commis- 
V'C’yageurs, auront le droit, sur la production 
d’une carte de légitimation et en obsiervant les 
formalités prescrites dans le territoire de l’au- 
tre Pays, de faire dans ce Pays les achats poui' 
leur commerce, fabrication ou autre entreprise 
<>4- H’y rechercher des commandes chez les pro­
ducteurs et commergants.

Si Fune des deux Hautes Parties contractan­
tes venait à appliquer de ce fait des taxes ou 
patentes spéciales, l’autre-Partie pourra adap- 
ter son régime de manière à rétablir la réci­
procité.

Lesdits négociants, fabricants, producteurs 
et commis-voyageurs pourront avoir avec eux 
des échantillons ou modèles, mais non des 
marchandises, sauf dans les cas. où cela est 
permis par les lois et règlements en vigueur 
aux voyageurs de commerce nationaux.

La carte de légitimation mentionnée ci-dessus 
devra étre établie conformément au modèle con­
tenti à l’annexe F de ce Traité et sera délivrée 
par les Chambres de commerce de chaque Pays.

Ce document est valable pour le cours de 
l’année solaire pour laquelle il a été délivré.

En ce qui concerne les Industries ambulan- 
tes, le colportage et la recherche de comman­
des chez les personnes n’exergant ni industrie, 

ni commerce, les dispositions ci-dessus ne sont 
pas applicables' et les Hautes Parties contrac­
tantes se réservent à cet égard l’entière liberté 
de leur légisiation.

- Les articles importés corame échantillons 
dans les buts susmentionnés.seront, das chacun 
ctes deux Pays, admis temporairement en fran- 

. chise de droit, en conformité des règlements et 
formalités de douane établis pour assurer leur 
réexportation ou le paiemeht des droits de 
douane prescrits en cas de non réexportation 
dans le délai prévu par la loi. Toutefois, ledit 
privilège ne s’étendra pas aux articles qui, à 
cause de leur quantité ou valeur, ne peuvent 
pas étre considérés corame échantillons, ou qui, 
à cause de leur nature, ne sauraient étre iden- 
tifìés lors de leur réexportation.

Art. 19.

Les marchandises énvoyées par les produc- 
teurs ou commergants d’un des deux Pays aux 
expositions, foires et concours, ayant lieu sur 
le territoire de Pautre, seront admises sous le 
régime de radmission temporaire et jouiront 
de la franchise des droits de donane et des au­
tres taxes d’importation dans le cas où, étant 
demeurées invendues, elles soient réexportées 
dans le délai de deux mois à partir de là date 
de la clòture de rexposition, de la fòire ou du 
concours.

La réexportation de ces niarchandises devra 
étre garantie, soit par un dépot en espèce, soit 
par une caution valable, soit par d’autres me­
sures de nature à rendre moins onéreuses les 
gaianties requises pour radmission temporaire.

Art. 20.

Les deux Hautes Parties contractantes se ga- 
rantissent réciproquement le traitement de la 
natioif la plus favorisée sur leurs territoires, 
en ce qui concerne les prix et les modalités de 
transport, conditions de livraison, taxes et 
charges publiques sur les chemins de fer res- 
pectifs.

Art. 21.

Il y aura, entre les territoires des deux Hau- 
tes Parties contractanites, liberté réciproque de 
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navigation-. Lés ressortissants de chaeune des 
Hautes Parties contractantes auront, sur le 
inème pied que les nationaux ou les ressortis­
sants de la nation la plus favorisée, pieine li- 
berté de se rendre avec leurs navires et leurs 
cargaisons .dans les lieux et ports des territoi- 
les de l’antre; il seront, toutefois, tenus de se 
conformer toujours aux lois-du pays où. ils ar­
rivent.

Les navires de commerce appartenant aux 
ressortissants ou aux sociétés de chaeune des 
pays contfaptants, leurs équipages, passagers 
et cargaisons jouiront, à leur arrivée aux ter­
ritoires de l’autre Pays, soit directement du 
Pays d’origine, soit d’un autre'Pays, et quel' 
(^ue soit. le lieu.de provenance ou la destination ' 
de leurs passagers et cargaisons, sous tous les 
rappOrts, d’un traitement au moins aussi favo- 
rable que celui accordé aux navires, équipages, 
passagers et cargaisons nationaux bu de la na­
tion la pjus "favorisée. '

Art. 22.

Chaeune des deux Hautes Pàrties contractan­
tes permettra qu’il .soit effectué sur les navires 
de l’autre rimportation ou l’exportation de tou- 
tes les marchandises, qui peuvent ètre légale- 
inent impbrtées ou exportées, et le trasport' 
mème des passagers qui viennent ou partent 
des territoires respectifs.

Art. 23.

En tout cè' qui concerne lè séjour, le place- 
Rient des navires, leur chargement et leur dé- 
chargement dans les ports, docks, baies, bassins 
et rades des territoires des deux Hautes Parties 
contractantes, tous les privilèges et toutes les 
facilités, qui .'soient accordées par l’une des Par­
ties aux navires'nationaux on aux navires d’une 
tierce Puissance quelconque, seront étendus aux 
navires de l’autre Partie.

Art. 24.

Les navires italiens et fìnlandais pourront 
passef d’une port de l’un des deux Pays con- 
L'actants à un 'Ou plusieurs ports du méme 
Pays,. soit pour y composer on compléter leur 

chargement pour destination étrangère, soit 
pour y déposer tonte ou partie de leur cargai- 
scn apportée de l’étranger.

Les dits navires pourront, en se conformant 
toutefois aux lois et règlements des Etats res­
pectifs, conserver à leur bord la partie de leur 
cargaison provenant de l’étranger qui serait 
destinée à un autre port, soit du mème pays, 
soit d’un autre, et la -réexporter, sans ètre 
astreints à payer, pour cette demière partie 
de leur cargaison, aucun droit de donane, sauf 
ceux de surveillauce, lesquels, d’ailleurs, ne 
pourront ètre percus qu’aux taux les plus bas ■ 
fixés pour les navires appartenant aux. ressor- 
tissantis et sooiétés nationaux ou de -la nation 
la plus favorisée.

Art. .25.

Aucun droit de tonnage, de transit, de canal, 
de port, de pilotage, de phare, de quarantaine. 
ou autre droit ou charge similaire ou analogue, 
de quelque dénomination que ce soit, levé au 
nom ou au profìt du Gouvernement, de fonc- 
tionnaires publics, de particuliers et de corpo- 
rations ou d’établissements quelconques, habili- 
tés par le Gouvernement, ne sera imposé dans 
les eaux territoriales. de Tun des deux Pays, 
sur les navires de l’autre, sans qu’il soit égale- 
ment imposé, sous les mèmes conditions, sur
les navires nationaux ou de' la nation la plus 
favorisée.
' Cette égalité de traitement sera, appliquée 

réciproquement aux navires respectifs, de quel­
que endroit qu’ils arrivent et quelque soit leiir 
lieu de destination.

Art. 26.

En ce qui concerne la navigation sur les 
voies navigables intérieures, naturelles ou ar- 
tificielles, les navires fìnlandais et leurs car- 
gai'Sons en Italie et réciproquement les navires 
italiens et leurs cargaisons en Finlande, seront 
soumis aux mèmes conditions que les navires 
de la nation la. plus favorisée et leurs car- 
gaiscns, étant entendu que les droits à préle- 
ver sur les navires est .sur leurs cargaisons, au­
tres que les droits de donane, ne devront pas 
excéder le taux applicable aux navires natio­
naux et à leurs cargaisons..

^iscusshni, f 499

lieu.de
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Art. 27.

Le traitement des navires nafionaux ou de 
la nation la plus favorisée ne s’étend pas :

1. au cabotage, lequel continue à étre règi 
par les lois qui sont ou seront en vigueur dans 
chacun des deux Pays;

2. aux encouragements accordés ou qui 
pourraient étre accordées à la marine mar- 
chande nationale;

3. aux concessions spéciales accordées aux 
sociétés de sport nautique et aux navires de 
plaisance:

4. à Fexercice de la péche — y compris la 
chasse aux phoques — dans les eaux territo­
ri ales des deux Hautes Parties contractantes, 
et à Fexercice du Service maritime des ports, 
des rades et des plages. Le Service maritime 
comprend Fexercice du remorquage, Fassistance 
et le sauvetage maritime.

Art. 28.

En cas de naufrago, échouement, avarie en 
mer ou relàche forcée d’un navire de Fune des 
deux Hautes Parties contractantes dans les 
eaux de Fautre, le navire et sa cargaison joui- 
ront des mémes faveurs et immunités que les 
lois et règlements du Pays respectif accordent, 
dans des circonstances analogues, aux navires 
nationaux ou à ceux de la nation la plus favo­
risée. Aide et assistance seront données, dans 
la méme mesure qu’aux nationaux, au capi- 
taine, °à Féquipage et aux passagers, tant pour 
eux mém.e.'^ que pour le navire et sa cargaison.

Les m^archandises sauvées d’un navire échoué 
ou naufragé ne seront assujetties à aucun droit 
de douane, à moins qu’elles ne soient introdui­
tes dans le Pàys pour la consommation inté- 
rieure.

Art. 29.

Les navires rnarchands, naviguant sous pa- 
villon finlandals ou italien et ayant à bord les 
docurnents requis par leurs lois et règlements 
nationaux pour établir leur nationalité, sero-nt 
respectivement considérés en Italie et en Fin- 
lande comme navires finlandais ou italiens.

Les certificats de jauge et autres documents 
relatifs à la jauge, délivrés par Fune des deux 
Hautes Parties contractantes, seront reconnus 
par Tautre conformément aux arrangements 

spéeiaux qui pourront ètre conclus entre les 
deux Parties contractantes.

Art. 30. '
S’il s’élève entre les deux Hautes Parties con­

tractantes un différend sur Finterprétation ou 
Fapplication du présent Traité et si Fune des 
deux Hautes Parties contractantes demande 
que le litigo soit soumis à la décision d’un tri­
bunal arbitrai, Fautre Partie dovrà y consen­
tir, méme quant à la question préjudicielle de 
savoir si la contestation est de nature à étre 
déférée au tribunal arbitrai.

Le tribunal arbitrai sera constitué pour cha- 
que contestation de manière que chacune des 
Hautes Parties contractantes ait à nommer en 
qualité d’arbitre un de' ses ressortissants, et 
que les deux Partiès choissent pour troisième 
arbitro un ressortissant d’uno tierce Puissance 
amie.

Les Hautes Parties contractantes se'réser- 
vent de s’accordor à l’avance et pour une .pé­
riode. de tentps détermiriée sur la personne qui 
remplirait, en cas de litige, les fonctions de 
troisième arbitrò. La décision des arbitres aura 
force obligatoire.

Art. 31.
-Le présent Traité sera ratifìé et les ratifica- 

tions en seront échangées à Rome, une fois ac- 
complies, de part et d’autre, les formalités éta- 
blies par les législations respectives.

Il, entrerà en vigueur quinze jours après la 
date de' Féchange des ratifications et resterà 
exécutoire pour la durée d’une année à partir 
de cette date.

Si aucune des deux Hautes Parties contrac­
tantes ne notifie six mois avant cette date son 
intention d’en faine eosser les effets, le Traité 
demeurera obligatoire jusqu’à Fexpiration d’un 
an, à partir du jour où Fune ou Fautre des Par­
ties contractantes l’aura dénoncé.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires Font si- 
gné et revètu de leur cachet.

Fait à Rome, en doublé expédition, le 22 oc­
tobre mil neuf cent vingt-quatre.

(L. S.) Benito Mussolini.

(L. S.) J. H. Vennola
(L. S.) H. GUMMERUSt .
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Liste A.
Degrevéments de donane a l’entrée en Finlande.

Numéros 
du tarif 

finlandais
DENOMINATION DES AIAROHANDISES

Pourcentage 
de 

réduction

72

73

Citrons

- Oranges et mandarineSj oranges amère-s

100 %

.0i 5

ex IS Noix ordinaires et uoisettes 75 0,'

ex 72 Amandes 7 5 tj ' 0

ex 147 Conserve de tomates 75 n 0

232 Soie filée, meme uuie à d autres matières t(*xtiles. en petits embal 1 a-gp,.s destinés 
à- la venie au détail, tels que: écheveaiìx, bobines et analosrues^............... (ó 0 0

233

272.

280

ex 708

747-

748

ex 814

^oie filée, méme nnìe à d’autres matières rextiles,

Tissus non dénommés en soie pure

Tissus non dénomnaés en soie mélanffée

Voitures et véhicules., non spécialement

autre

ésignés et le traiu s"y ra'pporfcant.
roues caoutehoutées destinées à ces véhicules et voitures, à rexception des 
véhicules pour transporter les grunaes de sciag’e et les camions, ainsi que les
roues caoutehoutées destinées à eer derììiers véhicules .

Marbré en tables, dalJes et plaques. non p: Iies

Marbré en tables, dalles et plaques, polies .

HuHe d’olive en récipients du poids brut au dessus de lo kg,

70

80 ,0

'0 0' iC

70 0' '0

7n 0'* . (.0

.0

100 %

0 0

70 ®

ex 868 Huiles essentieUes de fruits du genre citrus (d’orange, de citron, de bero’amote. 
de mandarine, etc.). . . . T...........................\ ’ 80 “ o

a
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Liste B.
Tarif des droits a l’eiitróe eii Italie.

Numéros
du

tarifs italien
DENOMINATION DES MARCHANDISES

Droits 
d’entrée

Lires-or 
par quintal

ex 26 Lait:

condense :

ex 1. sans sucre:

p autre

2. avec sucre:

à) en quantité non supérieure à 40

Ad 26 b) 2 a). La surtaxe de (abricatiou, ég-ale aux taxes intérieures de 
fabrication sur le sucre de première classe, sera perque sur le lait con-
densé contenant du sucre en quantité non supérieure à 40 O)o , 
de 40 Kg', par quintal de produit.

à raison

10 —

30 —

ex 422

«)

622

«)

ex 623 5)

ex 846

ex a) '

Coefficient
de

maj orati on

P) en quantité supérieure à 40 %

Ad 26 ò) 2 P). La surtaxe de fabrication, ég-ale aux taxes intérieures de 
fabrication sur le sucre de première classe, sera perirne sur le lait con- 
densé contenant du sucre en quantité supérieure à 40 ®/o, à raison de 
50 Kg', par quintal de produit.

Machines à manipuler le laic:

écremeuses

Tubes, ’.t spole » fuseaux et bobines en bois, pour la filature ut le tis-
saeu :«

avec accessoires eu metal

autres

Planches en bois de tremble et de bouleau, à compeusatiou, de 3 feuilles 
ou moins, avec la surfacc polle, peiute; méme perforées....................

Pàte pour la fabrication du papier :

rnécauique :

55 —

50 —

20 —

16— -

15-

2. à l’état sec ■ .

chimique (cellulose)

1.50

exoinpte
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Liste C.

Liste des positions du tarif Finlandais indiquant les produits origiuaires et en provenance 
de rItalie adinis à rimportation en Finlande sur le pied de la nation la plus 
favorisée.

CATÉG-ORIES ET NUMÉROS DU TARIF FINLANDATS.

Catégorie I. — 9 à, 13, 17 à 19, 22, 25, 26, 28, 29, 33, 35 à 39, 43 à 49, 51 à 55, 58, 60, 61, 
64 à 69, 71, 74 à 7^, 78 à, 89, 91, 93 à 100, 102 à 108, 110, 111, 118 à 120,, 122, 123, 129, 
132, 136 à 139, 141 à 143, 146 à 160, 165, 166.

Catégorie II. — 169 à 172, 175 à 227, 229 à 231, 234 à 248, 251 à 264, 266 à 278, 281 à 
338, 340 à 345, 347, 349.

Catégorie III. — 371 à, 381, 386, 387, 389 à 3y9.
Catégorie IV. — 402, 415,. 422, 427, 432, 436, 439, 441, 442.
Catégorie V. — 443, 445 à 448, 454 à 456, 459, 462, ' 463.
Catégorie VI. — 464 à 468, 470 à 475, 477 à 481.
Catégorie VII. — 487 à 496.

A

Catégorie Vili. — 499, 502, 503, 505, 512, 513, 518 à 523, 548 à 561, 568, 578 à 580, 588 à 
593, 597 à 599, 614 à 617, 633 à 635, 637, 639 à 646, 648, 649, 652.

Catégorie IX. — 653 à 655, 658 à 673, 675 à 677, 681 à 691, 700, 704, 705, 707, 709 à 726, 733, 
Catégorie X. — 735, 738, 741, 744, 749, 750, 752, 753, 755, 756, 758 à 760, 765 à 768, 770 à 

784, 786 à 788, 790 à 794, 799 à 801, 806.
Catégorie XI. — 814, 816, 820, 821, 823 829, 831, 832, 834. à 836, 839, 842 à 846, 848 à

. 856, 858, 859, 862, 863, 864, 865, 868, 874, 875, 885, 887, 889 à, 893, 895 à 901, 903, 904, ' 
907, 910 à 914, 916, 920, 923, 924, 928, 929 931, 933 à- 936, 940, 941.

Catégorie XII. — 942, 944, 945, 947 à 952, 954 à 961.

0»
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Liste D.

Liste des positions du tarif italien indiquant les produits originaires et en provenance 
de la Finlande admis à Timportation en Italie sur le pied de la nation la plus 
favorisce.

CATÉGORIES ET NUMÉROS DU TARIF ITALIEN.

Categorie II. — 18 à 25.
Catégorie III. — 26 à 32.
Catégorie IV. — 34-a 1, 4 et 7.
Catégorie V. — 43 à 51.
Catégorie VI. — 65, 66, 69, 76. •
Catégorie IX. — 115-6 1 et 3. -
Catégorie XI. — 124 à 133, 136 à 139.
Catégorie XII. — 140 à 163, 167 à 171, 175, 180.
Catégorie XIII. — 181-óZ, 183 à 192, 196 à 200, 204 à 206, 210.
Catégorie XIV. — 211 à 220, 224 à 231 è. 245.
Catégorie XVII. — 274 à 211.
Catégorie XVIII. — 278, 279, 281, 288, 289, 297, 316, 325, 330, ‘331, 333, 340, 342, 343.
Catégorie XIX..— 349 à 354, 358, 359, 362, 363, 366, 367.
Catégorie XX. — 371, 372, 378, 382, 385, 387, 388.
Catégorie XXL — 389, 390, 392, 393-a, 394, 395-6zs.
Catégorie XXII. — 396, 397, 403-a, 404, 407, 409, 410, 421, 422, 430, 431, 437, 439, 441, 450,

451,457,460,466. '
Catégorie XXIII. — 469 à 474, 476. ..
Catégorie XXVII. — 546, 556, 565.
Catégorie XXVIII. — 568 à 571.

. Catégorie XXIX. — 577, 578, 580.
Catégorie XXX. — 581, 582, 584, 590 à 592.
'Catégorie XXXI. — 593 à 600. .
Catégorie XXXII. — 604 à 626.
Catégorie XXXIV. - 639.
Catégorie XXXV. — 645, 646, 650 à 657. ' ’
Catégorie XXXVI. — 568-a 5, 659, 663, 665, 667?
Catégorie XXXVII. — 714. ‘
Catégorie XXXVIII. — 715.
Catégorie XXXIX. — 717-^, 720 à 723, 726, 727, 730 à 732, 735, 742, 744, 749, 750, 764, 769.
Catégorie XL. — 777, 781.
Catégorie XLI. — 784, 798, 804.
Catégorie XLII. — 805 à 816, 818, 821 à 825.

' Catégorie XLIII. — 829 à 831, 833, 835, 837, 839 à 843.
Catégorie XLIV. ,— 846, à 865.
Catégorie XLVII. — 888 à 890, 892, 894-5 et c, 895 à 897, 901 à 906.
Catégorie XLVIII. — 911, 912-a, d et i, 914,
Catégorie XLIX. — 918, 920 à 926, 932. '
Catégorie LI. — 941, 944 à 946, 949 à 951.



Atti Parlamentari — 3819' — Senato del Regno

legislatura XXVII — 1» SESSIONE 1924-25 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 NOVEMBRE 1925

Liste E.

Instituts Italiens chargés du Service d’aualyse des viiis destinés à l’exportation.

1. Laboratorio Chimico Centrale delle Dogane e Imposte Indirette.
2.

3.
4.

Laboratorio Chimico della Direzione Generale delle Dogane e Imposte Indirette, di 
Bologna, Genova, Livorno, Milano, Napoli, Torino, Venezia, Verona.

Museo commerciale di Trieste, Laboratorio merceologico.
R. Scuola Agraria Media di Alba.

5. Cantina Sperimentale di Arezzo.
6. R. Stazione Enologica Sperimentale di Asti. 
.7. R. Scuola Agraria Media di Avellino.
8. Museo Merceologico e Gabinetto Cììimico del R. Istituto Superiore di Scienze Econo

miche e Commerciali in Bari.
9. Stazione Sperimentale Agraria di Bari.

10. Cantina Sperimentale di Barletta.
11. R. Scuola Agraria Media di Cagliari.
12. R. Ufficio Enologico di Castellammare Adriatico.
13. R. Scuola Agraria Media di Catania.
14. R. Scuola Agraria di Conegliano.
15. Laboratorio di Chimica Agraria di Forlì.'
16. R. Ufficio Enologico di Genova.
17 Laboratorio di Chimica Agraria presso il R. Istituto Superiore Agrario di Milano,
18. Cantina Sperimentale di Milazzo.
19. Cantina Sperimentale di Noto.
20. Laboratorio di Chimica Agraria annesso al R. Vivaio di viti americane in Palermo.
21. Laboratorio di Chimica Agraria presso la R. Università di Pisa.
22. Laboratorio di Chimica Agraria presso il R. Istituto Superiore Agrario di Portici.
23. Scuola Agraria Media di Reggio Emilia.
24. R. Ufficio Enologico di Riposto.
25.

26.

R. Stazione Sperimentale Agraria di Roma. 
Laboratorio di Chimica Agraria di Siena.

27. R. Stazione Sperimentale Agraria di Torino.
28. Istituto Agrario Provinciale di S. Michele all’Adige (Trento).
29. Stazione Chimica Agraria Sperimentale ^di Udine.
30. Cantina Sperimentale di Velletri.
31. R. Stazione Agraria Sperimentale di Modena.
32. R. Istituto Superiore Agrario di Perugia.
33. R. Istituto Superiore Agrario di Firenze.
M. Laboratorio di Chimica Agraria presso il R. Istituto Tecnico di Bologna.
35. Istituto Agrario Provinciale di Palermo.
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Annexe F.

NOM DE L’ETAT 
(Autoritè, de délivrance)

Carte de légitimatiòn pour yoyageurs de commerce.
(Valable pendant douze mois à compier de la date de délivrance)

Bon pour 11. de la carte
Il est certifié par la présente que le porteur de cette carte . , 

né àM.............................. ....
demeurant à....................
Possède (1) . .........................
à.............................................
sous la raison de commerce

rue

(ou) est commis-voyageur au Service
( de la maison 

- ) des maisons '

qui
■ possède'(l) 

possèdent

n

à

sous la raison de commerce............................................. ....
Le porteur de cette carte se proposant de recueillir des 'commandes dans les pays 

susvisés et de faire des achats pour la (les) maison (s) dont il s’agit, il est certifié que 
ladite (lesdites),' maison (s) est (sont) autorisée (s) à pratiquer son (leurs) .industrie (s) et
son (leurs) commerce (s) à (. .

. . le . .
. . . ) et y pale (iit) les contributions légales à cet elTet. 
...... 19 .. .

Signalement du porteur:

Signature du chef 
de la {des) maison {s}

A-ge .
Taille
Clieveux....................
Signes particùliers . .

PhotographieB
4»

Signature dw porteur
L. S.

Signature de V Autoritè de délirrance
l

(1) Indication de la fabrique ou du commerce.
JV; B. — On ne doit reimplir que. la rubrique I du formulai.re, lorsqu’il s’agit du chef d’un établissement 

commercial ou industriel.
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7 ■ ■ .

> PROTOCOLE FINAL
I

Ad art, 7 et art. 8. -

-Au moment de procèder à la signature du 
Traité de commerce et de navigation conclu à 
la date de ce jour entre l’Italie et la Finlande, 
les Plénipotentiaires soussignés ont fait les dé- 
claratibns suivantes, qui auront à former par­
tie intégrante du méme Traité.

Ad art. 5. ■

Il est entendu’ que les dispositions de Farti­
cle 5, concernant les Sociétés civiles, commer­
ciales, industrielles, financières et d’assurance, 
s’appliqueront aussi aux associations finlandai-

Si Fune ou l’autre des deux Hautes' Parties 
contractantes augmente les droits afférants aux 
marchandises d’un intérét spécial pour l’autre 
Haute Partie, cette Partie aura le droit de dé- 
noncer le Traité, pour en faire cesser les ef- 
fets trois mois après la dénonciation.

Toutefois des négociations seront entamées 
15 jours au plus tard après la notifìcation de 
la dénonciation, en telle sorte que' toutes les 
mesures de conciliation aient été épuisées avant 
que la dénonciation. devienne effective.

Ad art. 13.
ses, qui, valablement constituées d’après les
lois de la Finlande, ont un but d’ordre exclu­
sivement écqnomique.

Ad art. 6.
Toute levée de prohibition d’entrée accordée, 

. mèmè à titre temporaire ou dans la mesure de 
. c.ontingents définis, par une des Hautes Parties 
contractantes aux produits d’une tierce Puis-

Il est entendu que le traitement de la na­
tion la plus favorisée ne pourra pas étre ré- 
clamé en ce qui concerne les facilités accordées 
aux habitants de zones frontières en matière de 
passeports.

sance, s’àppliquera immédiatement et incondi-

Ad art. 14.

, Les colis postaux seront dispensés du certi- 
ficat d’origine, quand il s’agit d’importations 
ne revétant pas caractère commercial.

tionnellemeht aux produits identiques ou simi­
laires, originaires et en provenance de l’autre; 
et toute levée de prohibition de sortie accor- 
dée,' méme à titre temporaire ou dans la me- 
sure de contingents défihis, par une des Hau­
tes Parties contractantes, pour des mafchandi- 
ses destinées à un tiers Pays, s’appliquera 
immédiatemient et inconditionnellem'ent aux

Ad art:-18..

memes 
tie.

■marchandises destinées à l’autre Par-

De méme, dans le cas où Fune ou Fautre des 
Hautes Parties contractantes établirait de nou- 
velles prohibitions ou restrictions, soit à Fentrée 
soit à la sortie, Foctroi des dérogations ou la 
fixation des contingents étudiée sur la domande 
de Fune ou de Fautre des Hautes Parties con­
tractantes de fagon à ne préjudieier que* le 
moins possible aux relations commerciales en­
tre les deux Pays.

Il est convenu, en outre, que l’eventualité de 
devoir empécher l’importation des semences, 
qui, à cause de ìeur origine, ne soient pas rete- 
nues susceptibles de* se développer en Finlande, 
en vue du climat, pourra étre considérée com-

Chacune des Hautes Parties contractantes 
désignera, sur ses territoires, les'bureaux. ou- 
verts à l’importation et à Fexportation des 
échantillons importés par les voyageurs de com­
merce.

La réexportation pourra avoir lieu par un 
bureau autre que celui d’importatión.

A l’importation, on devra constater le mon- 
tant des droits afférants à ces échantillons, 
montant qui devra, ou étre déposé en espèce à 
la donane d’expédition, ou étre dument cau- 
tionné. Les timbres, piombe òu cachets apposés 
aux échantillons par les autorités douanières 
de Fune des Hautes Parties contractantes se- 
rpnt reconnus comme suffisants par cielles de 
Fautre Partie. Seulement, dans le cas où ces 
échantillons seraient arrivés sans porter les 
marques d’identité susdites ou bien les marques
ne présenteraient pas de garanties suffisantes

me urne <le des circonstances • exceptionnelles de '
nature econornique prévues à l’art. 6 du Traité.

aux yeux de l’administration intéressée, celle-ci 
pourra faire marquer lesdits échantillons, si 
cela est possible sans les endommager, de fa^ 
gon à les reconnaìtre. Pour cette opération il

■ f, 5QQ '
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ne sera percu aucun droit ou taxe pour le 
comptg de FEtat.

Le bordereau qui -sera dressé de ces échantil­
lons et dont te Hautes Partii contractantes 
auront à déterTniner la forme, devra contenir:

a) Fénumératìon des échantiUons ìmpor- 
tés, leurs espèce et les indieations propri à 
faire reconnaitre leur identité;

&) Fìndication.du droit aSérant aux échan- 
tiìlons, arnsi que la mention que le montant d^ 
droits a été déposé en espèce ou eautionné;

e) Findication de la manière dont te 
échantillons oht été marques;

d) la nxation du délai à Fexpiratìon du- 
quel le montant du droit payé d’avance sera dé- 
finitivement acquis à la douane, ou, s^il a été 
cantionné, réalisé au moyen de la caution dé- 
p<®ée, à moins que ia preuve de la réexporta­
tion des ^hantillons ou de leur mise en entre- 
pòt ne soit fomie

Ce délai ne devra pas déparsser une année.
Lorsxjue, avant Fespiration du délai sxé (d) 

ies échantiìions seront présentés à un bureau 
eompétent pour étre réexportées ou mis en en- 
trepbt, ce bureau devra s’assurer que 1^ objets, 
dont la léexportation doit avoir lieu, .sont iden- 
t^quement- ìes mémes'que ceux présentés à Fim- 
portaiion. Ixìrsqu’il n’y aura aucun doute à cet 
^ard, le bureau constaterà la réexportation 
ou ia mise en entrepot, et r^tituera le montant 
des droits déposés en espèce à Fentrée ou pren- 
dra les mesures nécessaires pour décharger la 
caufeon.

n ^t, entendu que te dispositions ci-dessus 
dérogent paSj en principe, aox restrietiom ;ne

d^smpoitatioiL et d’esportatian en vigaenr dans
1 .^ deux Pays.

Ad Qfrì. 2^.
Le traitement de la nation la, plus favorisée 

ne pourra pas eire invoqué par te navires ita­
liens en c^e qui concerne te avantag^ résul-^ 
tants de Fobligation d’empioyer d^ pilote, que 
la Finìaade a accordi ou poimait accorder 
à la Suède quant à la navigation au nord du 
59® degré de latitude nord, jusqu’à ce que te 
mém^ avantages ne soient pas étendus aux 
navires- d’un tiers Pays et pourvu qu’ils soient 
ìimités.:

a) aux, navir^ jaugeants aux, maximum

750 tonnes nettes, adbibés au tede réguiier de 
passagers ;

5) aux navires à voile et à propulsion mé- 
canique pour la navigation sur ies lacs,, jau- 
geants au maxìinniuTn 100 tonnes nettes, adMbés 
au trasport de bois, combustibìes, poissons ou 
produits agrieoies appartenants aux proprié- 
taires ou aux armateurs des navires.

Aói Gfrt. 29.

Bauf le ea-s de vento judieiaire, les navires 
de Fune des Parties contractantes ne pourront 
acquérir la nationalité de Fautre, sans une dé- 
elaration de retrait de paviìlon, délivrée par 
Fautorité de FStat, dont ils relévent.

IjS prfeent protocole, qui sera eonsidéré com- 
me approuvé et sanctionné par les Hautes Par­
ties contractantes, sans autre ratiScation spé- 
ciaie, par le seul fait de Féchange des ratiSea- 
tions du Traité auquel il se rapporte^ a été 
dressé en doublé expéditÌGn à Home le 22 oc- 
tobre mil neuf cent vingt-quatre.

Benito Mussolm.
X fl. Vbnnoia. - 
M Gu^mebus.

Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiu^.
L’articolo unico sarà poi votato a ^rutìnio 

segreto.

Vo^zieB.® a sCTUtàia© segreto.

PR>«^rn-l5';ì>ii"(“HI. Si procederà ora alla vola­
tone a gscronnio segreto dei disegni di legge 
testé approvati.

Prego il senatoTOj segretariOj Beffini, di pro­
cedere air appello nominale.

BWXWIy segrefa^'io. Fa rappeUo nominale.

OteBsra di'vetasione,

BHBSIDHNT®, Dichiaro’ chiusa la vo’taaione 
© pr^o i senatoH, segretari di fare io- ^ogìiO’ 
dèH©' urne.

(I sesatO’ii. segre^iri fanno la OTTOffradoTìe d.ei 
VO'ti),

H
j
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TÒT

Hanno preso parte alia votazione i senatoti :

Agnetti, Albini, Amerò D’Aste, Àngihlli, Ar­
ietta, Artom.

BajOeeUi Alfredo, Baceelli Pietro, Badaloni, 
Barbieri, Batfc^lieii, Bellini, Berenini, Ber- 
gamasoo, Beno, Berti, Bevione, Bianchi Bic- 
eardo,- Biscaretti, Bocconi, Boliaitì, Bombig, 
Boncompagnì, Bonicelli, Bouvier, Brondi, Bru- 
satì Boberto.

Valvassori-Peroni, Venosta, Venzi, Vicini, 
Vigliani, Vig onL

WoUemborg.
Zappi, ZupeUi.

Eigall^to di votazione.

’Oadornay Oagnetta^ Ca-Jlalnij, ■Oampostiiiii^
•Gannavina, Cao Pinna, Caris,snno, Cassis, Ca- 
stighoni, Cataldi, Cateìlani, Caviglia, Cesareo, 
Gieeotti, OimaG, Cipelli, Cito Filomarino, Gi-
vellij Gocnzzay Gorbinoj Oomaggiaj Giispolti. 

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo,
lio, De Biasio, De Gupis, Della I7oce, De Ma-
rìnis, De TuUio, De Vito, Diena, Di BobUant, 
Di Terranova, Di Trabia, Di Vico, Dorigo,
D-’Ovidio >QzicOj Durante.

Fano, Ferrerò di Cambiano, FmteUini.
‘Gabba, 'Gallina, -GaUini, -GaravetfcL, Garbasso, 

Garoiaio, Giardino, Gioppi, Giordani. Giordano
Apostoli, Giunti, 
Gnalterio, Gnidi

i, Greppi. Grossieìij

In^drL '
Dni^l, DnsignoIL
Mango,' Maragliano, Marcello, ' Marehiafava, 

Mariotti, Martinez, Mayer, Mazsotti, Mazzoni, 
Melodia', Milano Franco D’Aragona, Montresor, 
Morello, Morpmgo, Morrone, Mortala^ Mosca, 
Mosconi..

^ava, B'ovaro, Nuvoloni...
Grìando, Orsi DèìUno, 'Orsi Paolo.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge:

Conversione in legge dei Regio decrete- 
I legge 14 marzo 1924, n. 342, che dà esecuzione 
j al Trattato di commercio e navigazione ed alia 
I Convenzione doganale stipulata a Roma il 

7 febbraio 1924 fra ITtalia e FUnione deUe 
Repubbliche Soviettiste Socialiste (N. *232) :

Senatori votanti .

Bavorevoii 
Contrari

Il Senato approva.

173

158
15

Conversione in legge dei Regio decreto 
16 ottobre 1924, n. 2135, concernente modifi­
cazioni al testo unico della legge di pubblica 
sicurezza, approvato con Regio decreto 30 giu-

i' gno 1889, n. 6144, relativamente alla disci- 
I piina deU^nso dei gas tossici (N. 215):

Pagliano, Paìnmmo, Passerini Angelo., Pan- ! 
lue® di Calboli, Peano., Pecori Giraldi, Perla, . 
Petìtti di Roreto, Plagio, Pincherle, Pini, Pi- 
piton.e, Pironti, Po^b Polae-eo, Porro, Pun- ' 
toni

Quartieri^
Rainerb Battone, B^gio, Beynandi, Bieca 

Corrado, Bolandi-Bieob Bossi Giovanni,, Bota 
Frànoese©, Bu^nL

Salata, Sanjust di. Teulada', Scaduto, Sta­
io-ri,. Siahanzer, Sehiapareni, Stàaloja-, Sechi, Se- ‘ 
grè, SOi, Smoneto, Sitta^ Sodenni,, .Sormani, 
Spinto, Squitti, Suardi„

Tamassia^, Tamborino, 'Tassoni, Thaon di 
‘Beveì, -Tolomei, Tornassi della To.rFetfa, Tom- ; 
masb.’Torioida^."TE©et^ii.. '

Senatori votanti . .

Favorevoli , . .
Contrari . . ,

Il Senato approva.

173

157
16

Conversione in legge del Regio decreto 
23 marzo 1924, n. 644, relativo al trattamento , 
di favore dei manufatti di pelli conciate e dei 
semi di cotone provenienti dalie Colonie ita­
liane (N. 212):

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari

lì fSenato approva.

173

'159
14

- Gonversione in legge del Regio decreto
23 mar^ 1924, n. 645, relativo alla coneessiose 
della -franchigia doganale alla importazione ad

X
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Regno delle « Gonimeresine » provenienti dalle 
Colonie italiane (N. 213):

Senatori votanti . . 173

Lotteria à favore delle Opere pie « Russo, 
Fornari e Marianna Manfredi » di Cerignola 
(Foggia) (N. 202):

Favorevoli . ' .
Contrari . .

157
16

Senatori votanti . ,. 173

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
2 giugno 1924, n. 1053, relativo ai concorsi a 
cattedre di scuole medie all’estero (N. 70) :

Senatori votanti . 173

Favorevoli .
Contrari

159
14

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 luglio 1924, n. 1243, concernente la 
unifìcazione della gestione delle linee feiTovia- 
riè di Fiume con ;quella delle ferrovie dello. 
Stato (N, 224): J '

Senatori votanti . 173

Favorevoli . , 
• Contrari

Il Senato approva.

156.
17

Convalidazione di decreti Reali, emanati 
durante la sospensione dei lavori parlamentari, 
per prelevamenti dal Fondò di riserva per le 
spese impreviste dell’esercizio finanziario 1924- 
1925 (N. 251) : , ' _ .

-Senatori votanti . .

Favorevoli .
Contrari

II Senato approva.

1X3

. 157 
16

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 dicembre 1922, n. 1678, riguardante-
la Convenzioni stipulata fra ritalia e l’Alba-

Favorevoli .
Contrari

Il Senato approva.

Conversione

158
.15

in legge del Regio deoreto-
legge 19 giugno 1924, n. 1153, che istituisce le 
scuole ed i gradi per motorista navale (N. 211) :

Senatori votanti . . 173

Favorevoli .
Contrari

157
16

Il Senato approva.

Conversione in -legge del Regio decreto- 
legge 16 luglio 1924, n. 1257, che ripristina i 
compartimenti marittimi di Viareggio, Torre 
del Greco e Ravenna (N. 201):

Senatori votanti . 173

Favorevoli .
Contrari

157
16

- > Il Senato approva.

iiia per .lo scambio delle corrispondenze e dei 
pacchi postali (N. 112):

Senatori votanti . .

- Favorevoli . - 
Contrari

II Senato approva.

-173

155
18

Conver-sione in legge del * Regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 211, che fìssa il diritto di 
statistica per ogni tonnellata di sparto prove­
niente dalla Tripolitania e dalla'Cirenaica. (Nu­
mero 214) :

Senatori votanti . ,.

Favorevoli . 
. Contrari

Il Senato approva. ,

173

157'
16

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 dicembre 1923, n. 2859, che stabilisce 

. relenco dei giorni festivi a tutti gli effetti ci- 
'vili, delle feste nazionali e delle solennità ci­
vili (N. 233):
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Senatori votanti . .

Favorevoli . .
Contrari . .

173

159
14.

li Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
30 dicembre 1924, n. 2176, chè dà esecuzione 
al trattato di commercio e di navigazione fra 
il Regno dTtalia e la'Rspubblica di Finlandia, 
firmato à Roma il 22 ottobre 1924 e ratificato
il 19 gennaio 1925 (N. 231): 

' Senatori votanti . . 173

Interrogazioni con risposta, scritta, :

Al Presidente del Gonsigho e ministro per 
gh affari esteri ed al ministro dei lavori pub­
bhci per conoscere l’esito dehe soUecitazioni 
fatte presso il Governo francese perchè in ottem­
peranza e pel rispetto aha convenzione italo- 

"francese 1901-1906 sia aperta al pubbhco ser­
vizio la ferrovia Cuneo -Br egli o -V en ti mi gl i a ul­
timata e messa in esercizio fìn dal 1911 e che 
ITtaha ha costruita sul suo territorio nel ter­
mine prefìsso.

2siivolom.,

Favorevoli . .
Contrari . .

160
13

Ai ministri dehe fìnanze e dei lavori pubbhci 
per sapere se non ritengano giusto e doveroso

Il Senato approva. colpire (come già fanno altri Stati) con nna

Annuncio d’interrogazioni.

tassa sotto forma- di lascia-passare — da devol­
versi alla manutenzione dehe strade — tutte 
le automobili estere che entrano in Italia.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Agnetti di dar lettura delle interrogazioni per­
venute alla Presidenza.

-AGNETTI, segretario. Dà lettura dehe se­
guenti interrogazioni :

t

zAl ministro delle finanze per sapere se non ;
crede opportuno emanare delle-disposizioni ai ’ sóno prorogate, 
procuratori delle, imposte perchè, nella revi-
sione alla quale procedono agh effetti delle f
tasse di patrimonio, tengano presente il grave !
deprezzamento che hanno subito talune azioni 
indnstriah dal lo gennaio 1920. al fìne di deter­
minarne il valore in modo conforme all’effet­
tivo valore di essi e non già in base ai valori 
predeterminati in modo inesatto e non rispon­
denti a giustizia ed equità.

ìs'nvoloni.

Sui lavori dèi Senato.

I ' PRESIDENTE. Awertn che, essendo esau- 
* T* TI* -1 11 1 1'ito l’ordine del giorno, le sedute dei Senato

Il Senato sarà convocato a domicìlio.

La seduta è sciolta (ore 18,1O).

Licenziato per la stampa- il 5 dicembre 1925 (ore I7,l5)

Aw. Edoardo Gallina

Di Stefano. deh*’Pfficio dei Resoconti nelle sedute pu-nnucre


